LO  STATO  PRESENTE 

DELLA  SICILIA 

O SIA 

breve,  e distinta  descrizione  DI  ESSA.’ 

DEL  SIG.  ABATE 

ARCANDOLO  LEANTI 

DA  PALERMO,  E DE’PATRIZJ  DI  NOTO. 

ACCRESCIUTA  COLLE  NOTIZIE 

delle  isole  aggiacenti, 

E con  varj  Rami , Aggiunte , e Correzioni. 

tomo  secondo. 


in  PALERMO  MDCCLIXI. 

Ter  Francefco  Valenza  Impreflore  della  Ss,  Croci-ita» 

Ctn  lìce  ma  de'  Superiori. 


Sicilia  prajlantijjtma  ejì  In  fui  arti  m , & anti- 
qui tate  Rerum  memorandarum  facili  fri- 
mai tcnet . 
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CAPITOLO  QUINTO. 

Il  STRETTO  DELLA  STORIA  DI  SICILIA» 
E DELLA  CRONOLOGICA  SUCCES- 
SIONE NEL  REAME  DI  ESSA. 

LA  Sicilia  » a vero  dire  , vanta  un’  antichi!* 
(ima  Storia:  anzicchè , per  quanto  deducefi 
la  Diedero  Siale  , e foftiene  l’ Invogli  , hala 
ireccdenza  a tutte  l’altre  dopo  l’ Ebrea  . 11  pri* 
io,  che  abbia  ferino  delle  Cofe  Siciliane  fi  h 
:redtsto  da  taluni  Antioco  Siracnfano  Contem. 
joraneo  di  Erodoto  : prima  perb  di  Lui , fecondo 
litri,  avea  dittefa  la  Storia  di  Sicilia  in  cinque 
Libri  divifa  Ipi , o Ila  Ipfia  Reggino  , il  quale 
vilfe  folto  Ciro  Monarca  de’  Perfi  , o per  lo 
meno  fotto  il  Re  Dario . Stucchevole  cofa  qui 
(arebbe  il  rivangare  tutti  gli  antichi  , e moderni 
Scrittori  Nazionali , ed  Etteri  , che  abbiano  rif- 
chiarata  ne5  loro  Annali , Cronache  , ed  Opere 
la  Storia  Siciliana  j maiTime  , che  molti  di  Etti 
fi  fono  rammentati,  e fi  rammenteranno  nel  cor- 
to della  prefente  Storica  Relazione. 

Quefta  Ifola  certamente  da’  Normanni  in  qu* 

Ifc  pur  non  vogliamo  ricercarlo  pii  addietro]  ha 
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goduto  incpntraftabihnente  dal  titolo  di  Regno. 
Come  ognuno  ben  sa, k fiata  fotta  il  dominio  di 
varie  Nazioni  . Hanno  (limato  molti  antichi,  e 
moderni, par  altro  Cronclog’idi  di  buon  nome,  di 
adeguarle  per  primi  Fondatori  i Giganti  Greci 
Editi , 0 fian  Colonie  di  E lì  fatto  h condotta  di 
Eli  fa  , uno  de’  Nipoti  di  Jafet  , e Pronipote  d> 
/riè:  pollati  dopo  i’  uni  va  ri  al  diluvio  negli  anni 
del  Mondo  1850.  detti  da’ Poeti  Ciclopi,  Le  fi  rigo 
tiì  , Fea:ì , e Lctofagi-àWiii  in  quattro  famiglie 
in  divello  Popolo, ed  in  varj,  c didimi  miniderj 
Poi  i Siami  negli  anni  del  Mondo  2^03.  da  taiu 
ni  creduti  Italiani  cacciati  da  Liguri  di  alt r:; 
Iberì  Occidentali  della  Spagna  ,od  Orientali  dell! 
jjfia  , e da  altri  , C fra  quali  dall’avvedutiilimo 
Monfieur  de  Burìgny  ] gli  ftefli  Abitatori  , e_j 
Paefani  fuori  del  nome  , e perciò  foprannomat 
Indigeni.  E (limano rifpettivamente,  che  al Vlfo 
la  fia  dirivato  il  nome  di  Sicanìa  da  quelli  Si 
cani  ; e che  poi  all’arrivo  de’  Siedi  ..fi  fieno  riti 
rati  dalla  patte  Orientale  dell ' I fola  in  quella  Oe 
ciientale  ; e che  anche  fieno  dati  i primi  dedit 
a fabbricare  su  de’Monti  alcune  Ville,  e Cadella 
Indi  fucceduti  i Sicolì , Abitatori  dell’antico  La- 
%io  , negli  anni  del  Mondo  2700.  infignoriti  della 

Coda  Orientale  abbandonata  da’  Sic  ani  i e vo 

glio- 
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iono  molti  , che  ancora  da  quelli  Siedi  ab- 
i Ylfcla  acqui! tato  l’altro  nome  di  Sicilia } 
itene  altri  credano , che  fieno  Elfi  fiati  fimil- 
ente Indigeni  . E poco  dopo  i Morgetì  Po- 
li venuti  dal  Lazio,  ma  di  origine  Afiatieì. 
ire,  con  buona  pace  di  tanti  bravi  Autori,  non 
biam  voluto  difpenfarci  dal  riferire  la  nolra, 
antunque  debolilfima,oppinionej  non  potendo 
r neffun  verfo  indurci  ad  affermar  con  ficu- 
jza  non  meno  l’origine  de’  primi  Abitatoria 
i fieno  fiati  i primi,  o i fecondi  a fiabilirvifi, 
e il  tempo  del  lor  tragitto , e tutto  altro,  che 
riamente  rapportali  intorno  ad  effe  Nazioni  : 
acche  tempi  cotanto  ofeuri  , cd  intralciati  di 
role  fono  fiati,  a vero  dire , come  valli  Paefi, 
ve  Fimmaginazione  degli  Scrittori  ha  faputo 
gare  a capriccio  con  mille  chimere. 

Ma  riandando  l’Età,  meno  lontane  , ade- 
ndoci a quello, che  meno  incerto,  c non  tan- 
difcotdevole  fra  gli  Autori , abbiam  potuto 
(tracciare , direm , che  i Fenici  [Popoli  da_» 
'•o , come  accenna  Diedero  , e non  già  da_» 
vagine  , fecondo  fcrive  7 anfani  a ] fin  da__» 
api  rimotilfimi  , e prima  della  Guerra  Tro- 
ia. , mandarono  per  amor  del  traffico  [da  Effi 

rodotto  la  prima  volta  in  qutPc’IfòIa  3 feti 
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to  la  fidata  guida  del  famofò  Èrcoli  lor 
Capo  , a fidarvi  le  loro  Colonie  , Occuparo 
oq  quelli , al  dir  di  Tucidide  , quali  tutto  i 
Littorale;  e molte  Ifolette  aU’intorno , e vi  det 
tcro  pacificamente  j finché  iicacciati  dalle  lupe 
riori  forze  de’  Greci  , dopo  loro  venuti , abban 
donando  molti  Luoghi  del  lato  Orientale,  paffa 
rono  a popolare,  e ad  ingrandire  di  nuove  fab 
briche  la  Città  di  Talermo , già  prima  affai  di 
Gente  della  loro  {leda  Nazione  fondata  , pei 
quanto  vogliono  gli  eruditidimi  Antonio  P a 
normìta , il  Vefcovo  Pietro  Ramano,  e. Ma- 
ria no  Valgtearnera  nell’ Antichità  di  Palermo 
loro  Patria , fulla  fede  di  altri  Scrittori  da  edì 
rapportati:  e Umilmente  ad  abitare  le  Città  d 
Sdento  , e di  Moda  : fcuoprendoli  le  ruine  del 
la  prima  fu  del  Monte  Catalfano , non  redando 
che  un  Cadello  di  limil  nome  in  riva  al  mare} 
e della  feconda,  al  dir  di  Cluverlo,,  e di  Carufo, 
nell ’lfola  di  S.Pantaleone  fette  miglia  difeoda 
dal  Promontorio  Lìlibho . 

In  fatti  cominciarono  ad  approdar  nella  Si- 
cilia, invitate  dalla  gioconda  ubert  à del  terre 
no,  Colonie  di  Greci  dall’anno.  Lin  poi  della  II 
Olimpiade , come  vuole  Eufehìo  , e fecondo  al- 
tri dall’anno  II.  dell’Olimpiade  IX.  ma  giuda 


» 
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rompine  fatto  dal  Marfamo  , dal  S elèe  no , C 
altri  accurati  Spofitori  del  celebre  Marmo 
undtlliano  all’anno  111.  della  Olimpiade  II. 
imi  la  nafeita  del  Redentore  756.  E fu  il  pri- 
1 Teccle  Ateniefe,  che  in  union  de’  Cahìdejì, 
nj  y e Doriefi  venne  ad  abitare  la  Città  di 
tfo  nel  Littorale  della  prefente  Città  di  Ta- 
rn Ina,  dove  oggi  è il  Cartello  di  Schisò  . E 
odi  predo  poco  Arcbìa  con  una  Colonia  di 
’intj , quivi  paffatp,  diede  principio  alla  ce- 
re , e tanto  magnifica  Stracufa'-  avendo  già 
ma  colle  armi  prefa  Ortìgìa  , ch’era  fiata  af- 
i prima  fabbricata , e fu  poi  una  parte  della_» 
Ta  Stracufa , anzi  quella , che  di  prefente  vie- 
abitata . Di  mano  in  mano  così  da’  Greci , 
; fepraggiungeano , e da  coloro  infieme,  che 
. abitavano  Nafo,  e Stracufa,  cacciati  yia  i 
mi  Abitatori  ne’  Luoghi  Mediterranei , fi  pel- 
arono le  Città  di  Catania,  e di  Leonttni  ,e 
già  di  prefente  difirutte  Megèra,  Ibi  a , Se- 
'unte  ,e  tante  altre  Cartella , e Città  di  Grece 
me  . E prima  del  furriferito  paffaggio  de’ 
e ci  dopo  l’incendio  di  Tre]  a,  feguìto  giuda  il 
riputo  del  P . Petanìo , fulla  feorta  di  JDìtni - 
d’ Alicarnajfo , negli  anni  del  Mondo  2800. 

ti  fuggiafehi  Trojaiti,  che  fi  fparfero  in  va- 
li? 2 rj 
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rj  Luoghi  del  Mondo, tragittarono  nella  Sic  il 
e quivi  edificarono  le  Città  di  Segefta  , e : 
Buttila  oggidì  diroccate,  e di  Eri  ce  in  prefei 
appellato  Monte  di  Trapani,  ed  altre  contig 
Città  di  non  volgar  fama:  le  quali  furono  a 
ohe  abitate  da  alcuni  Focefi,  che  nel  comun . 
cecidio  di  lor  Patria  furono  dalla  fortuna  < 
mare  trafportati  in  quel Ylfela . 

I Gnidi,  i Crete]?,  e i Rciiottì  fiotto  1,, 
guida  di  P tritalo  non  furon  meno  folleciti 
mandarvi  le  loro  Colonie  . Fabbricarono  gli 
mi  alla  foce  del  Fiume  Gela  la  Città  di  tal  1 
me,  oggi  non  piti  efi  tonte;  ed  indi  dopo  moi 
anni  dagli  Abitatori  Gelai  riconobbe  la  fina  pi. 
ma  fondazione  la  ricca , ed  illuftre  Città  di  ,j 
grige n to',  e furono  fiHTeguentemente  cofimitto 
altre  conviene  Città , che  Greca  origine  va, 
tarono, , 

Quindi  i Siraeufanì  fra  Io  fpazio  di  quii 
due  Secoli  ereflèro  la  Città  di  Cafmwa , e dar 
reliquie  dell’antichiflima  Iperia  in  su  la  riviei 
verfo  Mezzogiorno  la  rinomata  Città  di  Cam- 
piva, delle  (pali  non  ne  rimangono , che  pocl: 
nnticne  vetogie  ; avendo  inoltre  fondata,  o 1> 
condp  alcuni  ritorna  fa  Città  di  Enfia,  ogi 
Cefircgio'vanni, 

Qta- 
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i Quali  in  quelli  medefimi  tempi,  a!  riferir  di 
i’ anfani  a , i Cumanì  echeggiando  pel  mar  di  Si- 
ftlia  occuparono  con  poca  fatica  'Lancia  , già 
jrima  in  su  la  riviera  abitata  da’  Suoli : e cac- 
atine via  i pochi  Abitatori,  fe  ne  refero  padro- 
ni; e da  Elfi  fu  ocelli  va  mente  crefciuti  di  forze, 
; di  numero , ed  uniti  ad  una  Colonia  di  Cai - 
ile  fi  , e di  fuggiafehi  Sirac  rifarti , furono  eret- 
te le  Città  di  Alile , oggi  Ali! azzo , ed  Imera  , 
dalle  -cui  rovine  poche  miglia  lontana  furfe 
Vermini  Ira  ere  fe . Quindi  i Me /ferii  del  Pelo  fon- 
vefo  in  progrdTo  di  tempo  collegati  ad  / 4nafiì - 
’a  Tiranno  allora  di  Reggio  , debbellati  i Sa* 
mj , rovinarono  Z anela , ed  in  fua  vece  edifit 
:arono  poco  preffo  un’altra  Città  5 cui}  caneel- 
ato l’antico  nome  di  Z ancia,  diedero  quello  di 
Mejfr.a . 

Era  già  nata  da  molto  tempo  prima  ne’ 
Cartagìnefi  voglia  di  polf  edere  la  Sicilia  : il 
> recita  primo  paffaggio  di  quelli  Barbari  b inol- 
io controverta  predo  gli  antichi  Scrittori  . Ri- 
contran  perb  dalle  autorità  di  Giurino,  di  ’Vh- 
iene  Ernmio , e di  altri  afifennati  Storici,  che  il 
primo  Capitano  de5  Cartagìnefi  venuto  in  que- 
^Ifolafù.  a llato  Maculo,  o Mazèo  tatto  la  Mo- 
narchia di  Ciro , che  in  Por  fi  a incominciò  a re, 
P 3 ga*» 
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gnare  l’anno  I.  dell’Olimpiade  LV.  e dell’edif 
cazione  di  Roma  l’anno  1 96,  Vi  tragittaron 
Elfi  per  la  prima  volta , o per  farne  acquila 
come  fi  è detto  ,0  per  ajutare  i Fenici  loro  Fr; 
telli , come  difendenti  da  Tiro  comune  Paefe 
Il  certo  fi  è , che  non  vi  abbiano  Eifi  fiabilmei 
te  Sfiato  il  piede,  fe  non  quando  furono  chia 
mati  dal  Tiranno  Anafila  in  foccorfo  àtgYlme 
refi  > eflendovi  paflati  fotto  la  condotta  di  Ami, 
care  il  Vecchio  intorno  all’anno  I.  dell’ÓIim 
piade  LXXII1.  e molto  più  lotto  i due  Capitan 
Annibale  , ed  Imikone  negli  anni  del  Monde 
3646.  Famofo  refero  il  loro  nome  le  fanguino- 
fe,  e diuturne  guerre , ch’ebbero  co’  Greci  ,ne 
partito  de’  quali  fu  Tempre  Siracnfa,  fovra  ogn: 
altra  Città  dell* /fola ,la  più  grande, e potente; 
febbene  ognora  agitata  da  una  continua  alter- 
nati\É  di  l'ervitù  lotto  al  dominio  de’  Tiranni, 
e di  libertà  fotto  al  governo  Popolare.  Credet- 
te Disdoro  di  effere  fiata  fondata  da’  Cartagì- 
nefi  la  Città  di  Alefa  nel  tèmpo  della  foferitta 
pace  tra  Dionigi , ed  Amilcare : pure,  folla  feor. 
ta  dell’ifieflò  celebre  Scrittore,  e dalle  non  po- 
che Medaglie  in  quelli  ultimi  tempi  feoverte,  fi 
deduce  effere  fiato  il  Fondatore  di  elTa  Arco  ni  de 
Prefetto  degli  Erbitefi  nell’anno  II.  dell’OIitn- 

/ pia. 
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aiade  XCIV.  cioè  403.  anni  prima  dell’Fra  Cri- 
liana;  onde  a diftinguerla  dail’altre  appel- 

lata venne  Ale  fa  ArconUìa : Giace  quella  illa- 
ìre  Città  [rammentata  più  volte  cdn  lode  da 
Cicerone ] un  miglio  lontana,  dove  oggi  è 'Tu- 
ia ; e non  già  dove  llan  polle  Carente,  0 Pettì- 
itti  come  ci  fa  avvifàti  l’eruditilfitno  Lancellot- 

0 CaflelU  Principe  di  Tcrremuzza , illultre  An- 
iquaiìb  Palermitano  nell’  lftoria  di  ella  Città* 

1 tornando  a’  Cartaginesi  fioreggiarono  figli- 
lo la  Sicilia  per  300.  e più  anni  . In  tutti 

fuccefli  del  Regno  Cartagine  fé  vengono  anno- 
erate  da  Disdoro , da  Senofonte,  e da  S aliane 
liece  lpedizioni , e terseli  ri , e marittime  « Non 
bbero  quelli  Barbari  in  tutte  l’Età  confini  Cer* 
i , e determinati  : ma  in  divertì  tempi , fecondo 
i varia  fortuna  della  Guerra, or  atnpj,  e ma- 
nifici , ora  angufli  , e limitati* 

Non  mai  in  quelli  tempi  , nè  in  altri  fupe- 
ori, Culla  fede  de’  citati  Disdoro , di  Senofonte  i 
di  P tlilio  , fu  la  Sicilia  tutta  ad  un  fol  Prin- 
ipe,  e ad  un  Colo  Popolo  fottopofta,  I Cartagl- 
efi  ne  acquietarono  gran  parte:  e delle  Città, e 
erre  ad  Elfi  foggette,  giulla  l’autorità  di  Poli- 
to , e del  Cementatore  Caufabono  , e gli  An- 
ali di  S aliano , e di  tìojo , fu  dichiarata  Pria- 
P 4 cipa- 
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cipale,  e Dominante  la  Gittà  di  Palermo , ( f 
come  anche  fu  in  tempo  de5  Fenici , fe  dobbia 
prcilar  fede  a Samuele  Bocharto.2  ed  in  alt 
varie  Città  , e Luoghi  fignoreggiati  da’  Gre 
per  qualche  tempo  vi  dominarono  alcuni  Re  pa* 
ticolari , come  furono  Failari , e Trofico  in  /: 
grigento  ; Oleandro  > ed  Ippocrate  in  Gelai  G- 
Ione , Gerene  I.  Trafikulo , li  due  Dionìgj , 4g,~ 
fvcle,  Gerene  IL  Geronimo  , ed  altri  ancora  i 
S ir  a cu  fai  4naffila  in  Me  fina  5 Panezìopt  d Ic\ 
te  in  Leon  tini  ; Cidippo  , e Ter  il  lo  in  lucra 
Ducezio  in  Noto\t  molti, cheli  ommettono,m" 
citando  piuttollo  il  nome  di  Tiranni , che  di  Ri 
Da  quella  divisone  à.c\\’Ifola,  parte  da’  G>< 
ci , e parte  da’  Cartagìnefi  dominata,  ne’  fegu 
che  delle  Città  Grecite  furfero  molti  Poeti  di  pr 
mo  coro,  celebri  Storici,  ed  altri  Uomini  illi 
ftri  ; quando  di  quelle  governate  da’  Contagi 
nefty  tutto  che  primarie , e magnifiche  Città,  pi 
ca,  o niuna  menzione  negli  Autori  ritruovali 
giacche  i Greti  foltanto  furono  fortemente  por 
tati  ad  ingrandire  le  cofe  loro  , ed  a tratta 
re  di  barbara  ogni  foreltiera  Nazione,  e tutte 
quello,  che  Greca  origine  non  vantaffe:  Molti 
più , che  per  qualche  tempo , fecondo  Giuftìno 
venne  dal  Senato  proibito  a’  Cartagine# , e da 
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Capitano  Annone  a?  Siciliani  l’apparare  a fcri- 
vere,  ed  a parlarla  lingua  Greca : onde  non 
poteffero  mantenere  con  lettere,  0 a viva  vo- 
ce la  menoma  comunicazione  cogl’ Inimici . 

Aveano  già  da  qualche  tempo  i Romani 
covato  nel  loro  feno  arcani  fermi  di  gelofia , e_» 
prefa  non  lieve  ombra  de’  felici  progredì,  chej 
ad  ora  ad  ora  faceano  i Cartagine]!  in  Sicilia. 
E profittando  del  foccorfo  loro  implorato  da_» 
Marnerei  ni  Popoli  della  Campania , o di  Samo , 
fecondo  i difeordi  fentimenti  di  Polibio , e Dio* 
doro , che  aveano  contro  le  leggi  dell’amicizia, 
e dell’ofpitalità  a tradimento  occupata  Mejfvna, 
dopo  la  barbara  flrage  di  tutti  quafi  gli  Abita- 
tori , fi  determinarono  tortamente  a portar  l’ar- 
me nellV/è/tf  contro  i Cartagine]!  : onde  ebbe.» 
principio  la  prima  Guerra  Punica , 0 fia  Carta- 
ginefe,  la  quale  durb,  fecondo  Polibio,  anni  24. 
e venne  a terminare  intorno  agli  anni  del  Mon- 
do 3815*  e prima  dell’Era  Crijllana  239.  Dopo 
moltiffimi  lànguinofi,  ed  oftinati  contraili  riitfcì 
loro  di  sloggiare  i Cartagine]!  da  varj  Luoghi, 
rendendofi  Signori  delle  loro  conquifle.  Nel  cor- 
fo  poi  della  feconda  Guerra  Punica  terminata-» 
dopo  lo  fpazio  di  anni  17.  pretfò  l’anno  del 

Mondo  3848.  elfendo  morto  Cerone  ultimo  Re, 

o fia 


Romani  , 
loro  Guer- 
re , domi- 
nio , e pri- 
vilegi gra- 
ziati alla 
Sicilia . 
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o fia  Tiranno  di  Sl'racufa , che  avea  già  ferma- 
to alleanza  co’  Romani  , e dominando  Ciroìa- 
, il  quale,  malgrado  la  volontà , e difpofizio. 
ne  del  defunto  Zio,  fi  era  collegato  con  i Carta, 
gintjì ; ebbero  elfi  Romàni  giallo  impulfo  di  af- 
fcdiar  Siracufa  . E caduta  quella  fiotto  l’arme 
del  gran  A/tf^e/Z^fiucceffivamente  s’impadroni- 
ronò  di  tutta  la  Sicilia  : la  quale  flette  fiotto  il 
vallo  dominio  de*  medefimi  quali  per  650.  anni 
colla  prerogativa  di  prima  Provincia , unica  allo- 
ra fuori  delVìtattà  ì avendo  goduta  ancor  quel- 
la della  Cittadinanza  Romàna  non  folo  in  tem- 
po della  Repubblica , ma  parimente  de’  Cejàri  : 
Onde  ebbe  a farne  doglianza  Cicerone  nelle.» 
fire  flfole  ad  /ittico . Alcune  Città  furono  crea- 
te loro  Colonie , altre  Libere , ed  Immuni  , al- 
tre Confederate  , e Socie , altre  Vetlìgaìi , altre 
Decumane  appellate^  Le  due  Guerre  però  Ser- 
viti delcritte  da  Diodoro  , l’una  fiotto  la  con- 
dotta di  Ekno  di  Nazione  Strofi  l'altra,  fecon- 
do Livio, da  Atancone,t  fecondo  Fioro,  da  Cieone 
della  Cìlicìa  Capi  de’  Servi  congiurati , eccita- 
ta la  prima  circa  gli  anni  di  Roma  614.  ef- 
fiendo  Pretore  della  Sicilia  T.  Didio  Nipote  j e 
la  feconda  negli  anni  di  Roma  64%.  eflèndo  Pre-\ 

tore  Licinio  Nerva , e terminata,  fie  diamo  fede 

a Cor- 
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a Gorionio , intorno  agli  anni  di  Roma 
fcondtti  gii  «ni  da  Perpenna  , e gli  altri  da_. 
Aquilio , ficcome  affliilèro  VI  fola  tutta,  così  tur- 
barono  di  molto  i Pretori,  ed  i Conloli  Roma - 
ti  . Nè  fu  di  minor  detrimento  la  famol'a  Guer- 
P Civile  tra  Marie  , e Siila  : poicchè  avendo 
a Sicilia  (olienti  te  le  parti  de’  Seguaci  di  Ma « 
'io  dopo  la  di  lui  morte,  pafsò  in  Eifa  con_» 
wderofa  Armata  Pompeo  il  Gratile  , che_» 
a fottomife  colla  fpada  alle  mani  al  partito  d‘ 
Mila  : come  piu  dirtela  mente  rapportano  P lutar- 
■e  > Appiano , Livio,  Valerio  Ma  fimo , ed  altri, 
-ambiato  poi  in  Monarchico  lo  Stato  della  Ro- 
mana Repubblica  , ficcome  fi  mutò  in  Roma 
a polizìa,  ed  il  governo  , così  ancora  nelle., 
'rovincie  ad  Erta  foggette,  e quindi  pure  nella 
ìcilia  . Le  Città  , che  da  prima  erano  Hate 
ibere,  ed  immuni, e Paltre  onorate  colla  Con. 
Aerazione  perdettero  certamette  fotto  l’Impe- 
idore  Augujio  tanti  fpeciali  privilegi  . Otten- 
ero  però  nel  tempo  fìeflo , ed  anche  ne’  fulTe* 
uenti  quello  di  effer  Colonie , o Municipi  Ro . 
ani  varie  infigni  Citta  . Di  tutti  quelli  punti 
a trattato  con  fomma  avvedutezza  nella  fo. 
allodata  Storia  di  Ah  fa  il  Principe  di  Torre . 
uzza . 

Re- 


Ijnperado- 
riGicCi  O. 
rientali . 


Vandali,e 
loro  inya- 
fioni. 
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Regnando  intanto  i Romani)  e trasferita  nel 
33 c-  di  Crijlo , fecondo  gli  Annali  di  Zofimo , e 
del  Muratevi^  da  Cofiantìho  il  Grande  la  Sede_j 
Regia  in  Bìzanecio , [detta  Cofiantìnopoli  dai  di 
lui  nome 3 per  la  divifione  fatta  a’  fuoi  tre  Fi- 
gliuoli nel  33 6.  come  vogliono  Giuliano  Apo- 
fiata , Zona r a , ed  Aurelio  Vittore  , cadde  la_» 
Sicilia  fotto  la  divozione  dellTmperio  Orienta 
le  CofiantìnofoUtar.o . 

Soggiacque  pero  a varie  invafiónide’  Van- 
dali paffati  fotto  il  Re  òvnferho,  dopo  di  avete 
occupata  Cartagine , intorno  agli  anni  di  Crifio 
439.  faccheggiando  Eglino  da  Corfari  le  fpiagge 
marittime:  fino  a porre  Tafiedio , giuda  la  Cro- 
naca à’ lincio , alla  Città  di  P aiermo  , che  poi 
fu  fciolto  nel  fulfeguente  anno  da  Cajfoioro , che 
reggea  il  comando  dell 3 [fola  tutta  : ed  in  fega- 
to fi  refero  Padroni  della  Città  di  Lìlibeo , oggi 
Mar  fai  a 5 le  cui  feiagure  vengon  deplorate  dal 
V efcov’o  di  effa  P a fica  fimo  In  una  fifich  a 
pa  Leone  . E per  quanto  riferifee  la  Cronac  a 
di  Vittore  'Vtìcenfe,  s'impofsefsb  Genferico  del 
la  Sicilia , e fe  la  ditele  : pur, giuda  l’avvilo  d 
Procopio  Scrittor  di  sì  fatta  guerra,  di  Saltano 
e di  altri  , i Vandali  non  vi  coftituirono  Re 

gno , ma  lo  (ìraziarono  in  divertì  tempi  colfi 

pre- 
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prerfe  , e colla  rovina  di  parecchie  Città  ; {in- 
tanto che  furono  rotti,  e sbandati  da  Martelli - 
vo  intorno  agii  anni  457.  e quindi  da  Flavia 
Fi  timer  t gran  Capitano . 

La  funnotata  invafione  de5  Vandali  aprì  la 
econda  porta  ad  altri  Barbari,  che  furono  I 
Goti  : i quali,  a dilatare  il  loro  Regno,  paf- 
àti  fotto  la  condotta  del  Re  Teodorico  con.» 
buon  numero  di  Ofirogoti  intorno  agli  anni  495. 
ùggiogarono,  quafi  tutta  VI! ola  5 coftituendo, 
.lilla  fede  delfanzidetto  Pro.copb  , Piazza  d’ar- 
me Palermo , come  Città  in  quei  tempi  fortiifi- 
ina,  e ben  numi». Ma  regnando  Teodato  , che 
accedette  ad  /Val urico  , il  General  Beli  fa  ria 
leftinato  dall’Imperador  Giafiiniatic.  coll’Arma* 
a navale  forprefe  fuori  d’ogni  afpettazione  Ca~ 
:a/ia y e poi  Siracufa  5 le,  quali  fi  arrefero  vo- 
ontaric  , fegueridone  l’efempio  molte  altre  Cit- 
tà: onde  sbigottiti  i Goti  penfarono  piu  alla  fù- 
ia,che  alla  difcfa  .In  sì  fatto  afpetto  di  Cofe  Pg^. 
'■ermo,  che  avea  fatta  una  ben  forte  refiftenza-, 
dopo  un  lungo  a {Tedio  per  terra,  e per  mare.», 
aprì  le  porte  alle  vittoriofe  arme  di  Bell  far  io  > 
così  che  Vi  fola  tutta  ubbidì  altra  volta  agl’lm- 
)eradori  Greci  Orientali,  l’anno  535.  di  Cri  fio , 

tome , oltre  del  menzionato  P rotoliti  rapporta 

G ier- 


Goti , ed 
Oflrogoti, 
e loro  in- 
vafioni. 


InvaGone 
meditata 
da’  Lon- 
gobardi. 


Saracini , 
loro  varie 
invalìoni , 
e dominio. 
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Giordano, Scrittore  anch  Egli  delle  Cofede’  Goti. 
Quindi  rimofio  Belifario  dall’ Italia,  ritornarono 
i Goti  lotto  Telila  a feorrere  furiofamente  1 a_» 
Sicilia  : ma.  non  pertanto  fa  loro  permeilo  di 
fondarvi  Regno  , ma  {blamente  di  occuparvi 
con  efi  mero  dominio  alcuni  Luoghi:  e non  po- 
tendo foggiogare  con  4co.  vele  Mefftia , e Sira- 
ctifa,  rimafero  finalmente  vinti , e fugati  prima 
da  Liberio,  e poi  da  Artabane  ultimo  General 
di  Gìufliniano  circa  gli  anni  ^57. 

Avrebbe  inoltre  dovuto  foccombere  quella. 
Jfcla  a nuova  invafione  già  meditata  nel  <5oi. 
da’  Longobardi,  da  poicchè  rimafero  in  1 tallo 
Vincitori  de’  Goti  5 ma  le  pie  mediazioni,  e pre 
ghiere  del  Pontefice  S.  Gregorio , [per  quanto j 
anche  fi  cava  da  una  fua  pigoli  ] tennero  lon-J 
tano  sì  fatto  flagello  . 

Varj  nell5  Epoca  , ed  alfaimmo  difeorde- 
voli  fono  gli  anni,  in  cui  ■ riporta nfi  dall’ Ofikn 
f'e  j da  Cojf  odoro , dal  Fazello  , dal  Biblioteca 
rio  An  a fi  afta  , dal  Ma  urolito  , e dal  Carufo  k 
feorrerìe  de’  Saracini  in  quell'  //t/j  : e le  du< 
Lettere  contenenti  il  facco  da  E.ìì  dato  nel  66) 
dell’Era  di  Crifìo  a MeJJÌna  He  Siracufa,  e ad  al- 
tre 97.  Città,  e Ville,  riferite  dal  Cardinal  Ba- 

renio , e dal  P.  Ma  bilia  ne,  non  fono,  a detta  del 

Mu- 
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Muratori)  ficuri  documenti . Si  sa  però  di  certo, 
:he  ben  quattro  volte  in  diverfi  tempi  i Sara- 
fi**  sbucati  dall’ Affrica  abbiano  recata  la  pii 
oerniciofa  infdtazione  alla  Sicilia  , devartan- 

10  con  incendj , e rapine  tutto  il  Littorale,  Pur 
nor.  vi  fermarono  inabile , ed  aflbjuto  dominio, 
,e  non  fe  nella  quinta  invasone  dopo  l’anno  827 

11  Crifio , in  cui  viene  con  maggiore  accuratez- 
za da’  migliori  Cronologi  l’Epoca  de!  loro  do- 
mino (labilità  . Furono  Erti  invitati  dal  rubel- 
j-'  Euftmiq  Capitan  Generale  di  tutta  VI  fola  : 
osi  meditando  di  sfuggire  l’ignominiofo.  garti- 
1,0  dall’Imperadore  Michele  Balho  ordinato  al 
Governatore,  o fia  Efarco  , e rifpondente  all’ 
afame  facrilego  misfatto  violentemente  com- 
lefTo  in  uno  de’  facri  Chioftri  di  Siracufa  . 
gli  tuttavia  non  potè  fcapolare  la  meritata., 
porte;  perocché  fu  trucidato  nello  ftelTo  luogo 
jet  delitto,,  e recifogli  il  capo  , ed  efpo.rto  nel- 

; pubbliche  Piazze,  fu  quindi  mandato  a Co- 
fantino  foli  al  medefimo,  Imperadore  . M;Lro  a 
.;rro,  ed  a fuoco  tutte  le  Città,  e Cartella;  e 
pU’autorità  del  Curcfolata , del  Cedrerò , del 
ytello , e di  altri  aflennati  Scrittori  Palermo 
aon  iolo  dalla  loro  innata  barbarie  riferyarono  , 

|na-  Per  delia iofa  Reggia  ele/Tero , e vi  Affarono 

la 


Mtózi  de’ 
Siciliani  , 
per  libe- 
i ai  fi  da_, 
Sarncini . 
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la  principal  Sede  degli  Amìrì  , ch’era  il  titoli 
del  Governatore.  Il  celebre  Lodovico  Antoni* 
Muratori  notò  ne’  fuoi  Annali  d 'Italia  di  et| 
ferfi  infignoriti  i Sara  ci  A di  tutta  Y I/o  la  nonj 
prima  dell’anno  878-  coiIa  caduta  di  Siracttfa  . 
e lo  fk-iTo  hanno  ferino  Te  od  o/lo  Monaco  predi 
il  medefimo  Muratori,  il  Pirri,  e il  Cardina 
Bar.onìoA  reftando  foltanto  7/ aver  mina , cne. 
cedette  fino  all’anno  8 9i-  Impofero  quelli  Bar 
bari  varj  nomi  alle  Città,  e Luoghi , che  ai 
cor  fi  ritengono.  Vi  fi  mantennero  per  lo  fptj 
zio  di  anni  230.  I veritieri  ragguagli  intorno  a. 
la  loro  conquida,  imprefe,  e governo  deve  1 
nalmente  la  Sicilia  a due  antichi  Fonti  > cioìj 
all’Idoria  del  predetto  Curo pola-ta , la  di  -cui  n<  : 
tizia  fu  la  prima  volta  iiiggerita  fra  gii  Storie-  - 
Nazionali  dal  Fanello  j]  cd  oggi  inferita  nei  : 
Biblioteca  Bizantina'-,  ed  alle  due  Cronache  àm 
ic  pubblicate  dal  Caru/ò , e predò  il  Myrator 
una  delle  quali  , nominata  Cantabrcptn/c , d, 
vefi  al  favore  del  dotto  Hobaxt  Ingteiè  , 
to  in  quell’ Tfolcr  fui  principio  del  corrente-  Secoli 
Studiarono  i Siciliani, fobbene  rniicrameni 
cofiernati  dalla  penuria,  e da  altre  gravidi^' 
afflizioni, tutti  i mezzi,  per  liberarli  dalla.  Sar, 
tira  Chiava  1 . Ricovero  aiPajuto  del  Pc.pt  efr- 

C e/** 
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irgìo  li.  prima  del  845.  Fecero  i Siràcufani 
rte  refiftenza  nell’anno  8(58.  nell’efpugnazione 
ella  loro  Città,  e la  fteffa  fi  praticò  da  Nazio- 
ìali  di  favor  min  a . Nel  909.  fi  erano  già  fot» 
•atti  gli  Agrigentini  al  barbaro  giogo;  ma  poi 
l»r  le  contrarie  maggiori  forze  ricaddero  nel  lo» 
lo  dominio  . In  Palermo , e particolarmente-» 
ei  X.  Secolo , rotte  piu  d’una  volta  le  Carceri, 
•Ile  quali  (lavano  racchiufi  i Crifìiani,nòn  per- 
onando  alla  propria  vita  , e libertà,  impugna» 
3110  le  arme  contro  di  Elfi  . E noi?  meno  va- 
cuoli j e folleciti  fi  molìrarono  i Mejfnefi  per  la 
iberazione  della  loro  Patr  a . Gli  Augufli  Im- 
eradori  Greci  fecero  molti  sforzi  degni  della— . 
>10  potenza , e della  brama  , che  nudrivano  di 
acquillare  la  perduta  Sicilia,  per  mezzo  di  va- 
ie Armate  Navali  fpedite  nell’anno  74*.  nel 
146.  nel  ic2C.  e precifamente  nell’anno  1037.  0 
econdo  il  Muratori  nel  1038.  in  cui,  per  le  in- 
orte  difcordie  fra  i due  Fratelli  Saracini  Abula- 
ar , e Alucab  Governatori  della  Sicilia, fi  ven- 
ie alFa'rmi , e Alni  a far  fuperato  implorò  foc- 
oifo  dall’Imperadore  : e quelli  fpedì  Giorgio 
Mani  a ce  famofo  General  d’armi  de’  Greci',  il 
uale  unito  a molti  Longobardi , e Normanni  ri- 

lafie  all’ubbidienza  molte  Città , e Caftella . M» 
Q nei 


Varie-» 
Spedizioni 
marittime 
degli  ln> 
peradori 
Greci  cÓ- 
tro  de’Sa- 
cini  per  la 
ricupera- 
zione del- 
la Sicilia . 


Norman- 
ni, e loro 
conquide 
lotto  Rug- 
gieri Bol- 
lì» , e Ro- 
bertoGui- 
icardo. 
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nel  1041.  cambiando  afpetto  le  cofe,  tornò  h, 

Sicilia  in  potere  degli  Empj  Ui'urpatari , a rii  , 

va  della  (ola  Meffna\  la  quale  al  1058.  ven» 

efpugnata  con  molta  lìrage  de5  Cittadini;  co] 

tutto  l’antidetto  più  diftelamente.il  ricava  di; 

w 

Cronache  Arabe , dal  Alala  terra  , dal  Pro  • 
fp  ataro , da  Giovanni  Diacono  prelTo  il  AIu'ì 
tori,  dal  Novveìrio  prelTo  il  Paggi,  e dagli  ali 
l'oprannominati  Storici . Così -ricaduti  i Sic  ili 
ni  lòtto  la  barbarie  àc’ Saracini , e per  altro  6* 
ti  accorti  di  riufeir  tutte  vane  non  meno  le  lo» 
concepite  fperanze , che  le  meditate  imprefe 
Greci  Augufli  , lì  determinarono  giuftamenta 
Ibllecitare  \ Normanni  dalla  Calabria , offre  r 
loro  il  dominio  del  Regno  j come  rapportano 
Cartifo , il  Fanello,  il  B enfigli 0 ,q  nuovamenl 
Monfieur  de  Burigny  nella  tua  Storia  di  Si cil.. 

L’Invitto  Ruggieri  Bojfo  di  Nazione  Ni 
manna  di  trancia  Figlio  di  Tancredi  Conte 
Altavilla,  e Fratello  di  Roberto.Guifcardo  P' 
mo  Duca  di  Calabria , invitato  all’acquillo  d<’ 
Ifola  dagl’iftellì  Siciliani  , come  teff  è abbia  i 
detto,  ed  altresì  da  Beeutntno  Magnate  Sarar 
no,  ed  Ammiraglio  del  Regno  , che  trovava! 
gravemente  minacciato  da*  Suoi  per  commeflj 
omicidio  contro  un  principal  Miniftro:  p afsb  t 


DELLA  SICILIA.  CAP.  V.  24* 
ffa  dalla  vicina  Calabria  j e mirandola  Egli, 
jn  occhio  piuttoflo  di  compaffione,  che  di  cu- 
idigia  , a quel  duiiffimo  fervaggio  fottopotta, 
e deliberb  fpecfitaoiente  l’urgentiffima  imprefaj 
d attaccata  a prima  giunta  Meffina  , con  fom- 
ìa  felicità  fe  ne  refe  Padrone  nel  lofio,  fecon- 
0 il  Malaterra  , o nel  icfii.  al  dir  del  Afu* 
stori  . Poi  foggiogb  Traina  , coflituendola  in 
aei  tempi  Piazza  d’  arme, e quali  tutta  la  Val- 
: di  Domìni  , e quella  di  Noto  . Quindi  fedati 
li  affari  della  Puglia  , ove  fi  era  condotto  per 
ualche  ttempo  ad  affi  fiere  Roberto  fuo  mag- 
or  Fratello  nell'aflcdio  di  Bari , tornb  con  Ef- 
lui  , e con  nuove  forze  di  Truppe  ad  impren- 
de l’ efpugnazione  della  Capitale  Palermo  5 la 
lale  , battuta  per  cinque  meli  di  fretto  attedio 
il  1071.  al  riferir  di  Romoalìo  Salernitano  , e 
Leone  Ofllenfe  , fi  fommife  a’gloriofi  due  Li- 
:ratori . Roberto  ritenne  per  fe  quella  fola_* 
ittà,  e tutto  il  retto  àeWIfola  venne  ad  appan- 
nare ài  pieno , ed  attòluto  dominio  del  gran 
onte  Ruggieri , avverato  non  prima  del  1089. 

, cui  terminarono  tutte  le  imprese  colla  cadu- 
di  Noto.  Nel  1090.  fece  fue  conquitte  1 Ifole 
Malta  , e del  Cozo  , e nel  1099.  Geru fa- 

rame  . In  tutta  la  Sicilia  fa  falutato  co'  ti- 
Q.  Z toli 
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toli  di  primo  Gran  Conte , Conquistare  , Z 
fenfcre  della  CkieJ'a , e de’  Crlfiiani  . Del  leg: 
timo  Diritto  dell5  accennato  Gran  Conte,  ricav 
to  ordinatamente  dalla  Storia,  e ftabilito  su  qu 
lo  della  Natura  delle  Genti } e dell’  altro  di  St 
ceffione  della  Famiglia  Normanno ^Svcva,  Ai 
gonejiy  e Borbone , ha  nuovamente  pubblicai 
varie  Disertazioni  il  benemerito  , e fcienzi; 
Giureconfulto  Gaetano  Sarrì  da  Palermo  \ 
Giudice  della  R.  C.  P.  che  vanno  oggi  lodev 
mente  inferite  negl’  Of  ufo  oli  di  tutori  Sicil 
ni.  Dopo  le  ottenute  Vittorie  nominò  i Vefc 
nelle  Cattedrali  5 fondò  , e riflabilì  molti® 
Chiefe,  ed  infieme  quelle,  che  oggigiorno  le 
die, Benefiej , e Priorati  del  Regio  Padronato 
diverti  Ordini  coftituiìcono  ; dotandole  di  rio 
pofieflìoni  . Rimunerò  i Soldati  piò  valori 
creandoli  Baroni  , e Signori  di  Feudi , e Val 
laggi  . Soccorfe  Egli  piò  volte  ad  'Urbano 
Pontefice , da  cui  vifitato  in  Salerno  ottenr 
rifpondente  a’  fervigj  predati  al  medefimo  , 
alla  Chiefa  ampliamo  privilegio  di  Legato 
feJieliM  , che  volgarmente  con  titolo  di  £0 
Menar ebia  fi  appella  ; da  goderlo  oop  mi 
Effo  , e Sìmone  di  lui  Figliuolo , che  tutti; 

Eredi,  e Succeifcri  tpl  Rganre  di  11#  5 de 

c» 
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jù  Magidrato  fi  tratterà  nel  Capitolo  VII.  Vol- 
qviefto  Eroe  Normanno, prima  della  fua  mor- 
j accaduta  in  Mìleto  di  Calabria  nel  noi. in 
|à  di  anni  70.  fcritta  da  Goffredo  Mal  a terra 
jitta  l’Idoria  della  fua  Vita  , e Conquide  . 
j Simone  fu  Erede  di  Ruggieri  Boffo  fuo  Pa« 
e nel  Hot.  in  età  di  anni  otto,  febbene  vi 
(:no  alcuni  Scrittori  , che  non  lo  ammettano 
a i Sovrani  della  Sicilia  t mi  vi  refifiono  le 
itorità  di  Oderico , Celefino  yCollenuccio , e di  al* 
ù Efteri , e Nazionali,  oltre  le  pubbliche  Scrit- 
re . Rimafio  Egli  fiotto  la  tutela  della  Contef- 
j Ai  eia  fi  a , o fia  Adelaide  ,non  già  Aielanid , 
pme  piacque  al  Maurelico , Figlia  di  Bonìfa - 
;o  Marchese  di  Monferrato  fua  Madre,  durb 
(el  dominio  del  Regno  per  breve  tempo , lafcian* 
> di  vivere  in  Palermo  nel  ^104. 

Ruggieri  fegui  al  Gran  Conte  Sìmont J 
jt>  Germano  nelfanno  noq.Confervb,  e dife- 
I le  conquide  del  Padre  , anzi  che  accrebbe  i 
ioi  dominj  per  molte  riportate  vittorie,  e per 
I morte  fenza  Figli  di  Guglielmo  Duca  della_* 

I uglia,  e di  Calabria , fuo  Cugino  e per  quel- 
1 del  Zio  Boemonio  . E dimando  Egli , che_». 
|)n  tanti  decenti  titoli  foffer  quelli  di  Conte , e 

i-Duea,  co’  quali  fignoreggiava  , e la  Sicilia » 

Q.  3 e 


Simone- 


Ruggieri 
I.  Re  di 
Sicilia . 
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e tutte  quelle  Provincie,  che  oggi  formano! 

vaftiiTimo  Regno  di  Napoli , pensò  d’illuftra 

del  nome  Regio  : Onde  a voti  di  tre  Parlarne 

ti  generali  fu  deliberata  la  fua  Coronazione 

Re  di  Sicilia  nella  Città  di  Palermo  , comi 

quella,  ch’era  fiata  negli  andati  tempi  Reggi* 

e Trono  di  altri  Sovrani  $ per  quanto  minuti 

niente  fcrive  l’Abate  Cele  fino  antico  Scrittore 

quei  tempi , e dopo  lui  non  pochi  altri  mod>« 

ni.  Vefiì  le  regali  infegne  nell’anno  1129.  r 

la  Metropolitana  Chiefa  , 0 fia  nella  Cappe* 

dell’ Incoronata , ch’era  anticamente  a quell;» 

congiunta,  e fecondo  altri  addotti  dal  Carufo  I 

313©.  fe  pure  dir  non  vogliamo  di  non  efiferì 

{lato  il  primo  anno,  che  una  mera  feftiva  a 

clamazione.  V’intervennero  molti  Vefcovi,  ,] 

bari,  e Nobili  delle  Città  , e Provincie  fogge* 

te,  fra  quali  Anirea  Calvello , o fia  C aravo,' 

di  Palermo , della  di  cui  antica  nobiliffima  I- 

miglia  fono  quivi  ancora  fopravviventi  iSuccef' 

ri:  fu  QueftijCome  fi  vuole  per  antichiffima  ti' 

dizione  rapportata  dal  Faiello  ,prefcelto  allò 

fido  di  porgere  la  corona  al  Re  per  mano  de 

Arcivefcovo  Palermitano  ; [e  non  già  Cardin 

Caravello  , come  nota  Gabriele  Montino  n 

Trionfi  de ' Normanni  1 avendo  pure  goduta 

que- 
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iella  prerogativa  i di  lui  Difendenti  nella  Co- 
nazione  di  8.  Monarchi  di  Sicilia  deferito  in 
ìa  antica  Cronica  riferirà  dal  Baronia  rfe_» 
faejì  Panorm.  Quella  Coronazione  di  Ruggì  e- 
fu  confermata  da  Papa  Inncccenzio  //.nel  1136. 
quindi  da  Lucio  fuo  Succeflòre  colla  conceilio- 
: di  molte  ampie  prerogative:  fra  le  quali del- 
ìfo  della  Dalmatica  , deH'AneUo,  del  Baccio 
ilìorale,  e della  Mitra  . Ebbe  pure  conceduto 
rEflò,e  Suoi  dal  predetto  Innoccenzìo  II.  l’Un- 
one  de5  Re  per  mano  de’  proprj  Arcivefcòvi; 
ivilegio  foltanto  graziato  a pochi  Reàmi . Rac- 
>irtò  Malta , e Vlfola  del  Gczo  nel  1141.  Scor- 
vittoriolo  fino  all’ Affrica  , e all’Oriente  t. 
nel  1147.  fi  rendette  Padrone  àzllTJela  delle 
arte,  di  Tripoli,  e di  altri  Luoghi  porti  Culla 
rta  di  Tunifii  e inoltre  riportò  molte  vittorie 
l'ra  rimperador  Greco  Emmanutlc  Connetto  • 
ndò,  riftorò,  ed  arricchì  molti  Templi.  Mo- 
in  Palermo  nel  1154.  le  di  cui  ceneri  rtanno 
iufe  nella  Cattedrale  in  un  magnifico  fepolcro 
I porfido. 

Guglielmo  I.  ereditò  il  Regno  dal  Re  Rug- 
\'rì  fuo  Padre:  fu  coronato  in  Palermo  a 4. 
:?rile  del  1554.  Per  la  fua  barbarie,  e Comma 
arizia  riportò  la  dinominazione  di  Malo'.  fic- 
Q,  4 co* 


Gugliel- 
mo I.dett® 
il  Malo. 


Gugliel- 
mo ll.det- 
ro  il  Buo- 
no. 
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come  avea  di  già  pronorticato  il  di  lui  gran 
Genitore  j maggiormente  per  colpa  di  un  fi 
Minierò,  chiamato  Majone  , il  quale  poi  ref 
uccifo  da’  Siciliani . Ebbe  guerra  con  li  due  li 
peradori  di  Oriente , e di  Occidente  : efpugn 
Benevento  , e a gran  pompa  fu  coronato  in 
S.  Pietro  di  Roma  regnando  Adriano  IF.  Poi 
tefìce 5 come  più  tritamente  viene  notato  n« 
le  Cronache  di  FcJJanaova , e del  Cor  dotto, Ai 
Summonte , e dal  Cardinal  Barcnio  ; e riuf 
quali  Tempre  di  entrambi  vittoriofo.  Salvb  coi 
le  fue  Galee  dal  furore  dell’Imperador  Federi 
go  Bardar  offa  il  Papa  Alejfandro  III.  trafpc 
tandolo  in  Francia  . Prima  di  morire  rifornì 
alcune  rigorofe  Leggi , tolfe  via  molte  grave, 
ze  , che  avea  importa  a*  Popoli  nel  princip 
del  fuo  governo,  e fece  varie  altre  cofe  buon 
volendo  con  querte  rifarcire  in  parte  le  non  d 
gne  azioni  praticate  nel  lungo  corfo  di  fua  v 
ta  . Sebbene  abbia  terminato  i Tuoi  giorni  i 
Palermo  nel  1166.  fu  riporto  in  ricco  Maufole 
nel  gran  Tempio  di  Monreale . 

Guglielmo  IL  per  la  morte  di  Ruggieri  f i 
Fratello  maggiore  fuccedettc  a fuo  Padre,  rert; 
to  fotto  la  tutela  della  Regina  Margherita  Ri 
mirtz  Figlia  di  Carfia  Re  di  PJavarra  fua  Mt 


DELLA  SICILIA.  CAP.  V.  24? 
e;  cui,  per  l’ottima  educazione  , deftinb  ia_* 

0 il  famofo  Pietro  Blefenfe,  fin  dalia  Francis 
quello  effetto  chiamato.  Fu  cinto  del  Regio 
iacìema  in  P aiermo  nel  1166.  in  età  d anni  14» 
in  compiuti , ed  ebbe  fin  dalla  fua  Giovinez* 

1 il  foprannome  di  Buono,  che  fi  accatto  co. 
tti  illullri,  e virtù  veramente  Reali , celebrate 
t Riccardo  di  S.  Germano  nel  tom . 3*  deli 
alia  J aera . Edificò  , ed  arricchì  più  Tempj . 
lede  molti  ajuti,  ad  efempio  del  Padre,  al  fud- 
:tto  Pontefice  Aleffaniro  III.  contro  di  Fede* 
go  Bar  bar  offa  5 da  cui  riportò  l’invefiitnra^i 
dia  Puglia , e degli  altri  Stati  alla  Chiefa  fog- 
:tti . Efpugnò  Duraz  ’-o , e TeJJ'alonica , ed  ot- 
nne  altre  fegnalate  vittorie  ws'R  Affrica , e in 
[tri  Luoghi.  Perchè  non  potè  confeguir  prole 
a Giovanna  fua  Moglie  Figlia  del  Re  Ringhi!- 
•rra , a configlio  di  Gualtieri  Arcivefcovo  di 
'aiermo , fece  l'pofare  nel  1 186.  Ccflanza  Fior- 
tanna  Figliuola  pofiuma  di  Ruggieri  primo  Re 
i Sicilia , e Sorella  di  Guglielmo  I.  fio  Padre 
U’Imperadore  Arrigo  VI.  Svevo  Re  de’  Roma* 
ì , e Figlio  del  memorato  Iroperador  Barba - 
offa.  Morì  in  Palermo  nel  1189.  e trasferito  a 
Io nr sale  fi  conferva  in  un  fepolcro  d:  marmo 
reffo  a quello  del  Padre. 
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Tancredi.  Tancredi  Conte  di  Lecce,  fecondo  il  cosmi 
ne  opinare  degli  Scrittori, fondati  fuH’autorità  d 
Falcando , che  vifTe  in  quei  tempi,  fu  Figlio  N< 
turale,  [o  di  matrimonio  contratto  in  fegretol 
di  Ruggieri  Duca  di  Puglia  , e della  Conte 
fa  di  Lecce  , e Nipote  del  Re  I.  Ruggieri , e. 
non  già  Naturale  del  Re  Guglielmo  II.  o di 
predetto  Re  Ruggieri  , come  inavvedutament 
fcriflero  il  Fanello , ed  il  Carnovale  . Egli  £ 
nudrito  quafi  prigioniero  per  gelolìa  di  Stato  in 
fieme  con  Guglielmo  fuo  Fratello  nel  Regio  Pa 
lazzo  di  Palermo.  Nel  118 sfotto  Guglielmo  II. 
fu  Generale  di  una  potente  Armata  navale  fot- 
to  Guglielmo  II.  E quefto  già  defunto , malgradc 
il  giuramento  predato  ad  /irrigo,  come  Marito 
della  detta  Cefi  anta,  e le  ragioni  allegate  dall 
Arcivefcovo  Gualtieri  di  lei  molto  parziale,  fu 
dal  Popolo,  e dagli  Ottimati  del  Regno,  men- 
tre Ella  regnava  in  Alemagna  in  età  d’anni  80. 
precedente  un  gran  Configlio,  ch’ebbe  forma  d 
Parlamento , come  abbiamo  dalla  Cronaca  di 
Fojfanuaa  predò  'Vgbtlli  nell 'Italia  Jacra_ ,, 
gridato  Re  di  Sicilia  , e coronato  in  Palermo 
nel  1190.  infieme  con  Ruggieri  fuo  Figlio  pri. 
mogenito;  e ficcome  Compagni  nel  Reame  , co* 
sì  furono  l’un  dopo  l’altro  anche  Compagni  al 
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:pj!cro  5 giacché  Ruggieri  premorì  a Tancredi 
jo  Padre  nel  1193.  e Tancredi  mancò  di  vive- 
s nel  1 194.  giacendo  amendue  lépolti  nella  Me* 
ropolitana  Chiefa  di  Palermo. 

Guglielmo  III.  Figlio  fecondogenitó  di  Tan- 
redi  fu  Succeflhre  nel  Regno  lotto  il  governo 
i Sibilla  Medonia  [Figlia  di  Riccardo  Conte 
ella  Cerrj  fua  Madre]  Balia  deW  Ifola.  Segui 
1 iua  Coronazione  in  Palermo  nell’Ottobre  del 
194.  Mottrò  egli  légni  di  molta  pietà  , e zelo 
eJ  divin  Culto , ma  fu  Principe  molto  infeli- 
e:  poicchè  dettatali  in  Arrigo  di  Alemagna  già 
mperadore  la  pretendono  del  Reame,  come  Spo- 
3 di  Coftanza , alla  quale  era  ttata  giurata  la 
rcceiiione  della  Sicilia  , cadde  nelle  mani  di 
ilo,  e fu  privato  degli  occhi,  della  libertà,  e 
ella  vita  in  un  Carcere  di  Germania  nel  1x97» 
cori  il  dominio  della  Sicilia  dalla  Famiglia^» 
Normanna  fu  devoluto  alla  Svcva. 

Arrigo  VI.  imperador  de*  Romani  Figlio 
' Federigo  Barbaro/fa  fu  confecrato  in  Re  di 
ìcilia  nella  Battlica  di  Palermo  a 30.  Novem- 
re  del  1195.  infieme  colla  Regina  Ccjìanza-t 
'ormanna  Ina  Spofa,  cui  era  dovuto, per  quan- 
abbiam  notato,  il  diritta  del  Regno.  Fu  mol* 

magnanimo,  e liberale:  Ma  usò  molta  bar- 
ba- 


Gugliel- 
mo 111. 


ArrìgoVI. 
Svevo . 
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barie  co’  Siciliani , e molto  piti  co’  Primati  d 
Regno;  facendo  trucidare,  e condannare  al 
fiamme  tutti  coloro,  che  intervennero  alla  G 
retrazione  del  Re  Tancredi  . Aggravò  le  Chi 
fe  di  pefanti  tributi,  privandole  a' fresi  de’  P 
fiori  ; trafie  a morte  non  pochi  Minitfri  dell’A 
tare;  e commife  altre  fcofìumate  violenze,  < 
vifatamente  fcritte  da  ’Vgonc  Falcando  , che 
vivea  in  quei  tempi , oltre  a quelle  negli  Ann 
li  del  Muratori, quivi  ufate  al  ritorno  dalla  Ce 
mania . Trafugò  nella  Germania , come  fi  cat 
dalle  Cronache  del  Fojfanuova , e del  Luhecenj 
tutt’i  Vafeilami  di  oro,  e le  più  preziofe  Su 
pellettili  del  Regai  Palazzo  di  Palermo  da  mo 
ti  anni  per  lullro  di  quella  Reggia  da’  Re  Pr 
deceffori  ammalate  . Nè  perdonando  anche  a 
le  Ceneri  della  Cafa  Normanna , fece  dneppel! 
re  i Cadaveri  del  mentovato  Re  Tancredi  , e 
del  di  lui  Figlio,  sfregiandone  il  capo  della  Re 
Corona  . Onde  da  tante  sì  fa  tte  crudeltà,  provi 
cata  la  Regina  Costanza  venne  a collegarfi  et 
medefimi  Siciliani  : ed  aggingnendo  alle  propri 
forze  quelle  de’  Greci , Longobardi,  e S araci 
tiì  mo  (Te  guerra  al  Marito,  fino  a reftrignerl 
entro  una  Rocca;  laddove  fu  ridotto  ad  accei 

tare  qualunque  partito  : e fu  quello  di  ripa  ira: 

a Ceri 
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Permani#  con  tutt’i  Tede/,  ibi,  ed  altre  Truppe 
miere  . Ma  quindi  foggiacendo  in  Meffuta  ad 
1 gravidi  mo  morbo,  da  Peccator  penitente  con 
piiifimo  Tefiamento , per  quanto  fcrivono 
tieni,  e rinomati  Storici,  terminb  i luci  gior- 
nel  1197.  e trafportato  il  fuo  Cadavere  nella 
Tifica  di  Palermo  giace  in  una  ben  decorala 
na  di  porfido  . AfT.inlè  Co  fi  a nz  a , Figliuola 
Fama  del  Re  Ruggieri , l’aflbluta  direzione 
l Reame  ; ma  dopo  la  Coronazione  del  Figlio 
nciullo  Federigo  cefsb  di  vivere  nel  1 198.  E 
;ì  cade  in  acconcio  il  rivocare  in  efame  ilLuo- 
1 , dove  fia  nato  1"  antidetto  Federigo  3 Ria- 
rdo da  S.  Germano  , e fucce  flavamente  va. 
Scrittori  Napolitani  gli  afiegnano  per  Pa- 
ia Cbiezzi  Città  della  Manu  » Ricordane 
lalafpina  perb,  aneh’Egìi  Contemporaneo  di 
ederìgo,  apertamente  fcrive  , che  abbia  avuti  i 
latali  nella  Città  di  Palermo  3 la  quale  oppi- 
ione  venne  abbracciata  da  molte  Croniche,  e 
crittori  del  Secolo  xv.  e svi.  e pub  Gmilmen- 
:e  confermarli  con  i Regj  Diplomi  dei  mode- 
rno j Che  che  ne  fia  poi  del  Monacato  di  elfa 
loftanza,  deile  fue  Nozze,  della  Difpenfa  Pon- 
ificia,  della  vecchia  Età  , del  pubblico  Parto, e 

•i  tutt5  altro,  che  difcordemgntc  da  molti  Autori 

ripor- 


Morte  del- 
la Regina 
Coftanza 
Figlia  del 
Re  Rug- 
gieri, e va- 
rj  Rappor- 
ti intorno 
adElTa.  , 


Federico 
Il.lmpera» 
dorè  ,e  t. 
Re  di  Sici- 
lia . 
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riportati  . Intorno  a quello  critico  punto 
recitata  una  ben  compiuta  Dijfer razione  di 
Abate,  oggi  Parroco,  Mariano  di  Napoli  Di: 
di  Biffa n a , Soggetto  ben  degno  , e adorno! 
varia  i'celta  Letteratura  , nell’Accademia  de 
Ereini  di  Palermo  fua  Patria . , 

Federips  I.  ereditò  il  materno  Regno  ano 
Fanciullo  , ed  ebbe  la  Reai  Corona  in  Paler , 
l’anno  1198.  Seguita  la  morte  della  Regina 
Madre,  intraprefe  la  cura  di  Elfo  la  Città  dii1 
termo  , e non  meno  ifnuovo  Papa  Innoeenu 
Uh  che  follecito  del  Pupillo,  avendo  acquetai 
il  faziofo  partito  di  Marcel  aldo  , onorò  : 
1208.  di  fua  prefenza  la  Sicilia , venuto  quivi; 
dar  calore  all’  imprefa  di  Terra  Santa  . 
cella  mediazione  di  quello  Pontefice  eletto  Re 
Romani  nelmi.e  nel  1220.  da  Onorio  HI.  co 
nato  Imperadoret  onde  fu  il  II.  di  quello  nona. 
Fu  Principe  amante  delle  Lettere  , come  li  d 
fe  nel  Cap.  II.  Nel  m?.  fece  trafportare  i d 
Sepolcri  Regali  di  porfido  dalla  Cattedrale 
Cefali  aPa  Metropolitana  di  Palermo  ; ed  1 
ifeambio  di  elfi  fu  a quella  donate  il  Feudo  de 
la  Cultura  . Ordinò  le  CoPituzienl  del  Regi-1 
nel  1222.  Inventò  in  Sicilia  nel  12?  T.  una  ni 

va  Torta  di  Monete  d’oro  , chiamate  Apcflo 

0 4&+ 
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Agrari  fecondo  vuole  Gio:  Villani  nella  fua 
joria;  e cambib  quivi  li  peli,  e le  mifureje  a 
itta  di  Riccardo  di  Germano  fu  il  primo  ad 
jftituire  ii  pelò,  detto  Rotolo.  Frai’altre  Mog'i 
i3sò  gelante  , o lìa  J ode  Figlia  di  Giovanni 
Brenna ,e  per  quella  nel  1225.  ad  interpofizio- 
(e  del  predetto  Papa  Onorio  III.  ottenne  il  Rea- 
jie  di  Gerusalemme  con  duplicato  titolo  di  do- 
: , e di  conquida  : onde  a ragione  il  diritto  di 
To  è devoluto  a tutti  li  Succeffori  Monarchi 
ella  Sicilia.  Fu  Re  potente,  e valorofo  , e lavio 
, limatore  delle  buone  Lettere,  di  cui  fi  fece_» 
inorata  menzione  nel  Capitolo  II.  ma  non  la- 
|:iò  di  elfer  barbaro  , e feroce  . Ebbe  incompo- 
ijibili  difgufii  coll’iftdTo  Onorio  III.  con  Grege- 
io IX.  e con  Innoccenzie  IV.  da  cui  fu  depollo 
.all’Imperio 5 e furono  i motivi  principalmente, 
Cerche  Egli  tardò  nell’efeguìre,  e poi  malamen- 
te efeguì  la  notata  impreià  di  Terra  Santa  . Per 
ai  riprefero  maggior  vigore  nell Atalia  le  due 
nolefle  fanguinofe  Fazioni  de’  Guelfi , e Gli  eh 
tini  : i primi  aderendo  al  partito  V apalino , e_» 
t,li  altri  al  partito  Imperiale.  Nel  fine  però  di 
ira  vita  > per  quanto  fcrivono  il  R ain  aldi , ed 
1 Baluzio,  diede  moltilfime  tellimonianze  di  cri- 
liana  pietà,  e morì  in  Vaglia  l’anno  1250.  feb- 
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bene  poi  fepolto  nella  Cattedrale  di  P aiermo 
Una  tomba  di  fino  porfido. 

Corrado  I. Figlio  di  Federigo, z della  mentot 
ta  Regina  di  Qerufiakmme  fu  Succefifore  alPa 
nel  Regno  , effondo  fiato  acclamato  in  Valer 
l’anno  1251.  per  opera  di  Manfredi  fuo  F 
tello  minore,  che  trovavafi  in  Sicilia , e rt 
di  elfa  Bailo,  e Governatore . Morì  in  Melfi  . 
32S?.  in  età  di  anni  27.  lafciando  Erede  < 
la  Corona  Corrado  II.  detto  Corredino , nato 
Margherita  dì  4ufiria  Figlia  del  Duca  Leo} 
do  ina  Spola:  cui  impofe  nel  tefiamento  l’ul 
dienza  alla  Romana  Gliela,  mofirando  di  cm 
dare  così  quanto  Egli,  e il  Re  Federigo  tuo  1 
dre  aveanle  di  danni  arrecato.  Fu  il  fuo  Ca> 
vere  trasferito  in  Mejfine  5 ed  attaccatofi  il  fi 
co  accidentalmente  in  quella  Cattedrale , re 
bruciato,  e ridotto  in  cenere* 

Corrado , o fia  Corredino  II.  fegaì 
Padre  nel  12^3.  Intanto  Manfredi  Principe  di  ‘ 
a arto,  lulla  falla  voce  della  morte  feguìta  in  G 
mania  del  fuddetto  Corredino  (ito  Nipote,  fp 
fafi  per  V ìtali  a, o a cafo,o  ad  arte,  come  va: 
mente  notarono  il  fi  a infili  s , Ricordano , Caro 
e Muratori , fu  coronato  in  Vaiermo  nel  12 

Onde  formato  Corraiìno  un  g rollo  Efercito  ' 

defilo 
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1 , fcefe  in  Italia  per  lo  raccjuifto.  de*  fuoi 
u:  fu  accolto  in  Roma  , come  Impera  dorè 
jifante , ricevuto  a braccia  aperte  da’  Signo- 
ria Puglia , ed  ardentemente  afpettato  da_» 

! della  Sicilia  - Quelle  però  furono  l’ultime-» 
pe , che  accompagnarono  l’innoccente  vitti* 
il  macello , che  fe  ne  fece  a Napoli  . Giac- 
rifvegiiata  in  Carlo  à'  /Inviò  la  oretènfione 
i Sicilia , moffe  anche  quelli  le  fue  arme,  e 
di  venne  alle  inani  col  mentovato  Corradi- 
e con  Federino  Duca  di  A ufiria  di  lui  Cu* 

* nelle  pianure  di  P aleuta  , dove  feguìta  la 
aglia  , ottenne  la  vittòria  il  Duca  di  Angìò  ; 
viene  minutamente  defcritta  dai  Rara  a Ri , 
Ricordano,  Piala fpir.a , da  Giovanni  Villa- 
e da  altri  Efteri , e Siciliani  Scrittori . A sì 

0 in  fa  ufio  fuccelTo  Cor  radino , e Federigo  fag- 
lilo travefliti  ; ma  pervenuti  in  Afluri,  picco- 
3a(lello  della  Spiaggia  Romana,  furono  rav- 
ti , e condotti  prigioni  a Napoli  ; dove  ri- 
ero da  Carlo  d’ Angiò  barbaramente  condan- 

1 a lalciar  la  vita  fotto  una  mannaja  nella.» 
blica  Piazza  a 2(5.  Ottobre  del  1269.  Si  vuo- 
tile Csrradifìo  prima  di  morire , trattoli  dal- 
nano  un  guanto,  e gittatolo  nella  folta  cal- 
ici Popolo,  abbia  chiamate  in  fuo  Erede,  e_» 

R ven- 
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vendicatore  il  Cugino  Federigo  di  CaftigU. 
glio  di  Beatrice  di  Svevìa  fua  Z,ia  , in  cui 
la  lontananza, non  potè  avere  il  fuo  effetto! 
Pultiroa  volontà  , e fu  prefentato  il  detto  gì 
to  a Pietro  IH.  Re  di  Aragona  Marito  d| 
ftanza  Figlia  di  Manfredi  , fecondo  riférifc 
rea  Sìlvie  , poi  Pontefice  col  nome  di  Pi 
nella  fua  Definizione  di  Europa.  Onde  pe 
morte  di  elio  Corrodine  venne  a manca 
fangue , e la  fucceflione  de*  S Previ  nella  Sic 
Manfredi  Principe  di  Taranto  ultimi 
Manfredi  glio  del  Re  Federigo  II.  Imperadore,  poi' 
fu  per  comune  confenlò  de’  Siciliani  affun 
Trono  , e coronato  , come  fi  dille,  in  Pah 
nel  125S.  provò  nemico  il  Pontefice  Clem 
IV.  non  meno,  che  i di  lui  Predeceffori  j e < 
di  il  Papa  fuddetto  chiamò  in  fuo  foccorfo 
io  Cafeto  Duca  di  Angiò  j il  quale,  afpirr 
all’intraprefo  acquiflo  di  Sicilia , con  le  prc 
forze,  e fuffragato  altresì  da  quelle  delia  < 
fa, venne  agiornata  campale  col  furriferitod 
frodi  , e deputando  il  dominio  del  Regno 
armi,  accadde,  che  quelli  rellcnne  iterilo, 
(confitto  nel  12 66.  infieme  col  fuo  Efercito 
Benevento  col  facco  di  effa  Città,  e llrage 
Paeiàni , fenza  il  menomo  riguardo  al  feffo 
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lì,  ed  alla  condizione facra , c profana; come 
irtano  il  Ricordano , il  Summonte  , il  Mu- 
ori , e fra’  Siciliani  il  Fanello  , ed  il  Ben- 

I ’o . 

i Carle  Capete  Duca  di  /inviò  , e Conte  di 
\wtnza  Fratello  di  San  Lodovico  Re  di  Fra»- 
I fu  invertito  del  Regno  di  Sicilia , e di  quel- 
li Napoli  in  Roma  da  Clemente  II/,  l’anno 
6.  Quelli,  coll’uccifione  di  Manfredi,  e colla 
;te  di  Corradìno , fi  aflìcurò  del  pieno  domi- 
dtW’IJ'ola  nel  126 7-  ma  poi  ne  fece  perdita 
cattivo  governo  de’  Tuoi  Minirtri  : giacche 
ndo  riconoiciute  i Siciliani  vane,  ed  infint- 
ile le  loro  querele  avanzate  più  volte , e maf- 
e gli  Ecciefiartici,  a Clemente  IV.  e Martino 
Sommi  Pontefici , per  rapporto  agli  aggra- 
e tributi,  ed  alle  deorbitanti  infolenze  da_, 
'Kzejì  in  quei  tempi  commefle  contro  all  0- 
;a  delle  lor  Donne,  come  fi  cava  da  tutti  gli 
pei , e peculiarmente  dal  Malajpina  , S pe- 
pi Neocaf!ro , che  viveano  in  quei  tempi, da 
vanni  Villani , e da  S.  Antonino  Arcive- 
o di  Firenze , e da  una  Lettera  fcritta  nel 
ì.  dal  Comune  di  Palermo  a quello  di  Mejft- 
gretto  11  Ltmig  nel  Codice  teff  Italiani  Di- 
'ti j ficcome  di  niun  prefìtto  le  Lettere  dell’ 
R 2 iftef- 
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ir.o. 


1 Siciliani 
chiamano 
in  loro  a- 
jut»  il  Re 
Pietro  di 
Aragona. 


Congiura 
dìEflìjVe» 
fpro  Sici- 
ciliano,  e 
uccifione 
de’  Fran- 
zefi . 


260  STATO  PRESENTE 
ifieffo  Clemente  IV.  dirizzate  al  Re  Carlo , : 
di  quello  le  provvide  ordinazioni  nel  1275.1 
culcate  a’  primarj  Governatori  della  Sì  ci,  < 
che  riunirono  piuttofio  Crepiti  di  bombarde  1 
za  paile,che  opportuni,  e falutari  rimedj  a ir 
to  invecchiato  male»  fi  determinarono  conco! 
mente  di  chiamare  in  loro  tfjuto  il  Re  Pieri 
Aragona  coll’offerta  del  Regno, a quefio  giurici! 
mente  dovuto  come  Spofo  di  Cojlanza  Svevo 
glia  deH’uccifo  Manfredi,  ed  indubitata  Su 
ditrice  per  la  morte  di  Corra  Uno  lenza  F'i 
Fu  inabilita  intanto  una  impenetrabil  Cong< 
per  opera  di  Giovanni  Precìda  Nobiluomo') 
Jcr nit ano  ; alla  quale  precedettero , non  lia 
lunghi  viaggi  da  lui  fatti  a Roma,  a SpaA 
ei  a Ccjlantìncfdì , ove  dall’lmperadore  '1 
leolcgo  ottenne  non  pochi  pecuniali  foce! 
ma  pure  le  valide  mediazioni  del  nn 
Tapa  Mccolò  III.  condifcendente  alla  ri 
tata  imprefa,  per  quanto  avvifano  il  Ciacciì 
nella  Vita  di  ElTo,  e li  citati  Fazello  , ed  J 
civcfcovo  di  Firenze  ; e non  meno  anche  al 
cettazione  del  Re  Pietro,  che  fóllecitava  t ai 
potente  Armata  navale  fotto  la  fimulata  fjd 
zione  contro  de’  S aracini  . Quindi  nella  t* 

Feda  di  Pafqua  a 30.  Marzo  del  1282.  n<(à 

Cai 
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nipagna  nominata  di  Santo  Spirito , prefTo 
iìemo , [e  non  già  Monreale , come  pieno 
confimili  altri  abbagli  fcriffe  Monfieur  de_» 
7y]  al  fuono  delle  Campane  di  Vefpro,on- 
venne  sì  fatta  Congiura  volgarmente  chia- 
tta il  Vefpro  Siciliano,  fi  fece  crudelilfima_» 
ttnorabile  ftrage  di  tutt’i  Franzefi:  e fuccef- 
amente  ad  elempio  della  primaria  Città  in_» 
eve  tempo  fi  molTe  tutta  la  Sicilia  a pratica- 
li medefimo  acerbiffimo  eccidio  in  ogni  Luo» 
; campandone  foltanto  alcuni  rifuggiti  al  Ca- 
Ilo  di  S per  tinga,  che  poi  afiediati  perirono  di 
neinfieme  co’Terrazzani . In  quello  frattem- 
faputafi  dal  Re  Carlo , che  trovava!!  in  to- 
rna, la  perdita  del  Regno,  e Puccifione  degli 
igioini , rivolle  a prima  giunta  tutte  le  lue  for- 
terreftri,  e marittime  a danni  di  Mejftna  : ma 
tennero  i valorofi  Cittadini , malgrado  le_» 
èrte  del  Re  Carlo  , la  difefa  non  meno  della 
o Patria,  che  della  libertà  Siciliana ; fegna- 
idófi  in  quella  formidabile  guerra  [dillinta- 
:nte  narrata  dal  FJeocaJlro , Bonfigììo , /iprite, 
!a  altri]  il  gran  coraggio  delle  ftelTe Donne, 
e fomminillravano  le  arme , e le  pietre  a3  lo* 
combattenti  Mariti  , e Congiunti  : onde_» 
ifcirono  yani  tutti  gli  sforzi  del  Re  Carlo  per 
R 3 !* 


Pietro  I. 
Re  di  Ara- 
gona . 
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la  ricuperazione  dell Pfela.  Sopraviife  Egli  a 
firage  del  Vefpro  Siciliano  pochi  itimi  anni;c 
fando  di  vivere,  fecondo  il  P Ir  ri , ed  altri,  ii 
Manfredonia  nel  1284.  ed  il  fuo  Cadavere 
trafportato  a Napoli. 

Pietro  I.  Re  di  Aragona  fu  intiero  e con  ( 
fama  fua  Spofa  fregiato  della  reai  Corona  ir 
Palermo  a 30.  A getto  1282.  falendo  all’offer 
trono  della  Sicilia  ; nel  di  cui  pottètto  ent  ra 
appena  , venne  dal  fuddetto  Carlo  di  Atigìò 
fingolar  duello  provocato  nella  Città  di  Bo 
deoc  della  Gua fogna , deferitto  dal  Neocafirt 
dal  Favello  , dal  Bon figlio  , e da  varj  Stori 
Siciliani , ed  Etteri  . Corfe  più  volte  coll’a 
mi  per  terra  , e per  mare  a difendere  il  Regr 
contro  il  medefìmo , riportando  fempre  piene 
vittorie  anche  nella  Calabria  rimarta  quali  Ai 
temuraie  a tener  lontani  i Franzefi  dalla  Sìa 
Hai  ma  quella  deH’acquiflo  di  Malta  , e d 
Gazo  fu  comperata  a prezzo  di  molta  ftragt 
non  meno , che  l’altra  ottenuta  a Capo  d'Am 
colla  prefa  di  42.  Galee  condotte  al  Porta  1 
Me  fina  } e colla  prigionìa  del  Principe  Car , 
primogenito  del  Re  Angioino , ch’era  ancor  f 
^ravvivane  a quella  ultima  feiagura . Mediti 

alla  prima  il  Re  Pietro  fovra  Taccennato  Pr 

jgio- 
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ioniero  di  vendicare  la  barbara  morte  fatta  efe- 
lide dal  di  lui  Genitore  nella  perfona  di  Cav- 
itino fuo  Cugino;  ma  poi, non  ottante  la  con- 
oide voce  del  Popolo,  e la  capitai  fentenza  de’ 
indici,  generofamente  gli  condonò  la  vita,  mof- 
; pur  dalle  preghiere  della  piiffima  Regina  Co- 
li ma,  riconofciuta  da  varj  Storici  col  fopranno- 
e di  Beata  ; gingnendo  libero  a Napoli  ad 
^prendere  ivi  il  governo  dopo  la  morte  del  Re 
arlo  iuo  Padre.  Sgravò  il  Regno  dalle  difòr- 
,anti  impofte  Gabelle  . I morali  Cottami  del 
Pietro  furono  affai  (limo  amati  da’  Sicilia - 
ji  onde, dopo  un  buon  governo,  ma  breve,  mo- 
, in  Barcellona  nel  1286.  Scriffero  di  quefto 
.incipe , e de’  Succeflòri  della  Reai  Famiglia 
•agone/e  , che  regnarono  fino  all’Imperador 
rio  V.  il  celebre  Lucio  Marinto  da  {filini, 
dopo  lui  il  Surita,  il  Neec ajlrt» , ed  altri . 
t Giacomo  Figlio  fecondogenito  del  Re  Pie- 
' per  diritto  ereditario  del  Padre  ottenne  il 
a me  , ricevendo  la  Corona  in  Palermo  a 3. 
ibrajo  del  1286.  Eccome  Alfonfo  primogeni- 
fuccedette  a quello  di  Aragona  . Ordinò  Egli 
,Jne  Leggi , chiamate  Capitoli  del  Regno , in 
eficio  de’  Popoli . Accaduta  indi  la  morte_j  ' 

eìlfonfo  lenza  pofterità,  afcefe  Giacomo  al  tro- 
R 4 fio 
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no  di  dragona*,  onde  franco  per  altro  di  foff 
nere  lunghe  guerre  con  Carlo  II.  Re  di  A apt. 
efuoi  Collegati  , fovra  i quali  riportò  non  j 
che  vittorie,  fcritte  dal  IVeecaJIro , Bon figlio  , < 
dal  Santo  Storico  Fiorentino , Itabiiì  la  tea 
ne,  o ha  rinunzia  della  Sicilia  in  favor' des 
Angioini)  ina  cppofìifi  i Baroni  Siciliani , pi 
clamareno  Re  l’Infante  Federigo , ch’era  in  qu 
tempo  Luogotenente  dell 'Ifola  > e forfè  col  co 
figlio,  o fegreta  permiffione,  per  quanto  rapp 
tano  alcuni,  dell’ifteflo  Re  Giacomo 5 che  lafci 
divivere  in  età  di  anni  6j,  in  Barcellona  r 
1327. 

Federigo  li.  Fratello  minore  del  Re  Gì 
Federigo  cmo,che  con  univerfale  confentimento  del  \ 
^ polo  fu  gridato  nella  Città  di  Catania  Re  di  i 

alia , ebbe  molte  flrepitofe  difeordie  eoi  Re  G . 
corno-  foo  Fratello , e Collegati  Angioini  , c < 
Papa  Bonifazio  FUI.  ma  finalmente  reRb  E; 
pacifico  P ode  fio  re  del  Regno , Nelle  folenni 
fle  di  fua  Coronazione  celebrate  nella  Cattedi 
le  di  F aierme  al  1296.  graziò,  fecondo  il  l 
rita}de\  Cingolo  Militare  300.  Nobili  Sìciliat, 
come  400.  altri  avea  già  graziati  nel  1286.  il 
lui  Fratello  Giacomo:  Era  quella  gloriofa  Ini 

gna  dell’Ordine  Equeltre  introdotta  da’  prii 

\ A 'or- 
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\irmiini  in  Sicilia  ad  imitazione  dell’Ordine 
|UefIre  de’  Romania  Grado  di  tanto  riguardo, 

|e  ne  andarono  fregiati  gli  ftefli  Re  , e Princi- 
Sovrani.  Sottomife  alle  fue  armi  la  Puglia , 
Capua  : e con  quelle  de’  Catalani , Ar agone* 
e Siciliani,  al  riferir  del  Greco  Mite  foro  Gre - 
ra,  conquifiò  nel  1314.  li  Ducati  di  Atene,  e 
/Acpatria  nella  Grecia',  divellendo  de’  medefi- 
i,  per  quanto  notali  dal  Sur  ita  , e dal  Maria - 
r,  il  di  lui  Figlio  Ruggieri , Manfredi  , e fuc- 
eflivamente  gli  altri;  onde  i titoli,  ed  1 dirit- 
foco  pienamente  rimalli  a tutt’i  Regnanti  del- 
Sicilia  . Nell’anno  <5f.  dell’età  fua  morì  in 
sterno  nel  153 6.  ma  fu  l'epoko  in  Catania  . 

Pietro  11.  nel  1336.  fuccedette  al  Reame» 
ì-i  che  vivente  ancora  il  Padre  , fi  era  prima 
i ronato  in  Palermo  fua  Patria  a 2 9-  Aprile-» 
:1  1321.  in  età  di  anni  i<5.  Inforfero  contro  di 
ui , come  pienamente  fcrivono  il  Surìta  , il 
on figlio , cd  altri , molti  potenti  Baroni  Siti- 
ani  a turbar  la  quiete  del  fuo  Regno  , ma  alla 
ne  rimafero  da  lui  foggiogati . Quindi  cefsb  di 
vere,  mentre  vifitava  le  Fortezze  AdfJJcla^» 
:1 1342.  nella  Terra,  oggi  Città, di  Calafcìbet *• 
, e non  già  in  Milazzo  , fecondo  fcrilte  il 

ainalii  ne1  fuoi  Annali  EccUp.aflitì  » e le  fue 

Ce- 
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Ceneri  giacciono  ripofte  nella  -Cattedrale  di  P 
fermo  nella  fifefTa  urna  di  porfido  dellTmper 
dorè  Federigo  IL  e I.  Re  di  Sicilia . 

Lodovico  nato  nella  Città  di  Catania  , p 
’ tnogeni  to  del  Re  Pietro , e di  lui  Erede  i* 
età  di  anni  iC,  fiotto  la  cura  della  Regina  l 
J'aietta  di  baviera  fua  Madre  , e di  Giovati, 
di  Aragona  Duca  di  JRandazzo  l'uo  Zio,  a (Tu 
fe  la  Reai  Corona  in  Palermo  a ir.  Settembi 
1342.  Molti  Baroni  Nazionali , Capi  de5  qual 
molto  più  ne5  critici  tempi  del  1348.  erano 
Chìaramontanì y ed  i P alizzi,  riguardando  la- 
minorità  del  Re , prefero  Toccafione  di  ribellar 
fij  onde. poi, a detta  de*  citati  Autori,  mattini 
del  Pimi , e fecondo  i fatti  a Noi  dalla  Stori; 
fedelmente  trafmeffi , venne  la  Sicilia  da  vari 
guerre  Civili,  e ttraniere  acerbamente  ftraziata 
frattanto  Egli  coil’ajuto  di  altri  Baroni  fedel 
Vaffalli , che  furono  i Catalani,  e gli  Ar agone 
Jì  > e col  valore  degli  Al  agoni  riprefie  l’or 
goglio  de  Sollevati  . Morì  nella  Città  di  Ac\ 
nel  1355,  ed  il  fiuo  Cadavere  fu  trafportato  in 
Catania  ♦ 

Federigo  III.  fottentrb  al  Fratello  nel  do. 
minio  della  Sicilia  in  età  di  anni  14.  nel  13$?. 
fu  Principe  molto  debole,  onde  venne  cognomi» 
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0 il  Semplici  . Nel  Tuo  governo  ribollirono 
ra  volta,  e prefero  maggior  forza  le  fazioni 
Baroni  ribelli;  i quali  abufandòfi  troppo  dei- 
di  lui  flupidezza , e minorità  in  progredir  dj 
tipo  giunfero  a legno  di  renderli  Padroni  di 
a fi  tutta  Vlfela.  Ma  poi  fuccelfivamente  \Pa - 
metani,  che  (I  confervavano  fedeli,  domaro- 
il  faziofo  partito  de’  mentovati  Chiaramon* 
ti , ch’era  contro  di  lui  il  più  potente;  e quin- 
il  Re  pubblico  un  generai  perdono  per  tutti 
iediziofi  ; onde  la  Sicilia  tornb  a godere  fin 

1362.  una  tranquilla  pace,  e quiete  . Fra_j 
chele  di  Piazza , che  vide  a quella  età,fcrif- 
Mefamente  in  lingua  Volgare , e Latiha  la 
>ria  di  quello  Principe  . Egli,  celebrate  a gran 
ripa  le  fecondeNozze  con  Antonia  del  Balzo 
;lia  del  Duca  di  Atri,  venne  infieme  con  Ella 
:croHarfi  a Palermo  li  12.  Gennajo  del  1374. 
le  il  Fazeìlo  viene  giuflamente  nelle  2dote 
P.  Abate  di  Amico , e dal  Muratori  ne1 

1 Annali  d’Italia  convinto  di  error  gra- 

■ , che  fa  mancato  di  vivere  quello  Re  nel 

>8.  opponendoli  a ciò  e l’anno  della  citata-» 

onazione,  e gli  atti  pubblici  del  Rineldi,che 

ompruevano  vivente  nel  1372.  e tutti  gli  Sto- 

ShiJ\anì  ; ccficchè  , a vero  dire  , fu  Egli 

chia- 


Maria . 
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chiamato  a morte  in  MeJJìna  nel  1577. 

Marta  nata  dalle  prime  nozze  del  de 
£e  Federigo,  e della  Regina  Coftanza  Figlia 
Giovanni  II.  Re  di  dragona  ebbe  in  retag: 
la  Sicilia  al  1577.  in  età  allora  di  anni  14. 
feiata  dal  Padre  fotto  la  cura  di  quattro  Vi 
rj  del  Regno,  tra’  quali  vi  fu  Art  ale  di  a 
gena  Conte  di  Mijlretta.  Quelli  , 0 per  tori 
all’ambizione  di  molti  Baroni  de!  Regno,  eh 
difiofamente  afpiravano  non  meno  alla  Coro) 
che  alle  di  lei  Nozze  , o per  fottrarla  dalla  n 
no  del  Pontefice  Orlano  VI.  che  a fua  m 
elezione  volea  desinarle  Spofo  , rinchiufe 
Gattello  'Vrjìno  di  Catania  la  fuddetta  Mar 
Con  circondarla  di  guardie  : ma  trafugata  « 
Conte  Raimondo  Guglielmo  di  Mancala,  fu 
Elfo  condotta  a Cagliari  della  Sardegna , 
condo  il  S urti  a , e non  già  in  Barcellona , coi 
fcriflero  il  Favello , ed  il  Maurclico , ma  fi  I 
nc  in  efla  al  139/.  fuila  fede  del  Birri,  e del 
tato  Surita , deftinata  Spofa  a Martino  il  G 
vane  Figlio  del  Duca  di  Montalbo  , o fia  Me 
Manco ; quindi  con  cento  Galee  approdata  in  , 
cilsa , foggiogando  il  partito  de*  Cblaramont 
ni,  c degli  Alagonejt,  tornò  ad  infignovirfene 

cinfe  la  Reai  Corona  in  Balcrmo  nel  1398. 1 

chè 
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il*  nell’anno  1402.  terminò  i Tuoi  giorni  in  Len- 
ii:} ove  (ì  crede  di  eflere  il  ara  lepolta  . 

Martino  I.  il  Giovane  Spoio  della  Regina 
'aria  venne  a fuccedere  a quella  nel  Reame  ; 
rendo  ricevuta  prima  la  Corona  in  Vaiermo  nel 
;p8.  unitamente  con  Maria  Tua  Conforte.  Fu 
infermato  da  quella  nel  pieno  polfedimento  del 
egno,  per  la  ceffone , ch’Egli  ottenne  dal  R; 
far  tino  T Aragona  fuo  Padre,  cui  legittima- 
ente  appartenea  la  ragione  dél'IJòla  , come  a 
ù Eretto  in  grado  nella  linea  Ar agone]; . Paf- 
quinci  dilperato  di  prole  alle  (econde  Nozze 
in  Bianca  primogenita  del  Re  di  Navarro^* 
rattanto  ribellatali  a Martino  luo  Genitore  la 
ordegno , paisb  colà  per  lottometterla  , come 
i fatti  avvenne, con  fegnalate  vittorie  rapporta  - 
: dairifìorico  Spagnuolo  F tetro  Tornici/,  dal  Tu- 
tta , e da  altri:  Ma  appena  con  buon  fuccellò 
empiuta  l’imprefa , afifalito  da  ardente  febbre 
1 Cagliari  vi  lafciò  la  vita  nel  1405/.  In  quello 
’rincipe  terminò  l’abitazione  de5  Re  di  Sicilia 
ella  Reggia  di  Palermo  , per  efiferlì  unita  la_j 
orona  rìj,  Sicilia  a quella  di  Aragona . 

Martino  li.  il  Vecchio  riprefe  il  dominio 
ell’I fola  y di  cui  in  vigor  della  ceffone  già  fe 

’era  fpogliato , feguendo  al  Figlio  nel  1409, 

per. 


Martino 
I.  detto  il 
Giovane . 


Martino 
II.  detto  il 

Vecchio. 
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per  non  aver  quelli  lafciata  prole.  Fece  Govt 
natrice , e Vicaria  di  tutto  il  Regno  B tanca  ] 
gina  Vedova  del  Giovane  Martino , c da  I 
appunto  riconofce  la  Sicilia  nella  Capital 
Vaiermo  l’ordinaria  refidenza  de’  Viceré  , c 
quali  d’allora  in  poi  venne  E fa  governata  f 
Partenza  de3  proprj  Sovrani,  come  meglio  dir. 
fi  nel  Tegnente  Capitolo.  La  vedovanza  dell; 
Regina  Bianca  lufeitò  nel  Conte  E ei’r.erdo  C 
frera  Conte  di  Modica  in  Sicilia  ambizion 
fpofarla:  ma  opponendoli  a ciò  Sanno  Rute 
Licori  Vifconte  di  Gagliano  , e Grande  Aln 
fante  del  Regno  , venne  a dividerà  h Sic  ilie 
in  due  potenti  Fazioni  : l’una  feguiva  il  Con 
Caprera , l’altra  la  Regina  Bianca  ; a quelle  f 
nelte  guerre  Civili,che  nell’acerbità  di  qqei  tet 
pi, a detta  de’  farri  feri  ti  Scrittori,  e del  Gariba 
e Mariana  nelle  Storie  di  Spagna,  aifakfii 
travagliavano  la  Sicilia , non  ebbe  tempo  di 
parare  il  Re  Martino  , tutto  che  di  gran  ferino 
valore  a dovizia  fornito  $ e fendo  fiato  forpn 
dalia  Morte  non  lungi  di  Barcellona  l’anno  14 
privo  di  Figli,  c fepoito  nel  Monaltero  di  P 0} 
le/o  nella  Catalogna  . Si  cilinfe  in  quello  Prin< 
pe  l’antichiffima  Reale  Stirpe  di  Aragona  ori; 
nata  da3  Conti  di  Barcellona  . 

Ftr- 
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Ferdinando  1,  Figlio,  fecondogecito  di 
ovana.il..  Re  di  Caviglia  dopo  ci  aver  da. 
molte  norme  di  giuftizia  , e dì  prudenza., 
1 governo  della  Caviglia,  [onde  giunfe  a gua- 
gnarll  il  titolo  di  Gittjlc']  ed  ottenute  piene 
rtorie , al  riferir  del  Stingili,  contro  i Meri, 
P regnavano  nella  Granata,  fu  eletto  R;  di 
motti , ed  altresì  di  Sicilia  col  voto  di  nove 
udiri  Arbitri  radunati  in  Caffè  di  Aragona, 
pali  > con  rito  non  mai  ufato , per  quanto 
3 il  Valla,  fa  nel  concorfo  di  molti  Princi- 
Competitori  rimefTa  la  pertinenza  de’  due  Re- 
ii , dopo  parecchi  meli  difonita  per  fentenza 
■biicamente  dichiarata  da  Vincenzio  Ferrini 
nenicano,  che  era  uno  degli  Arbitri , ed  a* 
tto  poi  nel  Catalogo  de’  Santi  dal  Pontefice 
Affili. venne  corcnatoRe  in  Sar agita  nel  1412 
,ndo  il  Fattilo  , o piuttoflo.  nel  1414.  fecon. 
il  Sur  ita  : non  durò  il  fuo  dominio,  che  po- 
anni  , efiendo  morto  in  un  Cafiello  predo 
e cilena  nel  1416. 

Alfonjo,  detto  volgarmente  M Magnanimi, 
litb  dal  Padre  nel  14K5.  l’uno  , e l’altro 
me,  cioè  di  Aragona , e di  Sicilia.  Ebbe., 
«a  co’  GentveJÌ , e nel  1435.  rimafe  pri- 
>ein  una  battaglia  navale,  ficcarne  co’  Ve. 
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ftezianl , da’  quali  ibfFd  incendiate  due  I 
Re^ie  nel  porto  di  S iracupi.  Riportò  vitto 
contro  Boi f trio  Re  di  T’unì  fi  nellTfola  di  G7 
Ricuperò  colle  fue  armi  per  la  Chiefa  la  l 
ta  di  Ancona, occupata  già  con  violenza  dal 
ca  Sforza.  Dopo  lunga  guerra  di  anni  20. 
rata  dillefamente  da  Andrea  Faccio  ,e  dal 
lenuccio , acquiftò  il  Regno  di  Napoli  5 av 
procacciato  un  tal  diritto  dalla  Regina  Giti 
r.a  li.  Sorella  del  Re  Ladislao  : dalla  qua 
1417.  fu  adottato  per  figliuolo , e perSuccej 
Onde  da  quello  doppio  dominio  di  j Mapcl 
di  Sicilia,  come  fcrivono  il  RalnaUi , il 
ri,  ed  altri  Storici  , incominciò  ad  intitJ 
Rex  utrìufque  Sicilia:  ; forinola , che  prò 
Ferdinando  il  Cattolico , da  poiché  nel  17Ì 
pure  afibluto  Padrone  de!  Regno  di  Nafh 
che  hanno  prolcguito  i Monarchi  Auftrd 
Spagna , e gli  altri  PolTeditori  de’  due  pii 
Regni . Venne  a Palermo  con  Armata  r 
nel  1420.  Ordinò  nel  1446.  il  Rito  della 
Gran  Corte  lavorato  da  Llor.ardo  di  B4 
meo  Palermitano  Protonotajo  del  Regno 
conceduto  dal  Pontefice  Niccolò  V.  nell 
l’ampio  privilegio  per  Se  , e tuoi  SuccefT 
Regni  di  Sicilia,  e Napoli  di  rifeuotere  {'■ 
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de'  Prelati  defunti,  e li  frutti  delle  Chiefe 
:anti . Fu  Principe  molto  pio , e liberale , vcr- 
flimo  nello  Audio  non  meno  delle  facre  Scrit* 
; , che  delle  umane  Lettere  j e fu  benefico 
imator  de’  Scienziati . Le  fue  gloriole  azioni 
•no,  fra  gli  altri,  fcritte,  e commendate  dal 
bre  Antonio  Beccadellì  da  Bologna, ditto  per 
— °-tria  il  P enormità.  Finalmente  effondo 
tà  di  anni  74.  lafciò  di  vivere  in  Napoli  ai 
i. 

Giovanni  Figlio  fecondogenito  di  Fcrdinan* 
e Frateilo  minore  del  fuccennato  Alfonfo , 
auto  già  Re  di  Navarra , pel  matrimonio 
:ratto  con  Bianca  Vedova  di  Martino  I.  il 
vane, venne  chiamato  al  trono  della  Sicilia 
14S&  Morta  quella  celebrò  le  feconde  Noz- 
on  Lijahetta  Sorella  di  Arrigo  Re  di  Catti- 
, e dopo  la  morte  di  Arrigo  fenza  prole.* 
ìtb  la  Corona  di  Spagna  . Quello  Prin- 
ebbe  molto  a cuore  le  cofe  appartenenti  al 
1 Culto,  ed  alla  Religione:  confumato  però, 
meno  dalle  fatiche  delle  guerre  , che  dagli 
.morì  in  Barcellona  nel  Ì479.DÌ  quello  Re,e 
di  lui  militari  azioni,follenute  nella  Cajli- 
e in  altri  Luoghi,  ferrifero  più  copiofamente 
altri  il  Siciliano  M aringo  , ed  il  Sartia» 


Giovanni, 


Ferdinan- 
do «.det- 
to il  Cat- 
tolico . 
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Ferdinando  fecondogenito  del  Re  Giova 
e di  eflòlui  Compagno  ai  Reame  di  Sicilia  \ 
dall’anno  1468.  feguì  al  Padre  per  rimirai 
morte  di  Cario  fuo  Fratello  maggiore  , avv 
ta  prima  del  tuo  Regno . Fu  Re  potente , e ; 
trinato,  poiché  ledo  le  turbolenze  de’  Portoci 
/,  terminò  dalla  Sicilia , e da  tutt’i  fuoi  li 
i Giudei.  Lcruditiifimo  Monfignor  di  Gic 
ni  da  Tavormina  compilò  varie  pregevoli  11 
zie  per  rapporto  ad  Etfi  , e loro  efpalfione 
fuo  El>raifmo  di  Sicilia . Acquirfò  il  Regn 
Granata , purgandolo  dalle  infette  reliquie,, 
rimafte  de’M^rr  ; per  le  quali  commendabili 
prele  ottenne  dal  Romano  Pontefice  il  foprar 
me  di  Cattolico , e la  facoltà  d’iftituire  in 
ciha,  come  in  fatti  ilìituì  in  P aiermo , il  I 
naie  della  Sacra  InjuìJtzìone  5 del  di  cui  1 
mo  Magiftrato  fi  terrà  ragione  nel  Capitolo 
Agevolò  le  fcoperte  di  Crijìoforo  Colombo 
de  venne  a farli  Signore  delle  Indie , fino  1 
incognite.  S ’impadronì  del  Regno  di  Napoli 
mezzo  di  Ccnfafao  di  Cordova , detto  il  C 
Capitano.  Efpugnò  Trìpoli  , ed  Algìerì 
Affrica  » ed  ottenne  molti  domini , per  li  qi 
e per  altre  prerogative  viene  a (lai  [fimo  < 
brato  dal  yoh ferrano  , dal  Surìta } e 

A 
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ori  de’  4.  Tomi  intitolati  le  Spagne  illujlra - 
E finalmente  nel  i-jió.  in  età  di  anni  62. 
b di  vivere  in  Madrid  > e fu  fepolto  in  Gru - 
a:  e non  lanciando  pofierità,  pafsb  il  Regno 
Sicilia  dagli  Ar  agone  fi  agli  Aujìriaci . 

Carle , dopo  la  morte  di  Màjf miliario  di 
Irta  fuo  Avolo , e del  Re  Ferdinando  il  Cal- 
co, videfi  innalzato  al  Reame  nel  1 5 1<5.  ed  a 
fi  tutta  la  valla  Monarchia  delle  Spagne  ; e 
oronato  Imperador  de’  Romani  V.  di  quello 
te  in  Aquifgrana  nel  1 520.  e per  la  feconda 
a in  Bologna  nel  1^30.  da  Papa  Clemente 
Sofienne  lunga  guerra  con  Francefco  /.  Re 
rrancìa , avendo  avuta  nel  1525.  la  forte  dj 
a prigione  a Pavia  infieme  col  Re  di  fico- 
, e col  Re  di  Navarra  . Liberò  Vienna  dal» 
edio  de’  Turchi  , obbligando  Solimano  ad 
vergognofiflima  fuga  . Efpugnò  il  Forte_* 
a Goletta , e conquiltò  il  Regno  di  Tuntfii 
ide  vittoriofo  navigando  in  Sicilia , giunfe 
Capitale  P aiermo  j ove  accolco  fplendidif- 
mente  giurò  , e confermò  li  Privilegi  del 
no.  Soggettò  in  diverfi  tempi  Gante  lua  Pa- 
, Dura , Cambraì  , ed  altre  Città  folleva» 
Donò  nel  1530.  a’  Cavalieri  dell’invitto  Or- 

Gcrefolimitano  l’Ifole  di  Malta  f e del  Go- 
S a %e. 


Carlo  V. 
lmpera- 
dore. 


Porta  di 
Ferro  del- 
la Città  di 
Affrica  po- 
lla a quel- 
la.dettade5 
Greci  ,jn_, 
Palermo . 
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e o.  Fu  fua  molto  commendabile  opera,  c 
congregale  da  P colo  III.  il  Concilio  di  Tr 
contro  de’  Luterani  ; i quali  infestavano  i 
meno , che  la  Germania  , quali  tutta  Viti 
foggiogando  i Principi  Proteftanti , che  ai 
no  contro  di  Lui  fermata  folenne  Lega , de 
Smalcaldica  : prendendo  prigionieri  di  gu; 
l’Elettor  di  S afonia , ed  il  Langravio  di  H 
Dtbellb,  e fcttomiiè  nel  1550.  la  Città  di 
fica , che  poi  fece  fmantellare  fin  dalle  fo 
menta.  Fra  le  varie  fpoglie  de’  Turchi  c 
fi  una  gran  Porta  di  ferro  tolta  dalla  foggi 
ta  Città,  e polla  nel  1556.  in  Palermo  y 
Porta,  detta  de’  Greci  , che  fi  vede  ancor 
e tuttavia  Scolpita  in  marmo  ne  dura  la  mi 
ria,  come  avvifano  il  Faze/Io,  il  Pirri , c 
tri  citati  nella  ben  lavorata  Opera  delle 

te  antiche , e moderne  dì  Palermo  dell’ Ab 

\ 

Cadano  Gìariina , e del  Can.  Mongitore  . 
tenne  moltilfime  altre  fegnalate  vittorie  eff 
particolarmente  dal  Saniovai,  e dal  Nier 
lergb  . Alle  quali  perb  non  potè  aggiu 
quella  importantiffima  di  Algieri  da  E1T0, 
ila  il  Muratori , tentata  in  tempo  disfavori 
alle  imprefe  di  mare;  ove  da  furiofi.fi ma  tei 
ila  vide  quali  tutta  miferamente  percola 
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cita  l’Armata  navale  compofìa  da  130.  L #• 
Pervenuto  alla  età  anni  59.  generofa- 
,te  volle  rinunziare  al  Mondo  : e lafciando 
perio  al  Fratello  Ferdinando , e la  Monar* 
di  Spagna  , e gli  altri  Stati  al  Figliuolo 
fpo  di  Aujlria  , entrb  nel  1 50.  nel  Moni- 
> di  San  Giulio  in  Madrid  de’  Monaci  di 
Girolamo  ; ove  dichiarò , che  provava  mag- 
piacere  in  un  giorno  di  quella  fua  ritira- 
la , che  in  tutti  li  trionfi  della  fua  prece- 
te vita  : e terminando  ivi  religiofamente  i 
ni  nel  1558.  fu  fepolto  mìVEfcuriale . 
Filippo  di  Attorìa  II.  di  tal  nome  ne*  Re- 
i di  Spegna  fu  proclamato  Re  di  Sicilia  nel 
5.  per  l’accennata  rinunzia . Acquillò  anche 
leame  di  Portogallo  nel  1580.  Ebbe  guerra 
Arrigo  II.  Re  di  Francia  , avendo  conqui- 
: molte  Piazze  nella  Fiandra  Franttfe,  ub- 
ata colla  infigne  vittoria  di  San  Quintino, 
>nfo  de*  Meri  nell’ Affrica  , ed  infieme  de* 
Minella  famofa  battaglia  di  Lepanto,  mer- 
1 valore  di  Giovanni  di  Aafiria  fuo  Fratel- 
e le  arme  collegate  della  Chiefa , e de*  Ve- 
roni. Aggirò , finche  ville,  in  lunghe,  e fan- 
rofe  guerre  gli  Olandejì  , come  creduti  Re» 
fiolata  fede»  tutta  che  vigorofamcnte  foflenu- 
Ss  « 


Filippo  IL 


l 
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ti  dal  Principe  d i Oranges.  Il  miglior  pregio 
quello  anguflo  Monarca  pub  dirli  , a buona 
equità  , edere  fiata  la  faviezza  , e la  giullizia 
vegliando  con  applicazione  incomparabile  pe 
via  di  fegrete  intelligenze  Tulle  azioni  de’  fuo 
Minillri  . Volle  Egli  fimilmente  facrificare  la 
mor  paterno  all’interefle  dello  Stato  nella  mor 
te  di  Carlo  fuo  Primogenito:  Intorno  alla  vita 
e morte  di  quello  Reale  Infante  fi  contano  milj< 
favole 3 e di  Lui  foltanto  dura  la  memoria  inu. 
un  antica  Statua  con  breve,  ma  logora  Inferi 
zione,  eretta  nella  fommità  della  Cafa,  dove  og- 
gi abita  l’Autore  del  prefente  Libro;  ma  di  Co- 
lui , che  quivi  l’abbia  polla  , e dell’anno  fe 
ignora  la  notizia  preso  gli  Scrittori. Le  militari 
imprefe  del  Re  Filippo  vengono  con  lode  memo- 
rate dal  Briezio,  Spendano , Strada , e pecu 
Ilarmente  dal  Campana ,c he  ne  intelTe  la  Vita. 
Quindi  in  età  di  anni  71.  terminò  i fuoi  giorni 
in  Madrid , fepolto  nell ’Efcurìale  . 

Filippo  di  /iuflria  111.  di  quello  nome  in_, 
Jfpagmi  (decedette  al  Padre  nella  Signorìa  de’fuoì 
Stati  nel  1*98.  Fu  Egli  un  Principe  molto  de- 
dito al  Divin  Culto,  ed  alla  Religione.  Con- 
quillb  alcune  Piazze  nella  Bar  Perla . Cacciò  i 
Mori  dalla  Spagna  , e sbandò  gli  Eretici , e li 
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tuiei.  Tolfe  molte  Piazze  agli  Olande  fi , fa- 
ndo  fmantellare  la  gran  Piazza  di  Oflenda  do- 
> un  forte,  e diuturno  affedio  di  3.  anni , che 
:r  quanto  riferifce  lo  Sfondano , fupero  quanti 
tri  fe  ne  leggano  nell’Illorie . Quindi  contrat- 
nel  1609.  giu  Ha  il  Benth'Oglio,  con  effe  Fro- 
nde ’Vnite  una  tregua  di  anni  12. pieno  di  mo- 
liiiime  Virtù , efercitate  in  tutto  il  corfo  del 
0 governo  , di  avanzo  defcritte  dal  P.PJiertm- 
•rgb , mancb  di  vita  nel  1621.  in  età  di  anni 
in  Madrid , giacendo  il  fuo  Cadavere  nell* 

'[curiale . 

Filippo  di  fiujiria  IV.  di  quello  nome  Fi- 
io,  ed  Erede  in  età  di  anni  1 6.  fu  Signore.»  Filippo  iy 
Ila  Sicilia  , e di  altri  fuoi  valli  Regni  nel 
21.  Ebbe  quello  Principe,  fra  gli  altri,  il  pre- 
0 della  clemenza,  palefata  più  volte  col  per- 
nio de*  fuoi  Nemici . Spirato  il  tempo  della 
egua,  rinnovò  la  guerra  cogli  Ql andò  fi  coi u» 
iria  fortuna  : fintanto  che  divenne  a ftabilire 
:1  1648.  una  perpetua  Concordia  co’  medefimi. 

: torbide  contingenze  , che  infurfero  Cotto  il 
a dominio  in  molti  fuoi  Regni , e le  lunghe^ 
pendiofiflìme  guerre  dillintamente  regiltrate 
Ile  Storie  del  Lofc hi , del  Brufont , del  Gui- 
tti, del  Bìfacden: , e di  altri  Scrittori  Sici- 
S 4 »£• 


Carlo  ir. 
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ììini , ed  Efteri,  confumando  piti  centina ja  di 
milioni  di  feudi,  rendettero  efaufti  gli  Erari Ri] 
gj,  e indebolite  di  molto  le  foftanze  de’  V’affali 
li.  Trionfò  foventi  volte  de’  Morì  nell’ 'Affrici 
Mercè  il  maritaggio  di  Maria  Ter  e fa  fua  Figli 
eoi  Re  Luigi  XlV.ptx  la  famofa  Pace  detta  d( 
Pirenei  nel  1659.  redi  cui  con  flabile  fondameli 
to  la  fofpirata  tranquillità  a fuoi  Popoli , e 
quelli  della  Francia > . Tentò  , ma  invano,  c 
jacquiflare  da  potere  del  Duca  di  Braganza  i 
Portogallo  i e giunto  all’età  di  anni  71.  finì  < 
rivere  in  Madrid  nel  1 66%.  fepolto  mìiEfa 
riale . 

Carlo  II.  di  quello  nome  Fanciullo  di  ani 
4.  refiando  fotto  la  tutela  della  Regina  Mari 
'Anna  di  Aujlria  Figlia  dell’Iniperador  Perdi 
nando  ILI.  fua  Madre,  ereditò  la  paterna  Mo 
narchia  delle  Spagne  , e della  Sicilia  nel  ié><$5 
Fu  Principe  affai  pieno  di  religione , e di  pietà 
ed  infieme  benefico  Riconofcitore  de’  fuoi  Pope 
li.  Nel  l<5<58.  fermò  la  pace  co’  Pcrtoghefi.  Du 
io  lunga  guerra  colla  Francia  nella  Franca. 
Contea . Ceffe  full’avvi  0 del  Briezio , e de’  ci 
tati  Gozzetti,  e Lofchi,  al  Re  Luigi  XIV.  al 
cune  Piazze  nella  Fiandra.  Contrade  le  prim< 
Nozze  con  Maria  Luigia  di  Ber bone  Figlia  de 
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Duca  di  Orleans,  e le  feconde  con  Maria  Au- 
sa di  Neoburgo ; ma  nè  dall’ima,  nè  dall’altra 
; ottènne  Figliuoli:  onde  in  lui  venne  a manca- 
re L’ultimo  rampollo  della  Cafa  di  Aajlrìa  tra* 
Monarchi  delle  Sfagni0',  c morì  in  Madrid  in  . 
età  di  anni  38.  nel  1700.  giacendo  neir£yr»r/tf- 
j( . La  morte  di  quello  Sovrano  intercisi)  fora- 
inamente  \ Italia  , anzi  l’ Europa  tutta  . 

Filippo  Borbone  Duca  di  Angìò  Figlio  fe* 
condogenito  di  Luigi  Delfino  di  Francia , e Ni*  Fili 
potè  di  Luigi  XIV.  come  chiamato  Erede  , c_» 
Succeffore  nel  teftamento  di  Carlo  IL  fuo  Zio 
fu  falutato  Monarca  delle  Spagne  V.  di  quello 
nome,  e poi  di  Sicilia  nel  1701.  Ma  prefo  ap- 
pena il  portello  degli  Stati  videi!  contro  con_# 
grortò  El'ercito  Carlo  Arciduca  di  Aujìria  Fra- 
tello deU’Iniperador  Giufeppe,  ed  altre  Potes- 
se alleate  : fortenne  Egli  con  animo  invitto,  fu& 
fragato  dall’arme  della  Francia , lunga  , e fàn- 
guinofa  guerra  per  lo  fpazio  di  anni  12.  ma  al- 
ia fine  chiamato  l’Arciduca  all’Imperio  per  lai» 
morte  del  Fratello  Giufeppe  fenza  prole  marchi- 
le, accadHta  nel  1711.  rertò  Filippo  in  pacifico  * 
portèllo  delle  Spagne , e della  Sicilia,  ia  fequela 
anche  della  Pace  di  ‘VtrecBt  conchrufa  alli  n. 

ài  Aprile  17x3.  nella  quale  quello  Principe  fece 

CSÉ* 
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celTione  di  Ella  a Vittorio  Amedeo  Duca  di  Sa- 
vcja  j ma  poi  tornò  celiarmi  a racquiftarla , c 
fe  ne  refe  Padrone  nel  1718.  fuorché  di  alca* 
ne  Piazze  guardate  da  Saio'] ardi.  E quindi  ri- 
toltala nel  1754.  da  potere  dell’Impetadore  Car- 
io VI.  che  Hayca  Gn  dal  1720.  fottomefla  al  di 
lui  dominio, la  cedette  all’Infante  Don  Cario  fuo 
Figliuolo  delle  feconde  nozze  celebrate  con  la_» 
Regina  Lìfahetta  Farneft  . Prima  di  sì  fatte.» 
imprefe  avea  già  compiuta  nel  1732.  quella  glo- 
riofa  della  Piazza  d 'Orano  con  altri  Forti  all* 
intorno  da  potere  de’  Meri , che  l’avean  riprefa 
nel  T708.  dopo  di  elTere  Hata  efla  fottopofla  al- 
la Corona  di  Spagna  dal  celebre  Cardinal  Xi- 
menes  fin  dall’anno  1509.  Fra  l’altre  memorabi- 
li virtù,  fu  quello  Sovrano  fin  da  fuoi  primi  an- 
ni imbevuto  delle  maliime  della  più  foda  pietà, 
che  poi  Tempre  accompagnò  coll’opere;  finché 
venne  a morte  di  anni  63.  nella  Villa  di  Buon 
Ritiro  a 9.  Luglio  1745.  fepolto  nell’ Efcurìaie. 

Vittorio  Amedeo  Duca  di  Saioja  entrò  nel 
dominio  della  Sicilia  per  la  ceflìcne  fattagli  dal 
Re  Filippo  V.  fuo  Genero  nella  Pace  di  'Vtrecht 
del  1713.  Paisò  Egli  in  Palermo  • ed  accolto  con 
grandiofa  magnificenza  vefìì  le  regali  infegnt* 

nella  Bafilica  di  elTa  Città  infieme  con  la  Regi- 
na 
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na  Tua  Spofa  Anna  di  Orleans  a 24.  Dicembre 
ds.l'o  dello  anno. Quello  Principe  nel  termine  di 
anni  5.  in  cui  regnb,  ebbe  molto  a cuore  la_# 
Nazion  Siciliana:L$  fue  principali  mire  tendea- 

10  Tempre  ad  efaltazione,  e profitto  di  Eda  $ e 
ialcib  molti  favillimi  regolamenti  di  buon  go- 
verno , e di  retta  giuflizia  . Furono  nondiméno 
n quello  tempo  fra  detto  Sovrano  , e la  Corte 

11  Roma  fufeitate  calde  liti,  e didenfioni  fovra 
ie  Immunità  Ecclefiadiche . 11  Sommo  Pontefice 
Clemente  XI.  fulminb  contro  il  Regno  Monito- 
ri , Interdetto , ed  una  formidabile  Bolla  nel 
1715.  per  l’abolizione  del  Tribunale  della  Regio 
Monarchia  ; [la  quale  Bolla  fu  poi  derogata^, 
con  un’altra , come  diradi  qui  predo:  ] Alcuni 
Regj  Miniftri  Secolari  fodeneano  le  parti  del  Re, 
ed  infieme  il  privilegio,  e la  offervanza  dell’Ap- 
poflolica  Legazìa  : onde  videfi  la  Sicilia  tutta 
Sommamente  combattuta , e codernata  in  mez- 
zo a due  potenti  contenzioni  partiti  , 0 di  pie- 
gare alle  regali  deliberazioni  inculcate  da  Mi- 
nidri  Secolari  con  rigorofe  pene  di  efilj , e rele- 
gazioni , 0 a quelle  de’  Prelati,  e di  altri  Eccle- 
ìadici  Sodenitori  dell 'Interdetto  , e de*  dritti 
Iella  Santa  Sede . Ri,uiafe  Egli  molto  fenfibi!e_* 

«Ila  forjjefa  fatta  delia  Sicilia  dairArmat*_> 

na- 
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navale  Spagnucla  nel  1718.  lenza  averne  pugji 
to  prefentita  la  perdita  : ma  poi  in  virtù  de 
Trattato  di  Lenirà  della  Quadruplice  Jllean 
%e  a 2.  Agofio  dello  flefib  anno,  foferitto  all5/^ 
fatto  li  17.  Fcbbrajo  del  1720.  in  contraccambio 
di  queft V/c/a  ottenne  quella  della  Sardegna. 
Dopo  aver  Egli  a 3.  Settembre  del  1750.  rinun- 
ziata  la  Corona  , cd  il  governo  de’  Tuoi  Stari  a 
Carle  Emmanuele  Principe  del  Piemonte  unico 
f«o  Figliuolo  , fu  gravemente  combattuto  da 
varj  inibiti  capitali  , e da  altre  difgufiofej 
circoftanze  : onde  terminò  in  Moncalìerì  in  età 
di  anni  €6.  gli  ultimi  periodi  del  fao  vivere  a 
31.  Ottobre  del  1732. 

Carle  di  /iuffria  di  quello  nome  VI.  Im- 
perador  de’  Romane  cinfe  ^Imperiai  Corona  in 
Frmcfort  nel  1711.  Fu  quello  Principe  rinoma- 
to per  la  fua  gran  molta  pietà,  e beneficenza; 
e malTìmamente  per  le  moltiflime  vittorie  ripor- 
tate contro  la  Porta  Ottomana  , eden  do  Egli 
fiato  un  ben  fotte  Softenitore  delle  Armi  Cri« 
filane.  Nel  1718.  mentre  nel  Regno  di  Sicilia 
erano  occupati  gli  S pagatici!  alla  prefa  delle.* 
refianti  Piazze  di  file  da’  Saie]  ardì,  fpedì  nu- 
merale Truppe,  come  Aufìlijrie  degli  ultimerai 

in  vigor  del  Trattato  della  furriterita  Q’ta4r9» 

plut 
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fìite  Alleanza , dopo  notabile  perdita  fi  rendet- 
te Padrone  nel  1720.  di  tutta  Xlfela.  Ebbe  con- 
fermato da  Papa  Benedette  XIII.  nel  1728.  Pan- 
tichilfimo  privilegio  della  Regìa  Monarchici 
onde  vennero  deirintutto  a ceffare  quei  torbidi 
da  Noi  fopra  deferitti.  Nel  1734-fa  obbligato  a 
reflituire  il  Regno  alle  vittoriofe  Arme  degli  Sfa- 
Ituelì , che  lo  conquiftarono  a nome  dell’Infan- 
te Don  Cario  III.  Borbone . Quindi  in  età  di  an- 
ni SS-  venne  a morte  in  Vienna  li  20.  Ottobre 
del  1740.  efiendo  in  lui  mancata  la  DHcendenza 
mafehile  della  Cafa  di  Aufìria  , che  per  quat- 
tro Secoli , e più  avea  governato  l’Imperio  Re- 
mano » 

Carlo  III.  Borbone  Infante  di  Spagna  ot- 
tenne, come  teftè  fi  difie,  da!  Re  Cattolico  Fi- 
lippo V.luo  Padre  la  celfione,e  rinunzia  di  tutte 
le  ragioni  iovra  i Regni  delle  due  Sicilie,  ed 
il  generai  comando  dell’Armi  per  lo  racquifto 
di  elfi  da  potere  deil’Imperadore  Carlo  VI.  on- 
de dopo  di  e fieri!  impofieflato  di  quello  di  Napo- 
li, venne  ad  infignorirfi  nel  1734.  dell’altro  di 
Sicilia  » e n’ebbe  confermato  il  diritto  da H’i Hel- 
lo Imperador  Carte  VI.  in  vigor  degli  Articoli 
preliminari  di  Concordia  foferitti  in  Vienna  Us- 
ili Ottobre  del  173  f.  fra  l’antidetto  Ce  fare. 


Privilegio 
de]la  Re- 
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ed  il  Re  di  trancia'-  e più  vi  fi  è mantenuto  dì 
per  fé  fte(To, mercè  il  li.ro  fperimentato  va'ore,co! 
quale  ha  Papato  più  volte  in  periona  accorrere 
al  Campo  per  la  diftfa  , e confervazinne  de 
proprj  Stati  ; e mercè  non  meno  la  Tua  pietà 
beneficenza , ed  amor  verfo  i Sudditi,  che  fune 
le  maggiori  arme  di  un  Principe,  per  fìafcilirfi 
fermamente  fui  Trono.  Fu  Egli  con  folenne  pom. 
pa  confecrato  in  Re  nella  Metropolitana  di  Pa- 
lermo a 3.  Luglio  del  1733.  e non  già  in  Me f 
fina  , come  falfamente , per  Scorrezione  forfè  d 
itampa , venne  notato  in  alcune  Copie  della  Cro- 
nologia del  P.  Cahnet  nel  1737.  feòbene  poi 
emendato  in  altre  tufieguenti  delnfidTo  Autore: 
NeH’ifteffò  notabile  abbaglio  è caduto  il  Chiufo- 
le , abbaglio  però  di  un  fatto  frelcamente  molte 
notorio,  di  cui  tutti  fiamo  fiati  Spettatori,  e_« 
Tefiimonj  di  veduta.  Sposò  nel  1730'.  Marie 
Amalia  W alburga  di  Sajfonia  Figlia  di  Feti  eri- 
io  Augufio  III.  Re  di  Polonia.  Nel  cono  poi 
del  fuo  felicilumo  Governo  fi  è (Indiato  tèmpre 
di  foftenere  le  Arti,  e le  Scienze  , di  aumen- 
tar le  Manifatture^  Navigazione,  il  Traffico,  le 
pubbliche  Fabbriche, il  divin  Culto, le  Cale  pie.  E 
fra  le  molte  fono  pur  degne  di  particolare  atten- 
z ione  le  due  ultime  (amili me  provvidenze  , e le1 
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;iufte  mifure  date  per  tutta  Ylfclj  nel  1755.  e 
[757.  rispondenti  alla  Prammatica  del  1749.  che 
iguardano  i maliziofi  Aborti,  la  cura,  e nu tu- 
rione de’  Bambini  Prcjettl , ed  il  pronto  riparo 
le’  Parti  Ce  farei  j cffendo  fiata  nel  1750.  infti- 
:uita  un’avveduta  Speziai  Diputazione  compofia 
la  cinque  qualificati  Soggetti , per  l’ofiervanza 
li  sì  fatte  Opere  utili  atTaitTimo  all'umana  So- 
cietà , che  potranno  Servir  di  efempio  ad  ogni 
altra  efiera  Nazione , che  vorrà  eflerne  imita- 
trice: Ne  ha  lafciata  degna  memoria  il  Savio  , e 
benemerito  Inquifitore  Monfignor  Emmanuel 
Cangiamela  da  Palermo  in  due  Suoi  eruditiifimi 
Libri  in  lingua  Tofcana , e Latina  nuovamen- 
te dati  alla  luce.  Quefio  invittilTìma  Sovrano, 
lepo  la  morte  del  Re  Cattolico  Ferdinando  VI. 
fuo  Fratello  accaduta  a io.  Agofio  del  1759. 
venne  chiamato  dal  dritto  del  Sangue  alla  vafia 
Monarchia  delle  Spagne  , c dell’ /«die  . Prima 
perb  di  pafTarvi,  e di  creare  alcuni  Cavalieri 
dell'infigne  Ordine  di  S.  Gennaro , [da  lui  in- 
lituito  in  occasione  delle  Sue  Nozze  nel  1738  ] e 
li  conferire  molte  grazie  , ed  onori  di  Milizia , 
; di  Magifirato  a varj,  fra  gli  altri.  Magnati 
Siciliani : meditando  fra  fe  lo  Spirito  de’  Trat- 

:«i  del  corrente  Secolo,  per  cui  fi  defidera  dall* 

Eu . 
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Europa  [quando  fi  poffa  efeguire  , fenza  offerì 
dere  alla  giuftizia]  la  divisone  della  Potenz. 
Spugnitela  à&W Italiana i divenne  con  fua  Reai 
fatala  provvidenza  a cedere, e a donare  i Regn 
delle  due  Sicilie , e tutti  gli  altri  Stati,  e Ben 
dell  'Italia  al  RcSt0  Infante  I)'  teriìnanio  fu. 
Figlio  terzogenito  , attefa  la  notoria  imbecilliti 
di  mente  del  Reale  fuo  primogenito;  cosi  ricono 
Iciuta  da  Membri  componenti  la  Giunta  de5 
jiillri , e Configlieri , ed  inlietne  de’  Medici  pe 
loro  Confu  Ita  degli  8.  Settembre  i7S9.  ^ ^ 
cuzione  del  Rea!  Diaccio  de’  ai.  Agofto  ; t 
(labili  l’ordine  di  perpetua  SucceCfione  eoo. 
una  legge  in  tutt’  i Nominati  in  effa  di  noi 
poter  mai  portare  l’unione  della  Monarchia  de 
le  Spagne  colla  Umanità , e dominj  Italiani 
avendo  altresì  prima  coflituito  alla  pupillare, 
minore  età  del  novello  Re  il  Confano  di  Rt% 
genia  con  la  libera  , e fovrana  amminiftrazu 
re  fino  al  compimento  degli  anni  16.  come  pi 
diftintamente  va  regiftrato  nell’atto  di  Celfion 
in  folenne , e pubblica  forma  decretato  a 6.  Oi 
tobre  dell’anno  fudetto  . Affanfe  in  quello  frai 
tempo  il  titolo  di  Governauice-  di  tutta  la 
Monarchia  la  Regina  Vedova  Lìfahetta  di  Fa 
na  fino  all’arrivo  di  S.  M.  Cattolica  alla 
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ipitale  Ma  irli , feguito  a 9.  Dicembre;  ove  li 
:e  la  folenne  proclamazione  accompagnata  ^li- 
che  prevenuta, dalle  feflive  pubbliche  allegrez- 
in  tutf’i  Luoghi  del  luo  vado  dominio  : onde? 
efe  le  redini  del  Governo , febbene  (compagna^ 
da  S.  M.  la  Regina  fua  dilettiflima  Contorte, 
ie  volle  fuor  di  flagione  i’Altitfimo  richiama- 
a iè  li  27.  Settembre  del  caduto  anno  1750. 

1 altro  non  tiene  rivolto  il  Reai  animo,  fenon 
ie  alla  piena  felicità  de’  fuoi  numerofi  Vaf- 

Ui . ' ' 

Ferdinando , Figliuolo  terzogenito  di  S.JVT. 
'atttlica  Carlo  Borbone  , e di  Maria  Amalia 
’i  albtirga  d’immortal  ricordanza,  forti  il  Regio 
! a tale  a 12.  Gennajo  del  1751.  nella  Reai  Cor- 
: di  Napoli  ; ove  in  vigor  della  foprannominata 
effione  fu  a grafi  pompa  proclamato  Re  delle 
ue  Sicilie  a 6.  Ottobre  del  1759.  poco  prima 
ell’amara  divifione  de’  fuoi  caritfimi  Genitori 
lonarchi,e  de*  Reali  Infanti  Fratelli, e Sorelle; 
la  medef  ma  funzione  con  non  minor  magni- 
cela , e plaufo  univerfale  del  fedelitfimo  Po- 
sta venne  a praticarli  in  tutto  il  Reame  di  57- 
ilia  : cui  pure  fu  nella  Balilica  di  Palermo , 
on  le  confuete  folenni  forme  giurato  Omag- 

io  di  fedeltà  fotto  li  13,  Aprile  del  paffato 
T an- 


Ferdinan 
do . 
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anno , come  fe  ne  Ita  preflb  poco  a metterli  fu 
ri  la  Defcrizicne  in  tutte  le  lue  parti  compiuta, 
dal  Dott.  Domenico  Schiavo  da  Noi  altre  vo  : 
«ommendato.Eg  i fatto  la  zelante  cura  di  Mot 

Ggnor  Benedetto  Lattila  Vefcovo  di  Avelli  \ 

f 

uo  Ccnfcflore,  e Maefiro,  e de’  favillimi  Con4 
g Iteri  di  Stato  , ancorché  non  trapalfi  gli  an: 
Jo.  porge  colla  vivacità,  ed  acutezza  dell’ingi 
gno  alte, e ben  fondate  fperanze  di  tutto  quell 
che  nell’età  più  matura  deefi  da  Eflb  alpettan 
Cu  implora  il  Regno  di  Sicilia  dal  Dator  d5 
gni  bene  lunghi  anni , profperità , e celeftiali  b( 
nedizioni;  onde  venga  pretto  a goderlo  di  pn 
fenza  in  congiuntura  della  faufiiffima  Corona 
zione  da  celebrarli  nella  Capitale  Palermo,  a_ 
norma  del  fuo  gran  Padre,  e degli  antichi  Pn 
decefiori  Monarchi . 

Le  Immagini  de*  Re  di  Sicilia  vanno  in 
buona  parte  impreffe  in  varie  Opere , e conia 
in  bronzo  fi  con  fervano  in  Firenze  dal  doti 
_/  Barone  Filippo  Sfochi  ed  in  pittura  , incorni: 
ciando  da  Ruggieri  fino  al  prefente  Sovrano,  nc 

I la  Galleria  del  Regio  Palazzo  di  Palermo, 

» 

FINE  DEL  CAPITOLO  V. 


CA- 
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CAPITOLO  SESTO. 

OVER  NO  CIVILE  , E MAGISTRATI , 
LEGGI,  ENTRATE  REGIE,  FORTE, 
ARME  , 0 SIANO  INSEGNE , 
MONETE,  NOBILTÀ ^ 

GRAND  ATI. 

Sf E’  rimotiflimi  tempi,  quando  i primi  Abi- 
;tori  de!  Mondo  viveano  nelle  Selve,  ne’ Mon- 
, e nelle  Spelonche  , Umilmente  nella  Sicilia , 
ìll’avvifo  di  Omero,  e Didimo  , era  cialcun_» 
idre  fenz’altre  leggi,  che  quelle  di  Natura, 
?n  direzione  economica  il  Capo  fupremo,  1’ 
rbitro  indipendente,  e il  provvido  Legislato- 
di  fui  Famiglia  ; e quella  appellata  venne.* 
igncrìa  Paterna.  Eflendolì  poi  uniti  gli  Uo- 
ini  in  Civile  Società  colle  Abitazioni  nellej 
alleila , e Cittadi , Gccome  ne  nacque  per  co- 
mi confentimento  una  piti  alta  Civile  pode- 
ri così  fu  neceffario  commettere  il  Rcggimen- 
' degli  Uomini  all’arbitrio  di  un  Colo,  o di  po- 
li, o di  molti . Non  flette  allora  la  SìcìUcum 
ggetta  al  Governo  di  un  folo  $ ma  ogni  Città* 

Caltello , fecondo  Diedero , ebbe  il  fuo  Pria* 
T 2 dpc 


Governo 
Civile  del- 
la Sicilia_* 
da’  primi 
Abitatori 
di  Ella  li- 
no a’  Nor- 
manni . 
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tìpe  : Durb  quello  Governo,  che  dicefi  pirofili 

da  i Sicari  creduti  fecondi  Abitatori  dell’// 

la  fino  alla  fondazione  delie  Greche  Coloni; 

Quelle  in  Sicilia  reggeanfi  a Popolo,  o fia  c 

Governo  Democratico , ed  altresi  coll* Arìjìocr 

fico  diretto  dagli  Ottimati , ad  efcmpio  delle 

tanto  coire,  e faraofe  Repubbliche  della  Greci 

Ma  in  progreflb  di  tempo,  tolta  da  Falarìit 

la  Oligarchia , cioè  il  Governo  di  pochi,  fui 

trodotto  quello  Dinamico  , appoggiato  al  Gove 

no  di  un  folo.  Nell’ingreflò  poi  de*  Cartagine 

ficcome  non  occuparono  Elfi  tutta  Ylfola , c; 

fu  vario , e divifo  il  Governo  ; reflando  le  Cit 

e Luoghi  foggetti  a5  medefimi  fiotto  la  direz: 

ne  di  un  Prìncipe  Cartaginefe  col  tito’o  di  Pi 

tare,  o Imperniare , come  vuole  Diedero , o 

Capitano , come  fenderò  Polibio , ed  Eroiot 

dipendente  dal  Re,  Senato,  e Popolo  delia  E 

pubblica  di  Cartagine . Sotto  i Romani  fu  res 

lata  fra  lo  ftrepito  delle  armi  dagl  ideili  Coti 

lì , e Capitani  Generali ; e il  Con  fole  Marce 

fu  il  primo,  che  foggiogata  Slracufa,  abbia 

dotta  Ylfola  tutta  a forma  di  Provincia,  uni 

allora  fuor  dell  'Italia,  E fuccelfi  va  mente  ,.i 

riferire  de*  Greci,  e Latini  Scrittori,  fu  comtr 

fa  alla  cura  de’  Proc  enfili , che  regnavano  c; 

au 
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itorità  fenza  reflazione,  e di  due  ghefteri  ,oht 
efiedeano  alla  efazion  delle  Gabelle,  e defletè 
Lnue  Decime,  ed  al  provvedimento  degli  Eìer* 
ti3  come  Pr  endenti  dell’Erario  Romano.  Q;nn* 

I nel  Dominio  dcgl’Imperadori  Romano-Greci , 
che  fu  lungamente  interrotto  , anzi  che  aflaif- 
mo  flraziato  dalle  invafioni  de’  Vandali,  de* 
'di,  e de’  Sara  cittì']  s’inviavano  al  buon  re* 
pia  mento  della  Sicilia  dalla  Reggia  di  Cofian- 
'ncfcli  C -'ve  di  già  trasferita  àvea  la  Sede  Cai 
\j; t:jrg  il  Grande ] i Governatori  ora  col  tito; 
di  Pretore, ora.  di  Stratego  te, ora.  di  Patrizie « 
ne  tutti  e tre  quelli  titoli  vulcano  Io  ftefiò  in 
>mpo  de’  Greci  5 come  potrà  oflervarfi  nel  Si - 
inio , Dufrefne,  e nell’erudita  Opera  dell ’lftb 
ege  del  P.  Ottavio  Gaetano  : e talora  venian 
pediti  altri  col  titolo  di  Efarcbl , e di  Prefetti , 
he  foprantendeano  piuttollo  alla  direzione  del- 
; Milizie,  che  ad  altre  politiche  incombenze  ; ed 
rano  pur  quivi  inviati  da  Sommi  Pontefici  due 
Vettori , 0 lìan  Difenferì  , che  aveano  Lineari* 
0 di  amminiftrare,  e cuftodire  il  Patrimonio  di 
.Pietro,  che  meramente  confiftea  in  alcuni  Fon* 
i,  e beni  quivi  dalla  Chiefa  Romana  allora  pof» 
•doti:  e fe  ne  legge  una  ben  dillefa , ed  crudi* 
» Pileria  tiene  di  MonGgnor  Giovanni  di  Già* 
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vanni  da  Tavormina  nel  fuo  Codice  Diploma 
co  di  Sicilia',  e vegliavano  infieme  co’  Vefco 
non  meno  a difendere  i Poveri  , e le  Vedov 
che  ad  iflruire  gli  Ecclefiafiici  nell’Evangelic 
verità  j come  il  tutto  fi  cava  dalle  pi  fiele  < 
Pontefice  S.  Gregorio  . E da  che  Effa  fu  mi 
ramente  fottopofta  a’  S aracini  , divenne  Mei 
bro  del  Reame  di  Tunìjt  con  Governo  Mona 
chieo  ; daddove  fe  le  delfina  va  un  Reggitore  i 
titolo  di  A mira  , che  tenea  la  Sede  in  P aìern, 
{celta  Capo  del  Regno  da  quei  Barbari  : e di 
autorità  di  quello  principale  Amira  , per  qua 
to  fi  giudica,  pendeano  i minori  Amiri  nelle  < 
tre  Città  refidenti.  Ma  dal  1040.  dell’Era  Vi 
gare  in  poi  sì  fatto  Governo  divenne  Ariflccr , 
ticOì  giacché  i più  potenti  S aracini,  occupi 
do  a forza  con  tirannide  varie  Cktà,  fe  ne  in 
gnorirono  col  titolo  di  Amiri  principali:  ci  po 
ge  di  tutto  ciò  piena  contezza  la  celebre  Ct 
naca  Araba , di  cui  tefiè  fi  fece  memoria  r 
precedente  Capitolo  , e 1 ’lnveget  P aiermo  S 
ero , che  diffufamente  fcrive  della  podeftà  di  1 
fi  Amiri  i cui  fi  aggiunga  l’awedutiifimo  Afc 
te  Gaetano  Noto , oggi  Gefu  ita,  nelle  fue  Jfct 
zioni  di  Palermo  fila  Patria . Ma  fottratta  l 
nalmente  YlJ'ola  tutta  alTindegno  giogo  de*  S* 
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trini  da’  gloriofi  Liberatori  Normanni',  ubbidì 
fifa  ad  uh  fol  Principe,  e incominciò  fellcemem 
: a governarli  da  proprj  Re  5 fotto  de’  quali  ri* 
refero  fermo  inabili  meato  le  Leggi,  ed  i Magi* 
rati.  Furono  iflituiti  dal  Re  Ruggieri  [giuda 
coflume  della  Francia  ] fette  fpeciolì  fupretni 
fficj  comprendenti  l’intiero  Governo  della  SU 
lia  in  perfona  di  altrettanti  Conti  , e Baroni: 
'enne  eletto  per  gli  Elèrciti  , e Truppa  di  ter* 
1 r!  Gran  Contef  abile  ; per  le  Armate  navali, 
Marina  il  Grande  rimirante',  per  le  grazie.» 

Reali  Diplomi,  e Privilegj  il  Gran  Canee /- 
re  5 per  la  Giuflizia  il  Gran  Maejlre  Giufti» 
tre  ; per  la  Camera  Reale  il  Gran  Camerlen > 
5 per  le  Suppliche  il  Gran  Prato  no  taje  jeper 
cura  del  Reai  Palazzo  il  Gran  Sini/calco  » 
antunque  parecchi  di  eflS  CJffizj  vantino  ana 
ì antica  fondazione  . Di  quelli  vennero  al- 
ni a celTare  , ed  altri  tuttora  perdurano, 
'bene  con  nome  diverfo  , e differente  filte- 
1 , fin  da  quando  a prevenire  gli  alti  difor- 
ii,  pensò  il  Re  Filippo  II.  nel  1568.  da  bili* 
la  generai  Riforma  de*  Magillrati  col  con- 
ifo  del  Parlamento  , come  qui  appreffo  no- 
rcino. 1 Re  furttlmente  nella  loro  affenza  di- 
ttavano alla  cura  del  Regno  in  uaMletTo  tem* 

* T 4 P® 


Viceré,  e 
fu  a giurif- 
dizione . 
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po  più  Vicereggenti  , che  vennero  quivi  d 
Come  Ruggieri  introdotti  fin  dal  io<5s.  e qu 
di  continuati  da5  Re  Normanni , e da  altri  St 
cefiòri  Monarchi , o fiotto  il  medefiaio  titolo , 
fiotto  quello  di  Vicarj , di  P refi. lenti , e di  l 
etri'.  Su  quelli  Titoli  appunto  in  vario  tetri 
coflituiti  recitò  una  elegantiifima  Dijfertazlo 
nella  dotta  Accademia  del  Buon-gufto  il  Baro 
sigojfinv  Fcrntr  Palermitano,  Giovane  non  n 
no  dotato  di  lodevoli  coftumi,  che  di  loda  Li 
teratura , onde  fi  ha  giallamente  guadagnata 
flima  degli  Eruditi . 

Oggigiorno  la  podellà  del  Governo  Ch 
di  Sicilia  è appoggiata  principalment.e  alla  P 
fona  del  Viceré , come  rapprefentante  quell 
del  Re;  da  cui  viene  diftufa  ne’  cinque  fupre 
Magillrati,  che  rilèggono  nella  Capitale  Pai 
no  5 de’  quali  , e di  altri  inferiori  fi  darà 
gione  nel  prefiente  Capitolo . Venne  il  Vici 
introdotto  in  Sicilia  , allor  quando  comin 
quella  ad  elTer  priva  della  prefenza  de’  fuoi  I 
narchi.  La  prima  , che  occupò  sì,  fatto  govei 
nel  1408.  fu  la  Regina  Bianca  Figlia  del  R 
Carlo  di  Navarra , eletta  Vicereggente  ,e 
caria  di  tutto  il  Regno  dal  Re  Martino  il  C 
vane  fuo  Marito,  e confermata  indi  dal  ReM 
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■••no  IL  Seniore  per  profeguire  il  governo  an- 
ora  dopo  la  morte  del  Sovrano.  Il  Viceré  t ie- 
•e  il  comando  di  tutte  le  forze  del  Regno  j^co- 
,.ie  Luogotenente,  e Capitan  Generale.  Prefie- 
le alla  Giuftizia , all’Annona  , all’Erario  Regio, 
d 3 tutt’i  Tribunali  nelle  varie  giurifdizioni; 
efercitando  una  autorità  quafi  Reale  : Onde  an- 
:he,  come  Legato  a Latore  del  Pontefice , nel- 
le funzioni  delle  Cappelle  Regie  fiede  coverto  in 
iSoIio,  aùìfiito  da’  Regj  Minifiri , che  al  numero 
di  27.  compongono  il  S acro  Confano,  prima  ap- 
pellato Gran  Certe  del  Prìncipe  ; di  cui  Egli  è 
fupremo  Capo.  Nelle  Cattedrali  viene  accolto 
idaU’Arcivefcovo  , 0 Vefcovo  yefiito  pontifical- 
mente colia  cerimonia  dell’acqua  benedetta, lèden- 
do Egli  nella  parte  del  Vangelo  in  feggio  più  alto 
di  quello  del  Prelato  pollo  dalla  parte  dell’Epifio- 
la.Dura  il  fuo  governo, fecondo  il  lolito  coliume, 
tre  anni, introdotto  dal  1488.  regnando  Ferii* 
nanlo  il  Cattolico  5 benché  fovente  fi  proroghi 
[ come  pure  fu  prorogato  in  detto  anno]  ad 
arbitrio  del  Principe  ; e da  elfo  è folito  fee* 
glierfi  tra  principali  Signori  del  fuo  Dominio , 
Il  confueto  fuo  Onorario,  che  fi  paga  fovra  il 
patrimonio  della  Regia  Camera , è fiato  per  l’a.d- 
dretro  feudi  ^d.mila  annui?  in  minor  lemma  »e* 
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ìb  per  Coloro  , che  fi  deftinano  dal  Re  per 
fatto  governo  con  titolo  ,o  patente  di  Luo°ti 
nentljO  Prefidenti  del  Reame;  ficcome  l’alt 
Onorario  di  qooo.fcudi  annui,  che  fi  paga  fovi 
Je  rendite  del  Senato  di  Valendo,  viene  altre: 
a minorarli  a 1500.  feudi  all*  anno  : e qué1 
oltre  P entrate  avventizie  , che  gli  appartei 
goho  per  le  convocazioni  de’  Parlamenti , e p 
giro  delle  Fortezze  . Terminato  il  fuo  govern 
è tenuto  dar  conto  al  nuovo  SuccelFore  delle 
fiato,  e forze  dell’Erario  Regio,  e de’ Cartelli 
e Prefidj.  A lui  fi  afpetta  il  nominare  i Capitani 
Pretori,  Senatori,  Giurati,  Giudici  , e gli  al 
triUffiziali  non  che  della  Capitale  Paler-ne  , m: 
ò&W Ifcìa  tutta;  come  ancora  i Togati  perpe 
tui,  ed  i Soggetti  da  promoverfi  a tutte  le  di 
gnità  così  Ecclefiaftiche,  come  Secolari  , alla_ 
quale  nominazione  fuole  per  lo  più  conformarli 
il  Re  . Nella  vifitazioe  delle  Carceri  , ove  due 
volte  P anno  nelle  facre  felle  di  Palqua  , e d 
Natale  fiede  in  folio  alfirtito  da*  Giudici  , e da 
tutto  il  Sacro  Confidilo  , prelentatifi  j Rei  d 
tino  in  uro,  precedente  la  relazione  del  Giudi- 
ce della  Caufa,  e la  iftanza  del  Filco  , tiene  la 
podefià  di  liberar  qualunque  di  Ffiì  , o di  mi 
riorar  ioxo  la  pena  a fuo  libero  arbitrio.  1 fuo; 
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)ecreti  hanno  la  loro  fpedizione  per  via  della 

Reai  Segreteria  , che  viene  a quello  oggetto 

i retta  da  un  Minifiro  qualificato  col  titolo  di 

Segretario  di  Stato  , e Guerra  , da  un 

iale  Mag  giore , e da  altri  Minori  . Gli  ordi- 

larj  Referitti  , Lettere  , ed  altri  , che  fi  sbri- 

:ano  col  voto  della  R.  G.  C.  fi  foferivono  , e 

i regifirano  agli  atti  dalli  fei  Segretari  del 

legno  > che  chiam  anfi  Regj  Refereniarj , irti* 

liti  ne!  Parlamento  del  1458.  Quelli  godono 

el  trattamento  di  Conjìglierì  , come  per  reai 

rivilegio  j!el  15057.  ed  intervengono  nelle  fun- 

icni  del  Viceré  col  Sacro  Conjìglìo  , e ne* 

’arlamcnti  Generali  . La  Cronaca  àt  Pietri  di 

'ìtìlia  viene  rapportata  dal  Can.  Antonino  di 

imito , e dall'  Auria  fino  al  1 696.  Il  Conflitto re} 

ie  adì  ile  al  Pietri  ,deve  edere  Giureconfulto: 

i‘  dato  folito  con  ferirfi  una  sì  fatta  carica  a_» 

oggetti  foreftieri  5 febbene  fiafi  fimilmente  io 

leuni  tempi  graziata  a Nazionali  . Softiene 

gli  le  veci  , che  anticamente  in  tempo  della 

epubblica  Romana  foftenea  il  Legato  predo  il 

retore  . Gode  il  titolo  d5  llluftre  , come  i 

rendenti  de'Magifiratij  il  di  lui  ufficio  fu  in* 

0 dotto  nel  1536.  in  tempo  dell*  Imperador 

a rio  V,  e confermato  con  nuove  Ifiruzioni, 

e Fri* 


/ 


Confuso- 
re,  e fuj_* 
carica . 


Giunta  di 
Prefiden- 
ti * e Con* 
fultore . 


300  STATO  PRESENTE 
é Privilegi  da  Filippi  IL  nel  1584.  Per  ini' 
marfi  del  tutto , e poter  meglio  afliflere  al  | 
cere  con  piena  notizia  nelle  Confnlte  , pub 
Tuo  beneplacito  intervenire  in  tutti  i Tribuna  • 
ficcome  nelle  votazioni  particolaii  , e generi! 
delle  Carceri , e nelle  relazioni  delle  Caule  Ti/,* 
U Civili  , Criminali  , e del  Regio  Erario  , i 
cui  appellali  Difenfore  , e Protettore  . A i 
di  preferite  fono  commeffe  leCaufe  frumentari, 
» dell5  Appalto  del  Tabacco,  e tutte  quelle  g* 
rifdizionali  come  Delegato  dei  Principe  , fic^ 
me  la  difamina,  o fia  , come  appellali  Revìj- 
„ e delle  fentenze  profferite  dall’  Auditor  Ge- 
rale . Nella  Giunta  nominata  di  Predienti  ì 
Conjultors  occupa  Egli  il  quarto  luogo  , quam 
però  non  foHTe  altrimenti  graduato  . In  quei 
AfTemblèa  , folita  convocarfi  ogni  Sabato  , [ c; 
acquiflb  miglior  forma  , e più  eftefa  autorità  ci 
1584.  in  poi]  fi  riconofcono  leCaufe  decife  ci 
Tribunale  del  Regio  Erario-,  e quelle  diffinì 
dalla  Giunta  de5  Contrabbandi',  e fi  dibatton, 
c fi  rifui vono  le  controverse  delle  Sofpezici 
de8  Giudici  , e tutte  altre  contefe  giurifdiz  • 
nali  , che  vertono  fra  i Magistrati  Secolari , 1 
Ecclefiaftici.  ( 


li 
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Il  principal  Magillrato  della  Sicilia  è la  Tribunale 
egia  Gran  Corta  : Vanta  la  Tua  inanizione  ct^Mini- 
l’ primi  Re  Normanni  ; gode  di  Ilare  a lato  Uri,  de 
d Principe,  e come  Capo  di  tutte  le  Corti  del 
carne  , ha  tutta  la  ordinaria  autorità  ; in  vi-  joro  cari* 
ir  della  quale  riconofce  tutte  le  Caule  da  qua-  ca. 
nque  Perfona  vengano  ivi  agitate  per  via  di 
i Ippello  , o di  altro  rimedio  legale  ; e quelle.» 
ifieme  deliberate  nelle  Corti  de’  Giudici  loca- 
tile fono  tutte  da  quello  Magillrato  dipen- 
dati . In  quello  Tribunale  evvi  il  Prefidente, 
reato  indente  con  gli  altri  due  del  Regio  Era- 
io  , e del  Concijloro  nel  1568.  a i quali  fimil- 
iente  , ed  a i Giudici  de’ loro  rifpettivi  Tribù- 
ali, fu  conceduto  di  alzar  verga  di  padella  , ei 
ìoltre  di  vedir  toga  nel  ideo.  Quello  ? refiden - 
e è Capo  del  Sacro  Con  figlio  , ed  è perpetuo: 
n EfTolui  pafsb  1’  antica  dignità  del  Luogote- 
nente di  Maefiro  Giujliziere  , abolita  già  dal  Re 
"ilippo  II.  nel  15*59.  Furono  ne’  tempi  antichi 
ollituiti  due  foli  Giudici  : e quindi  dal  Re  futi- 
letto  nel  1556.  aggiunti  altri  due  5 di  prefente- 
ano  fei  , e compongono  due  differenti  Tribu- 
ni , dividi  in  due  Aule  , appellato  l’uno  della 
Iran  Corte  Civile , e l’ altro  della  Gran  Corte 

"rimirale  . Delli  riferiti  fei  Giudici  , li  daa!i 

deb- 
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tìebbonfi  trafcegliere  dal  Re  de’  Soggetti  Lei 
terati  , ed  Eiperti  del  Foro  , come  fi  difpon 
per  Ltttere  Reali  di  Filippo  III.  tre  attendon 
a render  ragione  nelle  Caule  Civili, ed  inlìeme  i 
quelle , che  padano  per  via  di  Revisione  ds 
Tribunale  della  Gran  Corte  Criminale  lott 
titolo  delle  Caufe  delegate  , anche  che  fien 
Ecclefiafliche  ; e gli  altri  tre  decidono  le  Caul 
Criminali , e quelle  ancora  ivi  introdotte  pe 
via  di  Revijìene  dal  Tribunale  del  Concijìoro 
ancor  che  fieno  Ecclefiafliche  , che  vengono  pa 
rimente  dette  Caufe  delegate  . Quella  divific 
ne, coll’alternativa  al  Governo  Civile  , e Cr 
minale  di  o^n’ anno  , fu  riabilita  da  Carlo  l< 
Imperadore  ; oggi  perb  fi  tira  a lungo  dal  Vi 
ieri  fino  all’intiero  biennio  : e di  edì  Giudici 
e Civili  , e Criminali  fallì  dal  Sovrano  ogn 
due  anni  la  elezione  ; e il  Viceré  trafcegli 
i Soggetti  , che  vuole  all’  efercizio  delle  du 
mentovate  Aule  per  l’una  , e per  l’altra  Giu 
fìizia.  Nelle  caufe  Feudali  , oltre  delli  tre  Giu 
dici  Civili , vi  concorre  il  quarto  , che  fi  è i 
Seniore  de’  Criminali  , e fi  appellano  Pare' 
Curia  . Ha  quello  Magiftrato  1’  Avvocato  Fi 
/cale,  il  di  cui  uffìzio,  per  quanto  fi  vuole  , f 
coflituit®  dall’  Imperadore  Adriano  . Egli  è R< 
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ì Conigliere  Togato  perpetuo  , ed  ha  patti- 
nar cura  d’  intervenire  in  tutte  le  Caule  Fi- 
ali, e Criminali  » ed  altresì  nella  Vifitazio- 
: delle  Carceri  , che  non  fi  può  tenere  lenza 
di  lui  intervento  ; ed  in  allenza  , o raprte_» 

1 Prediente  fottentra  alle  veci  di  Erto  . Pu- 
nente vi  fono  tre  Prcccurateri  Fife  ali  , ed 
fri  Udìziali  , oltre  1\ Avvocate  de’  Poltri  , 
e velie  toga  prezzolato  dal  Regio  Erario . 

Siegue  indi  il  Tribunale  della  Regia  Carne- 
tr,o  fia  del  Regio  Erario , nominato  comune- 
'iente  d 1 Reai  P cirimonia  : ed  in  varj  Con- 
ili ha  lòtto  di  fe  le  materie  tutte  elLrne,  &.j 
mertiche,  che  hanno  relazione  allo  Stato  pub- 
ico» e tratta,  e determina  tutti  gli  affari  fpet- 
nti  alla  Regia  Camera , e le  caule  de*  Parti- 
ilari,  che  vertono  con  le  Uni  verità  del  Rea- 
e»  e Umilmente  tiene  la  cura  delle  urgenzi» 
die  Città , de’gravi  negozj  della  Gente  di  gtier- 
, delTcntrate  della  Regia  Corte , e de’  rtipen- 
f,  e di  altre  provvifioni  necelTarie  alle  Milizie, 

1 alle  Fortezze  . Avvi  il  P refìiente  , che  anti- 
ttnente  appellavafi  Gran  Camerlengo  ; uno  de* 
:tte  antichi  Ipeciofi  Ufficj  del  Regno  inftituiti 
al  Re  Ruggieri . Egli  è perpetuo,  ed  il  fecon- 
o nella  dignità  , £come  n’è  il  primo  Quegli 


m 


Tribuna- 
le del  Reai 
Patri  mo- 
nio,Mini- 

ftri  , de* 

quali  vien 
comporto, 
e loto  cari- 
ca. 
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della  Gran  Cortei  ed  al  medefuno  va  del, 
gata  l’amminiftrazione  d e?  Spogli , e fritti  de 
le  Chìeje  -vacanti  : oggi  perb  ritrae  fol tanto  tu 
ti  li  frutti  maturati  in  vita  degli  defunti  Are 
vefeovi , Vefcovi , Abati , e di  altri  di  Regio  P., 
dronato , e da  Celierò  non  efatti , ficcome'  li  m; 
tnrandi,  ovvero  pendenti  ; giacché  di  qualftlì 
Mobile  , e di  ogn’altro  frutto  percetto,  o rat 
colto  polTono  Eglino  in  morte  liberamente 
difporre  in  vigor  del  Regio  Diploma  al  174' 
in  cui  fu  a tale  oggetto  riabilito  di  pagarli  al  R 
feudi  2500.  annui.  Viene  formato  quello  Tribt 
naie  da  fei  Miniflri,  fotto  il  titolo  di  Maejìri  Rù 
rionali,  ed  anticamente  pur  Camerlenghi , o 
ine  rilcontrafi  dalle  Leggi  de’  Normanni , e de 
Svevi:  Tre  de’ quali  fono  Giureconfulti  Toga  * 
perpetui  , li  quali  fi  chiamano  di  Cappa  in,- 
ga  ; e giudicano  le  Caule  tra  le  perfone  private 
ed  il  Fifco:  ed  in  particolare  quelle  per  via,cK 
nominafi  di  Gravame,  delle  Univerfità  del  Re 
gpo;  gli  altri  tre  vengono  preiceld  dell’  Ordir 
Equeftre , che  per  non  elTere  vefìiti  di  toga  , 
appellano  di  Cappa  corta , e prefiedono  foltar 
to  all’amminiftrazione  economica , ed  al  gove 
co  del  Regio  Erario  . E vi  fono  altri  M acjl> 

Ra  stonali  ,che  diconfì  Super  numerar}  , ed  On} 

ra- 
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rj.V i è inoltre  il  Conferì' ator  Centrale  elet- 
ti Re , il  quale  riconofce  la  ma  prima  infli- 
zione , fecondo  alcuni , dal  Re  Ferdinando  4 
leconcio  altri  da  Martino  L A quello  Regi» 
^figlierò  fi  afpetta  la  difefa,  e confervazicne 
.*  Regj  intereffi , [ per  li  quali  pub  interveni- 
: a fuo  piacimento  in  tutt’i  Tribunali  ] ficco- 
,e  pelame  del  Servili»  Militare  de’  Baroni  in- 
imito in  tempo  de  Normanni , e quindi  nuo- 
amentc  intimato  circa  il  132C.  dal  Re  Federi - 
, //,  di  Aragona,  ed  ordinatane  la  Tafia  in- 
cino  al  139?.  pel  Càpitolo  V.  del  Re  Marti- 
1 0 il  Giovane:  A lui  parimente  appartiene  il 
tagamento  delle  Truppe , e l’eiecuzion  dcLo  gra- 
ie, mercedi,  privilegi , conceflioni , effrazioni  , 
riandati,  ed  altri  varj  Diplomi,  e Rticriui, 

1 Re? io  Erario  concernenti.  Vi  fonò  due_» 
Frcccuratori,  ed  un  'Avvocato  Fifcaji  Togato, 
: perpetuo , che  viene  a corrifpondefe  all  affi* 
zio  di  P rot  curatore  di  Ce  far  e preffo  l’impeno 
Romano  ; Ccftui  invigila  aghinterefii  Reali, 
riconofce  tutt’i  Referitti  della  Corte  Romana,  <t 
di  tutte  le  Corti  edere,  che  debbono  efeguirfi  nel 
Reame.  E per  fortire  l’amminifirazione  più  re- 
golata delle  materie  Fifcali  è folita  oflervanza  , 
che  il  P re f dente  commetta  in  ogo-anno  a eia- 


Tribunale 
del  Conci- 
ltoro , Mi- 
niftri , de* 
quali  va_* 
formato  , 
e loro  ci- 
tici. 


3o5  STATO  PRESENTE 
fcuno  divelli  Miniftri  una  cura  particolare  dt* 
cofe  da  fpedirfi;  il  che  Ripartimento  fi  app. 
la.  Ha  fimilmente  queflo  Magillrato  tre  Mi L 
Uri  fubalterni,  detti  Percettori-.  il  di  cui  rifp- 
labile  uffizio  inflituito  nel  Parlamento  del  t$-. 
è di  efiggere  tutte  le  Regie  rendite  dalle  Città» 
Terre  debitrici , per  indi  farne  il  dipofito  preti 
rUfncio  della  Teforerìa  Generate)  e tiene  ino 
tre  non  pochi  altri  Uffiziali,  che  vegliano  } 
rendimento  de’  Conti  . 

Al  tellè  mentovato  Tribunale  va  dieta 
quello  del  Cenci/! era,  che  rapprefenta  la  Cofck - 
za  del  Principe  , ed  appellali  Tribunale  deliri 
S.  R.  Ccjcienza . Ne  fu  proporta  la  inllituzio: 
nel  Parlamento  del  1^34.  ma  ebbe  il  fuo  effettc! 
anno  1559.  regnando  in  Sicilia  Filippo  II.  \ 
Spagna.  Oltre  il  Prendente,  che  fi  è perpetuo,  j 
il  terzo  nella  dignità  lurrogata  a quella  antii 
di  Gran  Cancelliere, vi  fono  tre  Giudici  Toga 
che  eletti  vengono  dal  Re  ogni  due  anni , e : 
no  Repj  Ccnfiglieri . Quelli , coll’intervento  c 
Prediente,  [il  quale  non  ha,  che  il  voto  co 
fuitivo , a riferva  di  darlo  nella  parità  de’  vot 
deliberano  le  Caufe,  che  da’  Tribunali  della  R 
già  Gran  Certe,  e del  Configlio  Patrimonio 
per  via  -di  Appello,  e Revificne,  0 altro  rimed 
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gale  ivi  padano:  purché  di  quede  ultime  nbn 
i fia  intereffe  del  Regio  Fifco  ; e decidono  an- 
he  le  Caule  determinate  già  da’  Giudici  Deb- 
iti del  Principe,  e le  frumentarie  dilfinite  dal 
legio  Confultore , ficcome  ancora  quelle  decre- 
ate dal  Tribunale  della  Regia  Monarchia)  nel- 
; quali  perb  detti  Giudici  fanno  le  veci  di  fem- 
•lici  Affiori ,,  e Configlie  ri  ; la  perlòna  perb  di 
ìiudice  fi  rapprefenta  da  un  Ecclefiafiico  per  di. 
nità  cofpicuo , a quello  effetto  dal  Principe  di- 
’utato  . Delle  lentenze  di  Effo  non  fi  concede  il 
nenomo  Appello,  ma  loltanto  Revisione  innan- 
i a’  Giudici  della  Gran  Corte  Criminale  col 
itolo  delle  Caufe  delegate . 

Vi  fono  ancora  nella  Capitale  F aiermo  il 
Capitan  Giuflizien , ed  il  Pretore , che  vengo- 
no ogn’anno  prefeelti  dal  Sovrano  dal  novero 
de’  primarj  Nobili.  Il  Capitano  , che  rapprefen- 
ta il  primo  Magillrato  'Urlano,  attende  all’am- 
tn migrazione  della  Giufìizia  Criminale.  Nelle.* 
blenni  Cavalcate,  e negli  altri  giorni  fefiivi , e 
nel  Banco  del  Senato,  intervenendovi  il  Pietre 
:ol  Sacro  Configlìo , occupa  Egli  il  primo  luogo, 
tdèCapo  della  Nobiltà  . Il  Pretore  è di  anti- 
thiùima  fu  prema  dignità:  ha  il  titolo  di  Regio 

Configli  crei  è Riputato  perpetuo  del  Regno;  ed 
V 2 èCa; 


Capitano, 
e iua  giu- 
rifdizione. 


Pretore,  e 
fue  premi- 
nenze . 


3o8  STATO  PRESENTE 

è Capo  ctel  Braccio , detto  Demaniale  5 è Ai 
prò  Portolano  y Confelo  Maggiore  , e Proto » 
dito.  Tiene  una  Compagnia  di  Granatieri  p 
ordinaria  guardia  del  Corpo,  e Palazzo  Senat 
rio, delle  Fortezze  Urbane,  e del  Littorale  3 
tre  le  Ordinanze  di  Truppa  regolata  di  Fanteri, 
e Cavalleria  lotto  la  propria  Infegna:  onde  g. 
de  anche  del  titolo  di  Capitan  Generate  . In, 
afienza  del  Pietre  gode  della  prerogativa  , a. 
toiità,  e giurifdizione  di  Vicario  Generate , 

1 iHelTo  mantiene  nelle  folenni  felle  del  Corp  : 
Domini y di  S.  Criltina,  e di  S.  Rofaliaj  anc: 
qualora  il  Viceré  non  fi  trovale  a (Teme  dalla, 
Citta.  Dopo  la  nota  Pelle  di  Alejfna, fu  per  Rei 
privilegio  del  1746.  eletto  Capo  del  Goveri* 
della  Generai  Suprema  Diput azione  di  Salti  y 
eretta  nella  Capitale  Palermo  indipendente  d,j 
qualunque  Magifirato,  Ha  il  luo  Consultore  pr 
le  controverue  dell’annona, e de’  Confolati.  Su 
tenuti  a quello,  ed  al  Capitano  aflillere  i tre. 

Giudici  Giudici  Giureconfulti  Cittadini  di  Paiermo , ce 
aflifletial  . , , ’ 

Capitano,  tia£Sono  la  loro  prima  inllituzione  dal  131. 

éd  al  Pre.  per  privilegio  del  Re  Federigo  II.  di  Aragon , 

^uaV  an-  giacché  prima, come  lì  rileva  da  eflo  privilegi, 

Cieaniéte.  venian  per  lo  più  eletti  a quella  carica  infier 

coi  Bailo,  0 fia  Pretore  due  Giudici  Idioti  n 

Le- 
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’.-gifli  delle  più  onelte  perfone  della  Città]  la- 
ureo a quelli  tempi  uno  era  il  CS indice , che_» 
fifiea  al  Capitano  nelle  Caule  Criminali,  c-p 
ùe  nel  Civile  al  Pretore  : Ma  in  forza  de*  Par- 
menti  del  If7*.  e 1577.  e delle  Coftituzionì 
raramaticali  del  Viceré  Marta  Antonio  Co- 
stina nel  15S2.  uniti  furono  tutti  e tre,  eon_> 
gusle  dignità , e giuiifdizione  . Elfi  vengono 
refeelti  ogn’anno  dal  Re, fra  quali  uno  dal  1754. 
i poi  incomincib  a nominarli  dal  Capitano  : 
ia  quelli  Giudici  vien  formata  la  Corte  Pre- 
orlano , che  pure  appellali  Capitaniate  per  la 
loppia  amminillrazione  , ed  a (fi  (lenza  $ cioè  al 
Capitene  per  determinar  le  Caufe  Criminali  ffeb* 
iene  Egli  ncn  abbia  voto,  nè  foferizione  nelle 
èntenze]  «d  al  Pretore  per  difaminare,  e dif- 
inir le  cofe,  che  riguardano  lo  Stato  pubblico} 

: Quefti  pure  non  interviene  nella  dUcu(fione_# 
delle  Caufe  Civili,  nè  foferive  fentenze  , fuorché 
ne’  delitti,  e materie  concernenti  il  B anto%  e 
l’Annona  5 ed  in  all'enza  del  Vitcrì  tiene  la  pie- 
na autorità  nella  cognizione  delle  Caufe  Fifcali 
Civili  . Ed  altresì  quella  Corte  Pretoriana  , o 
Ga  Capitaniate  viene  afliftita  da  un  Avvocato 
Fifcele , che  fino  all’anno  1675.  appella  vali  E- 

torio  Fife  atei  e gode  Efia  un  ampia  giurifdizio* 

V 3 ne 


Corte  Pre- 
toriana ,e 
Capitani- 
ale,Giudi- 
ci  di  Eflà, 
e loro  ca- 
rica » 


Senato  dì 
Palermo  , 
fua  auto* 
rità, Patri- 
zi,de’qua- 
li  vien  es- 
porto, e lo- 
ro carica  . 


3io  STATO  PRESENT  E 
ne  ordinaria  così  nel  Civile , com  e nel  Crin. 
naie 5 colla  quale  concorre  la  furriferita  Regia , 
Gran  Certe  nell’altro  genere  di  Caufe,  dand. 
fi  luogo  alla  prevenzione.  E’  fua  pure  partieoi ,, 
re  incombenza  J’efame  delle  Vendite  fatte, 
col  privilegio  dinominato  delle  Strade  Tcledi 
e Macqueda , e la  nullità,  o validità  di  elfe; fi- 
come  di  tutte  le  Caufe  di  Servitù,  delle  qua 
il  Pretore  dicefi  Delegato  del  Principe  ; com 
feendo  anche  le  Feudali  in  prima  iftanza  . In 
afforza  però  del  Viceré  fi  appartièhe  loro  pr 
vativamente  la  cognizione  di  tutte  le  Caufe  di 
Cittadini  di  Palermo , e fuo  Territorio  ; nè 
dà  luogo  alla  fuccennata  prevenzione.  Le  Caui 
però  decife  da  quella  Corte  fi  riconofcono  pe 
via  di  Appello,  non  già  di  Gravame  da  un  Gii 
dice  nominato  delle  Appellazioni , infiituito  fi 
dal  1312.  per  altro  privilegio  del  mentovat 
Federigo  ; la  di  cui  giuridizione  viene  foltant 
efercitata , qualora  è aliente  il  Viceré  . 

Ha  il  Pretore , oltre  de’  già  fuccennati  tr 
Giudici,  Tei  Patrizj,  che  col  nome  di  Senator 
chiamati  vengono  : eletti  dal  Re,  fra  quali  un 
a nominazione  di  eflò  Pretore , Quelli  fempre. 
Hanno  a Iato  di  Elfo  , e fecolui  uniti  il  gran. 
Magifirato  compongono,  che  Settato  di  Palei 

m 
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,f  f,  appella  , veftito  di  una  toga  , Umile  quali  a 

nella  degli  antichi  Senatori  Romanici  quella 

ran  Dignità  Senatoria  ,per  la  Circa  di  PaUr - 

jo  , fa  efprefla  onorata  tefiimonianza  Cicerone 

elle  fa  e Verrine  : Il  titolo  poi  di  Pretore , che 

vea  Effe  ufato  per  antichiffimi  tempi , e cam- 

iato  indi  in  quello  di  Bailo  , fu  nel  1320.  per 

i.eal  p'ivilegio  del  detto  Federigo  di  Aragona 

raziblamente  rinnovato  , come  di  prefente  lo 

;©de  ; e che  l’abbia  goduto  fino  a*  tempi  de* 

lue  Re  Guglielmi , fi  rileva  da  'Vgone  Falcai/- 

te  celebre  Scrittor  Normanno  di  quella  età  nel» 

a fa  a Storia  di  Sicilia  pubblicata  in  Parigi 

ìel  isec.  E*  fpecial  cura  del  Senato  invigilare 

ill’annona , ed  a cib , che  riguarda  gli  avanzi 

lell’amminifirazion  de’  frumenti  5 che  fi  è quel 

'ecidio  di  2So.  mila  feudi  da  tenerli  fermo,  e_* 

iffo  in  Calfa  feparata  confetvato  nel  Teforo  del- 

a Città  di  Palermo , da  fervir  foltanto  in  coni- 

ira  di  frumenti  ne’  cali  di  fierilità  , e di  tutti 

Itri  Cittadini  bilogni  per  l’ordinaria,  e confue» 

a panizazione  del  Pubblico  Tempre  di  un  pefo , 

di  prezzo  fiflb;  il  qual  peculio  viene  comune- 

nente  intelò  fotto  il  decantato  titolo  di  Colon - 

’J  Frumentaria  , che  riconofce  la  fua  infiitu- 

ione  nel  1Ò48.  Sì  fatto  Magiftrato  è Capo  del 
V 4 Mrgf. 


312  STATO  PRESENTE 
Braccio  detto  Demaniale  ne’ Parlamenti,  t u. 
la  Dìput azione  del  Regno.  Fra  le  molte  j- 
preme  autorità  ha  goduta  dal  1723. la  infigne 
prerogativa  di  Grande  di  Spagna  di  prima  Ch- 
fc , e quella  del  titolo  di  Eccellenza  anche  in, 
i {lampa.  I Senatori  affiftono  al  Pretere  nti  g. 
verno  economico  della  Città  » ed  hanno  fei  re- 
putati di  Piazza,  appellati  anticamente,  e fi’ 
oggi  [dalla  Greca  yoce]  Acat  apani , per 
tifare  partitameate  i Mercati,  onde  le  Grafo» 
fi  vendan  legittime  e a pefo,  e a mifura  . Ci; 
feuno  di  ehi  Senatori  ha  il  voto  libero  in  S< 
nato  indipendente  dal  Pretore  > anzi  che  ne  ; 


cole  Criminali  è foltanto  [oggetto  al  Capitai' 
della  Città. Ha  inoltre  quello  Magillrato  il  Si- 
dace , così  pur  detto  dal  Greco  vocabolo:  il  - 
cui  nobile  Uffizio  corrifponde  al  Tribuno  dei 
fiele  degli  antichi  Romani j è fuo  particola 
incarico  il  difaminare  i conti , e di  contraddi: 
alle  deliberazioni  del  Senato , qualora  fieno  fc  j 
fe  poco  bene  ordinate  . 


Governa-  Fra  gli  altri  nobili  Uffiziali , che  fi  noni 
Bàco  pub-  nan0  Per  bulTo‘°  » elegge  il  Pretore , e Scnai 
blico,det-  ogn’anno  due  Governatori  del  Banco  pubblici 
Tavola  ..  tpr9n  vi»np  elette»  dell’Ordine  de*  Merrafanr 
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Vallee  , che  gode  in  perpetuo  di  sì  fatto  rtobi- 
c titoio  per  Reai  Concezione  del  1639.  Prefie- 
jono  quelli  alla  buona  amminiftrazione  di  dct- 
0 Banco,  che  dicefi  con  altro  nome  favclau» 
Tptmmuìaria,  [tanto  celebrata  dagli  Efteri  Sent- 
ori, e particolarmente  dal  Conte  Bifaccioni  nel- 
le Guerre  Chili  <T Italia  fondata  in  Luogo 
particolare  fin  dal  1553. e trasferita  poi  nel  1017. 
nel  mentovato  Palazzo  Senatorio  : ed  in  fo* 
danza  non  è altro, che  una  Calla  pubblica  con- 
(èrvatricc  non  meno  delle  Regie  entrate , chc_» 
di  tutto  il  denajo,  che  viene  a dipofitare  in  ef* 
fa  qualunque  Perfona  così  Cittadina  , come  Na- 
zionale, ed  Efìerajin  pronto  fempre  a rifeuoterfi 
a poliza  foferitta  dal  Depofitantc  in  una  , o più 
partite,  tanto  in  fuo  fi vore,  quanto  per  cui  Efla 
vorrà:  del  quale  dipofito  ne  riporta  la  cautela, 
dinominata  Partita  di  favela  : il  che  riefce_* 
di  gran  comodo  al  Pubblico,  ed  a’  Negozianti  : 
poco  Ognuno  curando  , che  fi  difperda  la  detta 
Fede,  o fia  Partila,  fendo  certo  di  riavere  la  con- 
fimilc,  quante  volte  vorrà  3 e cib  avviene  per 
rapporto  all’eccellente  regolamento,  e modo, 
che  conferva  il  Banco  di  formar  non  meno, 
che  mantenere  la  fcrittura  di  Entrata  , e di  E 
(ito.  Ha  di  più  il  Senato  altri  rami  di  Ulfizj , ed 


Maeftro 
Portolano 
e fua  cari- 
ca . 


3T4  STATO  PRESENTE 
Opere  Filiali  dipendenti  da  etto.  Tiene , fra  g 
altri,  la  libera  elezione  de’  Parrocchiani  della 
Città;  e la  piena  giurifdizione  per  i dritti  de' 
Annona  fovra  le  due  Terre  del  Parco , e P art 
vieti  giacché  per  le  Caufe  di  giuftizia  ve  la 
efercita  il  Capitano  di  P aUrmo , come  Diftie 
to  di  e/Ta  Città. 

Si  contano  altri  Magirtrati,  o fiano  Uffiz 
1 quali  hanno  autorità  , e giurifdizione  rifpett 
a qualche  particolar  cura  di  Civile  Governo, 
fono,  cioè: 

11  Maeftro  Portolano , appellato  dagli  ai 
tichi  T imi  n arci/ a : Prefiede  ne’  Luoghi  marit-t 
mi  àt\Y Ifcìa  a’  pubblici  Magazzini  di  grano, voi 
gannente  chiamati  Caricatori  ; fuorché  a quel 
lo  della  Città  di  P aiermo , cui  foprantende  i 
P retore , come  Afaejfro  Portolano  per  vendi 
zione  fatta  dalla  Regia  Camera  al  Senato  di  e( 
fa  Città  nel  16^1.  ed  a ri  erva  fimilmente  dell 
altro  della  Ciuà  di  AfeJJìna  pure  venduto  da_i 
efia  Regia  Camera  al  i<5j8.  ed  efente  per  Rcal 
Diploma  del  1*83. E contro  gli  LTffiziali  de5  fud- 
detti  Caricatori  , che  il  Maejìro  Portolano 
«legge , efercita  giurifdizione  Civile  , e Crimi- 
nale ; ed  ha  la  fua  Corte  col  fup  Atfejfore  'Fi- 
fiale,  e Mae  [irò  Notajo . 
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L’ Auditor  Generale  è Confi&liere  Regio  To-  Auditore 
no  per  Diploma  del  1616.  ed  è runico  prima-  e 
o Miniflro  del  Capitan  Generale  .II  di  lui  Uf-  ciò. 
zio, di  fua  natura  perpetuo,  fi  crede  di  antichi!-, 
ma  inflituzione,  come  furrogato  a quello  del 
ira»  Sinìf calco.  Ha  la  fua  Corte  con  fuo  Av- 
vento , e Prcccurator  Flfcale  , Avvocato , c~» 
rcccuratire  de1  P overi  , Maeflro  PJotajo , ed 
!tri  varj  Uffiziali . Procede  con  piena  podeftà 
'ivik,  e Criminale  pari  a quella  della  R.  G.  C. 
d erge  Magifirato  nella  propria  Cafa  . Ricono- 
ce  tutt  i delitti  commeffi  nel  Regio  Palazzo,  e 
iella  gran  Piazza  di  effo  ; le  Caufe  attive  , e_» 
palli  ve  de’  Mufici  della  Reai  Cappella  di  S.  Pie- 
ro , e della  Unione  di  S.Cecilia  ; del  Corriero 
Maggiore,  e fuoi  Luogotenenti,  ed  Uffiziali  del 
Regno  ; del  ? i Guardiani  de’  Porti,  e delle  Torri; 
degl'infedeli , e Meri , che  fi  trovano  nella  Si- 
cilie , e de’  Relegati  anche  nel Ylfclt  Aggiacen- 
ti . Giudica  altresì  quelle  del  Veditore,  Confer- 
vatore,  e Teforier  Generale;  de’Famigliari  del 
Viceiè , c Soldati  della  fua  guardia , degli  Uffi- 
ziali della  P„eal  Segreterìa  ; de5  Capi  Militari,  de’ 
Governatori  delle  Piazze,  de*  Soldati  della  Mi- 
lizia regolata , ed  ordinaria  del  Regno  ; e di  tut- 
te altre  Perfbne  in  qualunque  modo  foggette  al 


€!randc_* 
Almiran- 
te,  e fuo 
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Foro  della  Guerra , e che  vanno  anche  con  l 
Famiglie  aferitte,  e matricolate  nèH’Uffizio  de’ 
AuAìenv.a  Generale . Lefue  Sentenze  fono  ina. 
pellabili,  e per  fola  grazia  del  Principe  hann 
Rev'ifione  predo  il  Regio  Conf ultore . A Lui  pa. 
Sino  per  via  di  Gravame  quelle  diffinite  dal  Pr. 
Auditore,  che  riftede  in  Mejfna.  Senza  il  di  1| 
intervento  non  polfono  pubblicarfi  i Tetta  mer; 
nel  Regio  Palazzo.  All’attuale  Auditor  Gen 
rale  fi  è nuovamente  per  benemerenze  particol. 
ri  accordata  dal  Comandante  dell’Armi  l’afl 
flenza  continua  nella  propria  Cafa  di  più  So 
dati , che  dalla  efecuzion  degli  Ordini , comun 
mente  chiamanti  di  Ordinanza . 

II  Grande  Almirante  , o fia  Ammiraglio 
[il  di  cui  ragguardevole  uffizio  deve  la  fua  orig 
ne  a’  Principi  Normanni  : fe  pur  non  vogli; 
Rio  rintracciarlo  più  addietro  dagli  antichi  Am 
ri  Sar acini  ] Tiene  fuprema  autorità  fopra  tu 
ta  la  Gente  di  mare,  ed  elegge  un  Giudice,  t 
altri  minori  Uffiziali  per  diffinire  nella  fua  Co: 
te  tutte  le  contefe , che  inforgon®  tra  le  Pcrfor 
di  tal  mefliere , con  leggi  peculiari , chiamate. 
Capìtoli  del  Confo! a tò  di  Mare , oltre  di  que 
le  fiatuìte  dal  Re  Martino  il  Giovane  5 e quell 
anche  ite’  Luoghi  marittimi  à&W'Ifola,  ne’ qual 
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r ftituifcc  i l?itt-Ahnl*antì  :oggi  perb  per  la 
mte  dell’ultimo  Pafleditore  la  giurifdizione,e 
dritti  del  mentovato  Ufficio  fono  flati  devoluti 
la  Regìa  Camera.  Il  rinomato  Regio  Storio- 
afo  Canonico  Antonini  ài  Amico  da’ Mcffina 
fife  fuori  la  ferie  degli  Ammiragli  dall’anno 
42.  fino  al  1640,  e fe  ne  dilidcra  la  continua- 
rne. 

j 11  Trctonttajo  è Configgere  Regio  : ricono 
e la  fua  prima  iflituzkwe  fin  dal  tempo  degl’ 
nperatori  Greti  dominanti  in  Sicilia  , col  no- 
ie di  Logotbeta : e fu  Uffizio  della  Corte  Co- 
antìno}  oli  tana  , lo  fleflo  ciré  Cancelliere  , l'ul- 
t teftimonianza  di  Metta  . E’  f.ia  fpecial  cura 
i additare  i luoghi  di  precedenza  , che  fi  ap- 
artengono  a*  Baroni  del  Reame , alli  Magiflra. 
idei  Sacro  Configlio,  ed  alli  tre  Bracci , così 
ietti  del  Parlamento  ; ove , oltre  la  particola* 
ura  di  raccogliere  le  proceure  degli  adenti  Par- 
imentarj , legge  tutte  le  p-opofizioni,  e notala 
utti  gli  atti  di  qualunque  Parlamento.  Tiene,# 
lutorità  di  confultare , e di  riferire  i Memoria. 
i,  c le  Nominazioni  di  tutti  gli  Uféziali  del 
legno  annuali , che  fi  eleggono  dal  Governo. 
Riceve  il  Giuramento,  detto  Omaggio  di  fedeltà^ 
lalli  Baroni,  e dagli  Ufficiali  Politici , e Mlfi- 


Protono- 
tajo  del 
Regno,  e 
fuo  uffizio 


Nota  j , Io* 
ro  uffizio, 
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tari . Nelle  (bienni  C(  ronazi&qi  de’  Menare 
legge  la  forma  de!  Giuramento  da  prertarfi  db 
li  fuddetti  tre  Bracci  del  Parlamento;  e di  que 
lo,  che  preda  il  Monarca  per  l’ofleryanza  <’ 
Capìtoli  , e Privile?]  della  Città  di  Palermo , 
del  Regno;  e pratica  la  (leda  cerimonia  nel  pc 
fedo  de'  nuovi  Viceré  . Ha  Egli  (otto  la  fua  ai- 
pia  giurifdizione  tutt’ i Notaj  di  qualfivoglia 
Città,  e Luogo  del Vlfila,  [ a riferva  di  que 
delle  fef  Città,  qui  appreflo  da  notarli  ] e fe 
za  il  di  lui  privilegio  , efame,  ed  approvasi, 
ne  nè  pur  uno  di  Effi  pub  efercitarne  l’onoi- 
vole  ufficio , in  cui  fia  riporta  la  pubblica  fedi 
La  prima  notizia  de’  A-ctaj  in  Sicilia  ci  viei: 
additata  fotto  a!  dominio  de’  Greci  Imperaci- 
ri  nelle  Piflcie  del  Pontefice  Gregorio , riferì 
da  Monfignor  di  Giovanni  nelle  fue  fopralloda: 
DìJJ'srtazior.i  del  Codice  Diplomatico  : nelle  qua 
li  vanno  dinorninati  Specic/o , Benenajo,  Adria  j 
no,  ed  altri.  E ne’  pofleriori  tempi  de’  Aia 
tnanni  con  tanfi,  fra  i molti,  'Jacopo  di  Lentia 
ed  /Irrigo  Tefìa , che  pur  fiorirono  celebri  Poe 
ti  in  tempo  dell’Imperadcre  Federigo  II.  e fott 
il  di  lui  favilli mo  reggimento  fi  crede  fondat 
nella  Capitale  Palermo  il  loro  Collegio  ; ove 

Collegiali  diiamioano , ed  approvano  tutti  Quell 

del 
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Regno,  che  debbono  efercirarne  l’uffizio,  e 
atono  le  Caule  coni  ni  elle  loro  da’  Tribuna* 
Dall’età  de’  Normanni  fino  al  xv.  Secolo 
iano  ammeifi  i Notaj  alle  dignità  Patrizie,  e 
altre  nobili  cariche  del  Regno, come  ne  fan- 
peculiare teftinacnianza  nelle  loro  pubblica- 
)pere  Niccolò  Scio  , Giufeppe  Antonio  P es- 
ilia eruditi,  e degni  iNOtaj  Palermitani,  e_» 
ovamente  ne  ha  lavorata  un'altra  col  titolo 


Notori  ili  ufi  ri  N ) ar  Giacomo  Petrilli  j Sog- 
to  , a dir  vero , non  meno  verfato  nella  Sto- 

di  P aiermo  lua  Patria,  che  in  ogn'altra  ap- 
■tenente  alla  Sicilia,  Avvi  ancora  il  Lticgo- 
:ente  di  Pretonetajo , che  rappre'ènta  il  Pro - 
■>otojo  del  Regno  , godendo  la  llefia  auto- 
li,  e maneggio  ne’  Parlamenti,  e nel  Baro- 
ggio  5 e riconofce  la  fua  inlìituzione  dal  Re 
rio  II. 

11  Protonotàjo  della  Camera  Regìnale  efer- 
:a  la  fua  giurifdizione  nelle  Città  di  Sìnica - 
> Lene  ini,  Carle  u tini , S.  Filippo  , Minio  , e 
Ve  ini  i che  furono  aflegnate  in  dote  alla  Re- 
na Cofìanza  nel  1361.  ficcome  cofia  da’  Di- 
ami del  Re  Federigo  III.  detto  il  Semplice  $ 
da  ciò  fi  conofce  l’errore  del  Fazello  , che.» 
edette  incominciato  il  predettò  Uffizio  ne’tem- 


Luogote- 
nente  di 
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pi  del  Re  Mlfonfo  daJTalTegnazione  fatta  all. 
Regina  Marta  lua  Spofa;  ed  anche  del  Sari  \ 
che  ne  fuppcne  altra,  febbene  più  antica  in 
tuzione  dal  Re  Martino  /.  il  Giovane  nel  ì 3 < 
a favore  della  Regina  Maria  fua  Confor 
Tratterà  fra  breve,  di  elfa  Camera  il  Dot.  fa 
mettìco  Schiavo  [ Scrittore  di  fano  accorgimi  • 
to,  cui  molto  deve  la  Siciliana  Storia]  fpohi- 
clone  il  Tuo' principio  fin  da’  tempi  Normanni* 
Svevì  ; ma  perchè  allora  diverfi  erano  i Luofi 
conceduti  in  dote  alle  Regine  di  Sicilia , ci  ; ■ 
fia  per  ora  aver  folo  additata  quella  notizia  ,£ 
quantunque  le  mentovate  lèi  Città  in  forza  c 
Parlamento  al  i^.fofierc  fiate  riimite  al  Re;o 
Dominio, non  poterono  pure  profittare  della  fa 
mata  efecuzione  , che  nel  1537.  dopo  la  mctj 
di  Germana  de  Fcix  Regina  Vedova  del  I. 
¥ ordinando  il  Cattolico,  cui  fi  trovavano  a 3 
ra  aflegnate  , godendone  i frutti  durante  la  i 
ta  fin  dal  1508.  L’anzidetto  P rcttnctajo  de!  _ 
Camera , non  oftante  l’accennato  fiabilimeio 
efercita  in  quelle  fei  Città  lo  fiefib  Uffizio, e ;u 
rifdizione,  che  ha  in  tutte  le  altre  il  P ro tonta 
jo  del  Regno',  godendo  delie  medefnne  prerca 
tive  , c tiene  ancora  i ìuqì  Subalterni  Uffizio 

11 
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Il  Muffirò  Stento  del  Regno,  nominato  Maeftró 
Pro  de5  Quefiorl  fin  da5  tempi  de’  Norman*  Secretcdel 
è P roeeurator,  Generate  di  tutte  le  Secrezìe  fuo  uffizio, 
fuorché  delle  Città  di  Palermo , Me  fi* 

Catania,  Siracuft,  e Termini } ove  vi  fono 
] Secreti  particolari,  li  quali  non  fono  fog- 
i alla  fua  giurifdizione , per  godere  Ella  pu- 
ìel  titolo  di  Regj  Proccuratorì. 

Il  Teferier  Generale,  appellato  da’  Roma-  Tcfotiere 

g> uefiere  del  Regio  Erario , tiene  ramini-  Generale, 

razione  di  tutte  l’Entrate  civili  della  Regia  Luogote- 

. ncntc  dei4 

nera  . Da  quello  Uffizio  nel  ifjq.  diramo  Fitcalie* 

Ilo  del  Luogotenente,  detto  delle  Fife  alle'  che  eloro  ulti* 

particolare  incarico  di  rifeuotere  , e di  am-  210  * 

liflrare  tutt'i  beni  confifcati,  o fequetfrati  per 

dunque  ragion  Criminale}  ed  in  morte  dell' 

ennato  Te  foriere  occupa  l'uno , e l’altro  uf- 

o fino  a nuova  elezione,  per  Reai  Diplomai 

id  15.  Eleggono  amendue  il  loro  Maefir » 

tajo , ed  altri  Uffiziali  fubalterni  per  la  fora 

ettiva  nobile  giurifdizione . 

E vi  fono  altre  Corti , ed  Uffizj  di  notabile 

uardo,  che  per  brevità  fi  tralafciano  ; e ri»1 

ttiamo  i Leggitori  aU’Opere  di  Garfia  Ma* 

VA  , e di  Bernardino  Maibel , amendue  Giu- 

Dnfulti  Palermitani ,®  di  Gregorio  Grìmaì&l 
‘ X * nel- 
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nelle  Leggi  , e Magiftra tì  di  Napoli , Scritti 
di  buon  nome  : a*  quali  polliamo  fopraggiugni 
il  Marchefe  di  Villabianca  nella  dia  Sicilia  ^ 
Vile,  di  cui  farem  degna  parola  da  qui  a po. 
l’erudito  Giureconfulto , ed  attuai  Giudice  dea 
R.C.  P.  Art  angiolo  Vigr.uzzì,  che  ha  compi, 
ta  ana  Raccolta  di  quali  tutt’i  Magiflratij  | 
tre  del  Sarrì  da  Noi  lodato  nel  precedente  C 
pitolo , che  ci  fa  Iperare  un’altra  commende!! 
le  fatica  intorno  al  Diritto  pubblico  di  etfì-So 
, tanto  qui  è da  notare,  che  Quelli  fiienofogg., 
ti  al  Sindacato  di  un  Minifiro  col  titolo  di  V' 
tutore  , e S indica  tor  Generale , folito  defìinaì 
dal  Re  ogni  venticinque  anni,  o per  dir  megli, 
quando  il  porti  la  bifogna  . Ha  Egli  piena, 
podeflà  [ febbene  fubordinata  al  Viceré > per  i 
Capìtoli  del  Regno  fotto  il  Re  Ferdinando  m 
IS1^.  ] di  riccnofcere  i conti  drll’Entrate  Regi, 
di  efa minare  l’amminillrazione  della  Giutlizis 
ed  altresì  di  preferivere  gii  atti  delia  oflfervar 
za  di  effa.  Siccome  per  le  Badìe,  Benefici  , e 
altri  di  Regio  Padronato  avvi  il  Votatore  Et 
clefiaftìco  , che  coIttfleflTa  giurifdizione  ne  efex 
cita  l’Uffizio  # 

Riputiamo  sì  noflro  precifo  inflitti  to  il  fa 
parola  del  fupremo  autorevole  Magiflrato  deili; 

Pe* 
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epurazione  dei  Ragno  : Va  Ella  comporta  di 
odici  ragguardevoli  Soggetti,  che  fono  con  ra- 
ione  chiamati  Padri , Difenftri  , e Proccure - 
tri  della  Siciliana  Nazione}  li  quali,  fu  firagati 
all’autorità  del  Governo,  vengono  eletti  dal  me» 
efimo  Variamento  : durandone  la  giurifdizione 
ino  a!  nuovo  da  celebrarfi.  E’  ifpezial  premura 
e’  fuddetti  Deputati  il  difendere  tutt’i  Privile- 
j del  Regno»  e giufta  le  loro  ripartite  cariche 
rdinare  la  rifeoflione  de’  Donativi  ordinar;  , 
ftraordinarj}  il  provvedere  a’  ripari  de’  P®u* 
i,  il  di  cui  Donativo  tragge  fua  origine  dal 
'arlamento  del  1509.  alla  rifazione  delle  Tor- 
i , che  procede  dal  Parlamento  del  1579.  ficco- 
ne  il  foddisfare  l’onorario  de*  due  Reggenti , 
he  rifeggono  nella  Reai  Corte  di  Napoli  [ irti* 
uiti  fin  dal  1562.]  accordato  nel  Parlamento  del 
609.  e l’altro  dovuto  al  Prefidente  della  Regia 
liunta  , [che  deve  eflere  uno  de’  Magnati  Si- 
■ ilìatiì ] in  vigor  del  Parlamento  del  1738.  c tut- 
:i  gli  altri  adeguamenti , e foggiogazioni  accol- 
se ne’  Parlamenti  in  follievo  del  Regio  Era- 
io.  Va  formato  quello  "Variamento  da  tre  Or. 
lini, nominati  volgarmente  Bracclycht  fono:  il 
braccio  Militare  compofto  da  tutti  li  Baroni 

oggetti  al  Regio  militar  Servizio  con  Vaffal- 

X a l*g- 
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laggi®  al  numero  di  251,  e n ’h  i!  Capo  il  pri; 
cipe  di  Bufera  , come  primo  Titolo  di  tutto  | 
Regno}  ed  in  lua  aflènaa  il  fecondo  Titolo,) 
altri,  che  occupar  deve  il  luogo  ne’  Parlamenti 
Il  Braccia  Ecclefiajllee  , di  cui  è Capo  PAri. 
tefcovo  di  Palermo  , è formato  dalli  tre  Ar<. 
vefeovi , da  Veicovi,  e da  tutti  gli  Abati,  Pri ì 
ri,  Commendatarj  , c Beneficiati  di  Regio  P. 
dronato  in  tutto  al  numero  di  <Sc.  e non  già  < 
tutti  gli  Ecclefiaftici,  nè  da  Capi  di  £eIigion< 
come  falfa  mente  rapportano  Luca  di  Linda  ne 
la  Relazione  de*  P ac  fi  del  Mondo , ed  Agatit 
'Apary  da  Catania  nella  fua  Definizione  di  S 
alia'.  Il  Braccio  nominato  Demaniale  viene 
cofìituitoda  43.  Città  del  Regio  dominio,  efier 
doneil  Capo  il  Pretore  della  Metropoli  Palermi 
ed  in  fua  affenza  il  fuo  Procuratore , come  pi 
fentenze  in  Mefitna  al  1420.  ed  in  Catania  n 
1475.  fotto  il  Re  Alficxfiascd  il  fuo  Fratello  Gì 
vanni.  Le  Affemblee  fogliono  convocarfi  dal  l 
ter  è ad  ordine  del  Sovrano,  preceden  te  un  prin 
Congreflo  innanzi  il  medefimo  Viceré  } in  c 
Egli  fpiega  le  Regie  proporzioni , per  indi  del 
berarfi  nel  Luogo  prefiffo , ove  fi  affembrano  tu 

* i Parìamniì,  E lenza  la  convocazione  del  Pet 

lamia- 
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lento  > ed  i!  confenfo  di  Edi  non  po/fono  de- 
rfi  in  efercizio  le  Offerta  da  farli  al  Re  de* 
atuiti  Donativi  ftraoydinarj  , e le  conferma- 
mi de5  precedenti,  e quel  tanto  pagar  foglio* 
li  Prelati , e gli  EccleGaflici  per  la  fola  fella 
rte,  precedente  la  difpenfa  Pontificia , la  Città 
Palermo  per  la  decima  parte  , e tutti  li  Ba« 
ni,  e le  Univerlità  del  Reame  , fecondo  Je  ta- 
rate , e partizione  ordinata  da  cito  P arhmtK* 
.La  tua*  prima  idituzione  fu  fotto  del  Re  Ah 
ufo  nel  1446.  ma  quella  de’  Variamenti  nella 
cantata  forma  ebbe  principio  dal  Conte  Rug • 
eri,  dopo  di  aver  conquista  la  Sicilia , per 
divilione , cb’Egli  fece  de’  beni  delj^a  medelì- 
a in  tre  porzioni  : la  prima  in  favor  delf&j 
hiefa  , la  feconda  in  prb  de’  fuoi  Compagni 
•Ila  Milìzia,  e la  terza  per  fe  dello,  o G<u* 
■r  la  fua  Camera  Reale:  onde  rellando  la  Si- 
ila ripartita  in  tre  Gladi  di  perfone  Ecclctìa- 
idre , Militari , e Demaniali , ne  derivarono  , 
iufìa  l’avveduto  fentimento  del  Giureconfulto 
'litro  di  Gregario , e de’  fuoi  Seguaci , li  fur- 
ienti tre  Ordini,  o Pian  Bracci.  E,  a dir  ve- 
3,  ricevettero  E dì  un  pili  regolato  ftabilimen- 
o dall’Imperadore  Federigo  //.Siccome  da  Qwe- 

lo  , giuda  l’autorità  di  Riccardo  di  S . Ger - 
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mane , e àt\\’  Invcges  , riconobbero  le  Città  P/ 
lamentarle  quei  fpeciofi  Titoli , e Soprannon , 
de’  quali  fi  vagliòno  fin’oggi  nelle  Infegne,  <i 
pubbliche  Scritture.  Si  sa  perb,  che  l'ufo  ci 
Parlamenti  in  Sicilia  fia  antichiffimo  fin  d’ 
tempi  deJ  Credi  ma  che  foltanto  Gali  rinnov. 
to  nella  deferitta  forma  in  quello  del  1 17.9,  t- 
nutofi  in  tempo  di  Ruggieri  II.  per  delibera  ; 
la  fua  Coronazione  in  Re  di  Sicilia  : Legga 
di  grazia  la  ben  degna  Òpera  de’  Variamenti  1 
Sicilia  del  fu  Tempre  rinomato  Can.  Antoni* 
Mongitore , colle  Addizioni , e Note  del  di  l i 
non  meno  erudito  Nipote  Frantefct  Serio  Pa. 
roco  di  S.  Jacopo  in  Vaiermo  fua  Patria,  pubb  > 
cata  nel  1749. 

L’altro  fupremo  Magiflrato  detto  del  Cct> 
merzio  eretto  nel  1740.  per  difaminarfi,  e dee 
derfi  gli  affari  di  qualunque  Negoziazione,  co: 
di  Mare,  come  di  Terra,  decorato  di  un  fupr 
mo  Capo  col  titolo  di  Gran  Vrefetto,knzz  ap 
pello , o richiamo  a qualunque  altro  Tribunale 
fu  ultimamente  nel  1747.  regalato,  e foppre 
fo  5 fuorché  per  le  Caufe  di  Cemmerzio  maritt 
mo,  e\  di  alcuni  Confólati  vertenti  tra  Naziona 
li,  e Foreftieri,e  tra  Fsreftieri,  e Foreftieri. 
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La  Città  di  AleJJÌna  h diretta  da  un  Gever* 
•ere , il  quale  viene  trafeelto  dalPOrdine  de* 
mi  Qffiziali  del  Re,  furrogato  alle  veci  dello 
rategoto , che  fa  antica  illuftre  catica , cui 
n erano  ammeffi,  che  Magnati,  e principali 
roni  del  Regno  , della  quale  tratta  piena- 
ine  Vincenzio  Ferrarono  Letterato  Meffnefet 
ielle  fue  Annotazioni  Antonino  di  lui  Nipo- 
Egli  ha  il  comando  Militare,  e Politico  del- 
Città:  Dura  il  i'uo  governo  ad  arbitrio  del 
vrano;  ed  in  calò  di  artènza,  o morte  fotten* 
t,per  rapporto  al  Militare, il  Tenente  del  Re: 
ì luole  effe: e uno  de5  primi  Uffiziali  delle  Trup* 
5 ,ed  in  riguardo  al  Politico  il  Giudice  Ehio» 
'darlo  della  infraferitta  Regia  'Udienza  col 
)lo  di  Luogotenente.  Evvi  anche  il  Senato, tra 
Municipali  Magiftrati  di  Effe  il  più  rifpettabi* 
: che  vien  comporto  di  fei  Senatori  vediti 
1 toga  all'Italionaidì  Quelli,  quattro  fono  No* 
i , uno  Militare , e l’altro  Cittadino  , e 6- 
Imente  ne  è Capo  il  Governatore  . Prede* 
all’una,  e all’altra  Giuflizia  la  Corte  nomi* 
ta  Regìa  'Udienza , ed  anticamente  Strati - 
tiale  : ove  rended  ragione  da  tre  Giudici  Mef» 
eli  eletti  dal  Re  5 li  quali  per  Regai  privile* 

> di  Filippo  II.  poflbno  anche  conofcere  lei 
X 4 Cau* 
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Caufe  Feudali:  Continua  la  Ior  giuridizione  p I 
due  anni } di  cui  parimente  è Capo  il  mento;' 
to  Governatore . E trovali  inoltre  ufi  Giureeoi 
fnlto  Togato  perpetuo  , che  chiamali  Mhijh 
della  Reale  Azienda  '.  cui, a norma  del  Configh 
del  Matrimonio,  appartiene  ramminillrazìone  d’ 
Regj  Fondi  efiflenti  in  Me  fina  : Quelli  fimilmei 
te. è Avvocato  Fijcalc  della  Regia  'Udienza, 
tiene  anneflè  altre  particolari  incombenze  di  l. 
fizj . Rilpetto  al  traffico  avvi  un  Conflato  i 
Fi  are  lotto  la  reggenza  di  tre  Confoli  : uno  d 
quali  è Nobile,  uno  Cittadino,  e l’altro  Me.' 
catante  > da  Efli  vengono  dìffinite  le  Caufe  « 
Commerzio  marittimo,  e terreflre  . Siccome  i 
Ceti  fola  fa  della  Seta  : che  lì  forma  da  tre  So;» 
getti  del  Accennato  rango,  che  badano  all’efa - 
to  opificio  di  elTa. 

Tralafciamo  per  brevità  i Magistrati  *V* 
’iani  deiraltre  Città  Demaniali:  giacche  vengi- 
no  rifpettivamente  governate  da’  loro  Naturai 
Capitani  di  Giuflizea , e Giurati , che  fi  eie* 
gono  dal  rango  de*  Nobifuomini,  come  fi  difp* 
ne  da’  Patrj  Statuti  * ed  altresì  da’  Giudici  Jt  j 
tali,  che  unitamente  a’  primi  fono  di  annua; 
Regia  elezione  ; ed  a tenore  de’  fun  nomina  ti  St> 

futi  vegliar  debbono  al  buon  regolamento  » « 

am* 
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mminidrazione  di  Effe:  (tando  perb  (ottopode 
e Univerfità,  dirette  da’  fuddetti  Giurati*  a cer- 
:i  Minidri,  che  vengono  detti  Maefh-l  Giunti 
al  numero  di  tre,  cioè  uno  per  ciascheduna  Val- 
te;  il  di  cui  Uffizioli  antica  origine  in  Sicilia , 
è di  vifitarei  conti  delle  furriferite  UniverGtàj 
eccettuatene  le  più  principali , come  Valenti, 
jffcflitta , Catania , e Sir  a cu  fa . 

Riguardo  poi  alle  Città  , e Terre  Barona- 
li cadauna  di  Effe  viene  regolata  da  un  Capi- 
tane ,e  Giuratila  un  Secreto,  dal  Giudice  Lo- 
cale  , e da  un 'graduato  Giiirida,  che  Giudi- 
ce Superiore  viene  appellato  5 eletti  dagli  flef. 
fi  Baroni  in  forza  del  loro  mero  , e mijlo  Im- 
perio. Dobbiam  perb  francamente  affermare, che 
da’  Tribunali , e Magidrati  della  Capitale  Va • 
7rmfl, (ottenuti  altresì  dall’autorità  del  Principe, 
che  vi  riGede,  e dalle  Lettere  di  pcdefló , che.» 
fpedifee,  riceva  la  Sicilia  tutta  le  Leggi,  il  Go- 
verno , ,e  la  Giudizia . 

Negli  antichiffimi  tempi , anzi  che  favolofi 
fu  conofciuta  da  tutti  prima  Legislatrice  Cerere 
Siciliana  : e fucceCfi  va  mente  Elìanatte  da  Ime- 
ra , Fratello  del  celebre  Poeta  Stefiecro  pur  Cit- 
tadino di  E (Fa  5 Diede  da  Siracufa , e Careni  a 
da  Catania  furono  anche  predo  i Greci  di  fa» 
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vifìime  Leggi  Difpofitori.  Quindi  i Rimani,  ol- 
tre  le  proprie,  e generali , vi  coftituirono  quel- 
le allo  Stato  de’  Siciliani  confacevoli , e adatte: 
come  le  Rupi  Ile,  da  Cicerone  affaldi  nro  com- 
mendate.  Varie  altresì  in  procefTo  di  tempo  fu- 
rono  le  Leggi  de’  Normanni , e degli  altri  Elle- 
ri  Sovrani  Succeffori  al  Reame;  quali  lafciamo  a 
bella  polla  di  noverare,  per  non  trafeendere  il 
prefffo  militine  della  brevità.  Chi  vorrà  però 
ottenere  una  piena  cognizione  di  effe,  potrà  rj. 
correre  alle  due  ben  difiefe  Hi  feria  zìonì  de’ lotto 
lodati  Te  fi  a , e Cerva  fi',  luna  premeffi  alla  nuo- 
va Edizione  de’  riferiti  Capitoli  del  Rtgn0  d 
nel  1741.  e l’altra  inferita  nel  tom.  r.  di  va- 
rie IH Jfert azioni  dell'accademia  del  Bucn-gu- 
fio,  che  Corifee  più  che  mai  nel  fuo  vigore 
fin  dal  17*8.  fotto  la  protezione  del  chiarirli, 
mo  Pietro  Fìlìngcrì  Principe  di  S.  Flavia  . Le 
LtZgl  » colle  quali  fi  governa  la  Sicilia  nello 
Staro  prefeme,  e a Noi  mercè  delle  Stampe  ri. 
mafie , che  Municipali  dagli  antichi  Municìpi 
de’  Romani  appellate  vengono,  fono:  le  Ce/iitu- 
%ìonì  de’  Regni  di  Napoli , e di  Sicilia  ; i Ca- 
piteli del  Telo  Regno  di  Sicilia  formati  in  mag- 
gior parte  ne*  Parlamenti  Generali,  f ove  fra 
quelli  del  Re  /lìfenfio  fi  contiene  l’ordine,  col 

qua- 
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male  debbonfi  infiituire,  e terminare  i giudizi,' 
hiamato  comunemente  Rito  ] divifì  in  due.» 
'/dumi  coll’erudite  Giunte , ed  OJferv  azioni  del 
lenemeritidimo  Monfignor  Francefco  Tejta  da_» 
>Jicosìa  Arcivefcovo  di  Morreale } le  ? ramma « 
■Me  Regìe > e Viceregie  , che  fono  divife  in_. 
tre  Corpi  ; le  Cogitazioni  F rammaricali  de’  Vi* 
;erè  M arco  Antonio  Colonna , e Duca  di  Sor* 
Monetai  e finalmente  le  Ordinazioni  , 0 fian 
Lettere  Reali , e Viceregie , ch’erano  vaganti 
‘uor  del  Corpo  deiraltre  Leggi,  e nuovamente 
inora  in  6.  tomi  raccolte,  e pubblicate  dall’ac* 
turatidìmo  , ed  addottrinato  Giurifta  Ulceri» 
Gervaji  da  Palermo  attuai  Giudice  del  Tribù, 
naie  della  R.  G.  C.  Senza  far  conto  de’  Vola- 
nti contenenti  i Privilegi ,e  le  Confuetulini  par- 
ticolari di  Palermo , e di  altre  ragguardevoli  Cit* 
tà  . Abbracciano  i furriferiti  Volumi  tutte  !e_. 
Leggi,  che  fono  fiate  nel  Regno  di  tempo  ia_* 
tempo  preferitte  5 le  quali  fono  così  ben  penfate, 
e difpofìe,  che  il  Re  Vittorio  Amedeo  nel  ritor- 
no, che  fece  dalla  Sicilia  ai  Piemonte , rimafo 
pago  della  ben  regolata  difpofizione  di  elle  , fece 
compilarle  tutte  , facendo  un  Codice  delle  Leggi 
Municipali  pel  buon  governo  de’  fuoi  proprj  Sta- 
ti? quale  Codice  chiamb  Egli  Vittoriano  . 

VSn- 
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V Entrate  annue,  che  ritrae  il  Re  dal  Re 
gn«  di  Sicilia  , fi  cavano  principalmente  dalli 
così  nominate  Tante  Regie  , ed  Ecclefiaiìiche  ; 
da’  Denotivi  ordinar; , e ftraordinarj;  dall’Ap 
paltò  del  Tabacco?  dalle  Gabelle,  Dogane,  Re- 
galie , e da’  dritti  di  effrazione  per  fuori , e den- 
tro il  Regno?  da’  frutti  de*  Spogli  , e Sedi  va- 
canti , della  maniera  però  , e forma  da  Noi  te- 
Uè  dichiarata  ? ed  altresì  della  Crociata;  e de’ 
beni  confifcati,e  incorporati  dalla  Regia  Camera ; 
ficcome  tira  non  poche  fomme  dagl’impieghi, 
che  vacano } dalle  Vendite  delle  Terre  , Feudi , 
e di  altri  Ufficj  tanto  di  lucro  , quanto  di  fera- 
plice  onore;  e dalle  Inveftiture,  e fucceflione  in 
elfi;  e da  varie  particolari  rendite.  Si  conta, che 
tutte  le  Regie  Entrate  [detratti  iSalarj  dovuti 
ad  alcuni  Uffiziali , a*  Miniftri  della  Ragia  Ca- 
mera, l’onorario  del  Viceré  , le  provvifioni , e 
prefidj  delle  Piazze  , alcune  pendoni  affienate, 
ed  altri  oneri]  a (bendano  ad  un  milione  , e piìt 
di  feudi  annui . Le  fbmme  rifcoiTe  del  Regio  E- 
raiio  vanno  ora  dipoi: tate  nella  Tavola  Nun- 
mutarla  di  Palermo , e di  MeJJÌna  : quando  che 
prima  fi  depofitavaro  predo  l’Ufficio  del  Tefo- 
rier Generale , che  fi  è un  Miniftro  del  Sacro 

Configlio, comprefo  nei  Corpo  del  Magiftratodel 

Reai 
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tal  Patrimonio  , detto  da’  Romani  Pr'tmlfì* 

, e Hutjlcre  dell’ Erario , come  Ibpra  fi  è det- 
1 : e non  pofiono  fard  i pagamenti  delle  Libi » 
wzt,  e de*  Mandati  particolari  , fe  non  in_» 

:tto  Ufficio  » ed  in  ogn’anno  fi  trafmette  al  Re 
bilancio  dell’entrata,  ed  efito  : onde  fi  con» 
ince  di  manifefio  errore  quel  tanto  fi  icrive  da 
fonfieur  di  Egly  adì’/pria  de5  Re  delle  due 
itili  e , che  di  prefente  la  Sicilia  non  produca 
)(a  veruna , e che  anzi  bifogna  efier  provvedu- 
a di  denaro  dà  Rapii,  per  pagare  anche  le* 
ìuarnigioni. 

Non  avvi  Reame  fra  tutte  Vlfilt  neglio  dr- 
:fo  dalla  Natura , quanto  quell  ) della  Sicilia: 

'a  Eflb  circondato  dal  Mare,  e in  varie  parti  da 
nolti  ripidi  inacceffibili  Monti  > difefo  inoltre  da 
lcune  I folctte , e da  mai  ti  dì  me  Torri  fparfe  all*' 
ntorno  del  Littorale  ; che  per  mezzo  de’  fuochi, 
:hiamati  Fani,  da  Noi  delcritti  nel  Capitolo  I, 
fervono  ad  ifpiaie  le  Navi,  che  palTano.  Vi  fe» 
no  le  Galèe,  la  di  cui  fabbrica,  ed  armamen» 
to  fur  promoffi  nel  Parlagio  del  1417.  E qui  ca- 
de in  acconcio  di  notare,  che  quella  di  cinque^e 
fei  ordini  di  remi  fia  fiata  nobile  invenzione  iti 
Siratufa  di  Senagera , e del  Tiranno  Vienili  il 

Maggiore,  al  riferir  di  Visiere  Si  cole,  e di  PII. 
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ni»  » quindi  abbracciata  da’  Cartagìntjì , fui  me 
dello  di  una  di  effe  prefa  loro  in  Stelliti  ne. 
furono  coftrutte  molte  altre  da*  Romani  nell 
prima  Guerra  Punica , fecondo  Polibio . Di  pi 
la  Squadra  navale'  di  Malta  , le  Fregate  di  Li 
fari  i amendue  /fole  aggiacenti  alla  Sicilia 
ed  altre  Nazionali  contribuifcono  di  molto  a. 
difenderla  dalla  invaitene  de’  tartari  . E 
prefente  nel  1754.  *n  cu‘  ferviamo  , il  Re  v 
mantiene  da  circa  foco.  Uomini  di  Fante 
ria  , e Cavalleria  per  la  guarnigione  delle, 
primarie  Piazze  di  armi,  che  fono:  Me  fina,  Si 
rteufa  i Trapani , Melano  , ed  Agoflah  oltr 
di  altre  minori  Fortezze  del  Reame , che  vanni 
baftantemente  munite  a mifura  del  bifogno 
Nelle  urgenti  ftraordinarie  emergenze  , a parti 
delle  Regie  Forze,  fon  tenute  le  Univerfità  tutti 
in  vigor  delle  lltruzioni  decretate  nel  15 95.  al 
fembrare  1600.  Soldati  di  Cavallo,  e ìcccc.Fan 
ti,  diftribuiti  per  l’addietro  in  io.  Sergente  pei; 
tutta  VI  fola,  formate  nel  1548.  alle  quali  fono1 
fiati  nuovamente  furrogati  io.  Capitani  dJar.( 
me  : e di  più  tutt’i  Baroni  foggetti  al  Militar 
ftrvizi»,  inftituito  in  tempo  de’  Normanni , e 
quindi  nuovamente  intimato  circa  il  1320.  dal 
Re  Federigo  II.  di  Aragona , ed  ordinatane  la 
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(Ta  intorno  al  13518.  pel  Capìtolo  V.  del  Re_* 

'urtino  il  Giovane,  vengono  obbligati  aggiu- 
lere  da  ideo.  Cavalli}  e in  vece  di  e dì  contri, 
ire  la  rifpondente  lèmma  di  denajo,  a tenore 
1/e  flabilite  Iflruzioni,  0 fian  Bandi  del  1719. 
del  1730.  a ragione  di  27.  feudi  Siciliani  per 
ni  Cavallo:  febbene  per  altro  Editto  del  1703. 
mne  a pagarfi  feudi  13.  1.  10. 

VArme  della  Sicilia  fono  quelle  del  Rea- 
e di  Aragona , fiancheggiate  diagonalmente  da  j ° 

1 Campo  di  Argento  coll  'Aquila  nera , lafciate  (egne . 
il  Re  Pietro  di  Aragona,  inquartate  coll’^- 
’ùla  Sveva,  e sbarre  vermiglie  in  Campo  d’o- 
rimafie  dal  Re  Manfredi.  La  prima  antichif- 
na  Infegna,  o lia  il  primo  Jeroglifico  della  Si • 

Ha  è flato  quello  delle  tre  Gambe  rVmane~> 

.'ll’umbilico  congiunte , nel  di  cui  centro  il  Ser- 
otino , ed  alato  Capo  di  Medufai  e fe  ne  veg- 
lino imprefle  varie  vetufìe  Medaglie  Sìtilìdnc, 
apportate  dal  Mirabella , dal  Parata),  àsW  A- 
fini , e dal  Geltzio } creduta , per  quanto  ac- 
nna  il  elaterio , invenzione  de’  Sir  a tafani.  Si 
iole  ancora , che  in  progreflò  di  tempo  i Car- 
line f abbiano  data  alla  Sicilia  la  ftefla  In- 
gna  del  Cavallo , che  aveva  la  loro  Repubbli- 
1 Cartagine  5 come  deducono  da  varie  altre 
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Medaglie  parecchi  Scrittori . Il  Rancano  Velico 
vo  di  Lucerà , il  Pittar  a , X Inveiti , il  Carré 
ra , il  Wm' , e il  P.  Aprile  portano  franca  op 
pinione,  che  lTnfegna  Aquila  lia  fiata  con 
ceduta  alla  Città  di  Palermo , e confeguente 
mente  poi  alla  Sicilia  nel  dominio  de’  Rema 
fiii  o dal  Confolo  Metello  in  tempo  della  fri 
ma  Guerra  Punica , o dal  Procoafolo  Marcel 
ìo  in  tempo  della  Guerra  S ir  a tafana  , o dal! 
Imperadore  Auguflo  dopo  la  vittoria  di  Scjh 
Pompeo  ì comprovando  cib  cpn  molte  Sicilia 
rse  Medaglie  , Tuttavia  la  verità  di  tal  conce! 
fione,  e del  predio  tempo,  rimanendo  col  rav 
Volgimento  de’  Secoli  intralciata  di  molto  nell 
ofcurità  delPifioria , non  deve  così  francamente 
e con  certezza  additarli.  Su  quell* Aquila  anti 
ca  Iniegna  di  Palermo  recith  nell’Accademia- 
degli  Ere  ini  una  ben  lavorata  Orazione  l’eru 
dito  Giureconfulto  Palermitano  Anale  Matei 
de*  Principi  di  S per  Unga  » che  nelle  due  Giu 
durature  della  R.  G.  G.  fi  è lodevolmente  in 
gegnato  d’imitare  la  faggi»  condotta  del  Mar, 
chele  Piefidente  Vincenzio  fuo,  benemerito  Pa 
dre.  Poifiamo  sì,lcevri  d’ogni  parzialità  .afferma 
xc,  che  1* Aquila,  oggi  non  meno  Iniegna  d 
P aierma  > che  del  Regno  di  Sicilia } fia  primi 
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i’  Romani  palpata  a’  Cefari  , e pai  agli  altri 
ònarchi;  e l’abbiano  ufata  nelle  guerre, e ne* 
no  privilegi  Arrigo  J/l.Q  Federigo  IL Imperado* 
,e  quindi  fino  al  Veltro  Siciliano, corm  ne  ri* 
orta  la  cofiumanza  ne’  Stendardi  inalberati  I’ 
;cu rato  Melfi  rsefe  /Leo  cafro  : e di  mano  in  ma- 
ai  primi  Re  del!'  JJcìa  Ara  gens  fi  , eh’  era  loro 
ovvenuta  dalla  fuccelfiotve  di  Coy.av.z-n  Figlino  - 
del  Re  Manfredi  5 perb  con  qualche  cambia-- 
eato  di  colore, e di  metallo,  rispetto  all \-1qui- 
Svcva , ed  Aragoficfc  , ed  a quella  del  Sicilia - 
1 Reame  5 come  ben  fi  conferma  dalle  Monete 
quella  età  , e dagli  Scudi  Reali  fovra  le  quat- 
erne nella  Metropolitana  di  Palermo  . Efeb- 
ne  1’  Aquila  {piegata  in  oro  fui  campo  roffo 
fé  P Arma , e P Infegna  di  Palermo,  e dei  Re* 
0 tutto,  pure  ogniCittà  alza  la  fua  particolare. 

Fra  le  Monete  di  Sicilia  contanfi  le  anti- 
e coniate  ne’  lontaniifimi  tempi  de’  Sicari 
IP  effigie  di  Giano  riferite  da  Ateneo . Ne’ fé- 
jenti  Secoli  quafi  in  ogni  Città  fe  ne  impron- 
tano in  oro,  in  argento,  ed  in  rame  ; come  fi 
lb  ofiervare  nell’Opera  del  Par  ut  a continuata 
^ Agofini  , dal  de  Stia,  e dall’  Ai'creampìo. 
h vi  mancarono  ancora  alcune  di  fragno  , 0 

E’tnbo,  mamme  in  S trac  afa  ; ove  notabile  tra 

que- 

ll 


Monete. 
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quelle  fi  è quel  Semijfe  di  rame  po.Tedura  : 
dal  celebre  Antiquario  Prcpoflo  Gorl  , e ch< 
oggi  adorna  il  Mufeo  Mar  ti  ni  ano . Molto  lu 
riceve  l’antica  Storia  da  quelle  Monete  , nor. 
folo  per  le  figure , e (imboli  in  efie  (colpiti  , 1 
anche  per  la  Paleografia' onde  ne  fece  ottimo  i 
il  Bianconi  nella  fua  Operetta  de  antiquis  Li 
ris  Hehreorum , (j  Gr/ccorum . Ne’  tempi  a N 
più  vicini  il  Fanello  , ed  altri  ci  rapportan 
come  Angolari , quelle  di  cuojo  fatte  imprimi 
dal  Re  Guglielmo  /.Siccome  altre  fiorili  deli  lt 
peradore  Federigo  ne  riferirono  il  Villani.,  ed 
S immonte  . Per  le  Monete  di  Sicilia  de’ten 
mezzani  , oltre  il  Parata  , pofibno  vederli 
Muratori  nella  lùa  rinomata  Opera  delle  A 
tichìtà  Italiane , e nel  Supplemento  l’erudito  Vi 
cenzio  Bellini  Ferrarefe  . Dovrà  qui  corregge 
il  Vergara , il  quale  molte  ne  attribuire  al  1 
gno  di  Napoli  , che  in  verità  appartengono  a 
Sicilia  . E tralafciamo  di  notare , che  i Noi 
di  molte  antiche  Alonete  , ficcome  quelli  < 
Peli  fieno  paffati  da’  Nazionali  di  Sicilia 
domasi  . A Palermo  fu  conceduto  il  privi 
gio  della  Zecca  non  già  nel  dominio  di  /il fot 
per  Capitolo  del  Pegno  487.  come  prefi 

pongono  alcuni  Autori , ma  fin  dal  tempo  < 

Nor- 


DELLA  SICILIA.  CAP.  VI. 

Normanni  ; e fi  conferma  da  una  Lettera  Fon- 
ificia  di  /ih f andrò  IV.  nel  ia> 5.  ricavata  da' 
leaiftri  Vaticani  ,t  riferita  dal  celebre Monfignor 
redejc/ji  da  Catania  : Negli  ite  ih  tempi  lo  go- 
ette  anche  Mefnr.a  ; come  leggefi  in  varj  do- 
umenti  , e in  due  Disertazioni  del  citato  al- 
re  volte  Can.  di  Amico  ; e quindi  l’ottenne 
'atonia  rei  1371.  per  Reai  Diploma  di  Federi- 

0 III.  ficcome  Termini  al  1^15.  lotto  il  Re_» 
Ordinando  per  Capitolo  de!  Regno  80.  ed  in- 
dire qualche  altra  Città.  Ora  però,  dopo  i no- 

1 infaufti  accidenti  di  Mefsina  del  1074.  e per 
)ip!oma  Regio  del  107;.  con  privativa  giuridi- 
dope  fi  battono  Soltanto  nella  Capitale  Valer- 
ne in  Luogo  chiamato  la  Regia  Zecca.  Le  cor- 
inti fono  di  tre  forte , cioè  : Monete  di  Rame , 
Argento,  ed  Oro.  Fra  le  Monete  di  Rame  piu 
duali  avvi  quella  in  linguaggio  del  Paefe  chia- 
rata Grano , che  corriiponde  al  valore  di  2. 
juattrini  Romani  > e trovali  un’  altra  più  picco- 
a,  detta  Tre  danari , che  vale  un  quattrino  Ro • 
nano  5 ed  altra  doppiamente  più  grande  della_i 
u ima  : ed  un  altra  coniata  pochi  anni  addietro, 
:he  vale  10.  quattrini  . Quella  di  Argento  è il 
Tari , così  detta  , la  quale  è l’equivalente  di  40. 

luattiini.  Vero  è, che  per  maggior  comodo  del 
Y 2 ' ' ne- 
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(negozio,  ranno  altre  Mene  te  & Argento}  e 
.vero  dite  , non  fono  altro,  che  tante  moltiplic. 
zioni  del  Tari  ; e di  fatto  nominate  vengor 
Tari  due , Tar  i tre , Tari  quattro  , Tari  fe 
Tari  dedici , che  con  altro  nome  chiamali  Se, 
éo , e corrifponde  ad  80.  quattrini  meno  del 
Scudo  Remano  : ed  il  Carlino  , così  detto  d, 
Re  Carlo  di  Atigìò-,  cheli  computa  20,  quattri 
ni  come  fopra  : e va  altra  di  Argento , che  è <i 
valore  10.  quattrini  ; e parimente  quella  uh 
marnante  battuta  , che  Oncia  da’  Nazionali  c. 
illunemente  appellali,  e rifponde  a trenta  Tur. 
q lia  alla  valuta  di  24.  Giulj  Remani  . Fra 
Monete  d’oro  annoverali  il  Trionfo  , conia 
nel  1697.  rinnovando  quello  lotto  il  Re  Ferd, 
nardo , benché  con  diverfa  impronta,  corri  (por 
dente  al  valore  del  Ducato  Veneziano , det 
Te  echino  ; e quella,  che  pur  Oncia  fi  chiama, 
fia  Fenice  , ed  è l’equivalente  di  trenta  Tari 
come  quella  di  Argento  : ed  un'altra  più  grar 
de  doppiamente,  che  vale  feflanta  Tari.  Le 
quali  Monete  t così  riguardo  all’agevolezza 
del  numerarli  per  corno  io  del  traffico, come  pi 
re  per  rapport*  alla  qualità  intrinfeca  del  vai 
re  de’  Metalli,  fono  di  gran  pregio,  e tenute  i 
grande  fiima  dalle  Provincie  eftere.  E Gratinici 
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e corrono  fpendereccie , oltre  le  fuccennate  Mo- 
nete, che  fono  comuni  a tutto  il  Regno,  e agli 
filtri  Paefi  {oggetti , pur  anche  alcune  Foreftiere. 

La  Dignità  Baronale  fu  inftituita  prefio  ai- 
ottavo  Secolo  dà  Cario  Magno  nella  Cotale- 
\-r.a , e non  già  coaie  alcuni  credono,  da’  Loti - 
[dardi.  In  Sicilia  però  venne  certamente  in* 
lodotta  da’  Normanni , e non  già  prima  da__» 
Giorgio  Maniace , come  mal  ^ondatamente  feri* 
tono  parecchi  Scrittori . Quivi  ì Baroni  fi  diflè- 
ro  i primi  Signori  de’  Feudi  , e Vaffallaggi  ; e 
Cotto  la  voce  di  Baroni  del  Regno  s’intendono 
aggigiorno  i Padroni  di  Vaflalli , che  interven* 
fono  col  voto  loro  ne*  Parlamenti  , e compon- 
gono il  Braccio  Militare . Tra  quelli  Altri  go- 
dono il  Titolo  di  Conti , la  di  cui  prima  Con- 
cefiìone  in  Sicilia  fu  dal  Re  Federigo  graziata 
nel  1300.  ancorché  il  Surita  la  riporti  nel  izySi 
Altri  di  Marche!!  dal  Re  Aìfonfo  al  1440.  Al- 
tri di  Duchi  nel  1554.  dalPImpetadore  Carlo 
V.  Altri  di  Principi  nel  1^3.  dal  Re  Filippo 
11.  e Quefli,  ftbbene  in  ordine  ultimi,  precedono 
a’  Duchi,  Marchefi,  e Conti  . Sono  Eifi  tutti 
finora  [ comprcfi  i Titolati  di  onore]  a!  nume- 
ro  di  368.  Oltre  tanti  altri  Feudatarj,  e Nobili, 

de4  quali  fi  compongono  varie  illuflri  Famiglie 
Y l per 


Dignità 
Baronale , 
Titoli  , e 
Grandati. 
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per  antiche  Genealogie  . In  Vaiermo  nel  Core 
della  Chiefia  di  S,  Francefilo  di  Affili  lavorate 
nel  1520.  e nella  Sala  de!  gran  Palazzo  de' 
Chlaramonti  , eretto  nel  1320.  oggi  detto  de 
S. 'Uffizio  fi  ravvifano  le  Arme  gentilizie  di  va 
rie  antiche  principali  Famiglie  di  Sicilia. Trat- 
ta pienamente  di  quefle  [ tracciando  il  Alu 
gnes  , il  Sancetta  , VAnfahne  , 1 ’ Iaveges , i 
Minutilo, , ed  altri}  il  chianflimo  Francete 
Moria  Emanuele , c Gattoni  M i ; chefir  di  Iti, 
ìalìanta  Patrizio  Palermitano  nella  fua  erudì 
ta  Sicilia  Mobile  in  quattro  tomi  ultimato ent 
pubblicata  5 in  cui  fi  ha  la  Storia  del  Raronag 
ilo  di  quello  Regno  colle  peculiari  Notizie  de 
Ititeli , Feudi , e Vaffiallaggì , e di  tutt’i  Succef 
fori  in  elfi:  óltre  ad  una  ben  dipinta  Cronoh 
gita  Relazione  delle  Dignità  , e Mobili  Mag\ 
firati  'Urbani  delle  Città  infignite  di  Senato 
Opera,  a vero  dire,  di  laboriofia  mole,  di  peli" 
grilla  diicgno , e da  niun  altro  finora  lavorata! 
E’  degno  perb  di  tutta  la  confiderazione , e 
ebbe  pure  origine  da*  Marmami  il  mero  , e m\ 
fio  Imperio  de’  Baroni : e fi  è appunto  ramp  i 
autorevole  podeflà  , che  tengono  ne5  loro  Stat  i 
e Feudi  di  condannare  [previa  la  Relazione  «| 
Principe  ] i Rei  loro  ValTaHi  fino  al!*ultim 
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plizio  per  via  de’  Giudici , che  Eglino  , co* 
più  fopra  fi  è detto,  cofiituifcono  . Molti 

10  fiati  gl’incliti  Perfonaggi  Siciliani  graduati 

11  più  infigni  Ordini  Cavallerefchi  : come  del 
•gola  Militare  conceduto  anticamente  da_» 
rmanni  ; dell’Ordine  Geref (limitano,  fra  qua- 
li, contano  de’  Baili  , Commendatori , e_* 
onori  della  Gran  Croce.  Siccome  del  Tofò* 
Irò,  di  San  Giacomo  , di  Alcantara  , e di 
latrava  donati  dalla  Spagna',  dell’Ordine  del- 
hunzìata , di  S.  Maurizio  , di  S.  Lazaro 
aziati  dalla  Savcja  5 di  quello  di  Santo  Spi - 
•e  conferito  da  j Re  di  Francia  } di  quei- 
di  San  Gennaro  infiituito  ultimamente  dal 

; Carlo  III.  Borione . Va  chi  abbia  goduto 
carica  di  Gran  Cancelliere  di  Milano  $ 
1 titolo  di  P ctent  Demin  ut , e di  Magnus  Si- 
luti  ficcome  di  Principe  del  S.  R.  /.  e di 
elio  di  Altezza  principale  colla  podefià  di 
prema  Regalia  di  batter  Moneta  colla  impref- 
n del  fuo  nome  } e dell’altro  anche  di  Confi. 
Bere  Aulico  : Altri  hanno  goduto,  e tutta- 
a godono  del  titolo , e trattamento  di  Grandi 
Spagna,  anzi  che  alcuni  di  prima  Clajfe  : A4- 
i tono  fiati  intigniti  de’  l'ette  antichi  fpeciofi 

introdotti  da’  normanni,  e da  Noi  rati*. 

X 4 mea- 
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mentati  nel  prefente  Capitolo  : Altri  eletti  St 
natevi  Sem anì\  Altri  prefeelti  Viearj  Genera - 
//,  Configlleri  di  Stato , Governatori  di  Piaz- 
ze , e di  Città , e di  Monarchie  , Gonfalonieri 
Ajutantì  di  Campo  , Ccronellì  , Marefclalli . 
Brigadieri  , Gran-Ciamberlanl , Comandanti , 
e Generali  di  Mare, e di  Terra,  Gentiluomini 
di  Camera , Cavalieri  della  Chiave  d'Oro  j Al 
tri  desinati  Prendenti  del  Regno,  Vicàri,  Le 
getti , ei  AmbaJcìadori  nelle  Corti  Eftere  5 e 
Altri  decorati  di  fpecioli  titoli , e luminofe  D 
gnità,  che  hanno  recato  fommo  decoro,  ed  oi 
n amento  all ’lfola  tutta . 


f im  DEL  CAPITOLO  Vi. 
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CAPITOLO  SETTIMO. 

n 

GOVERNO  ECCLESIASTICO , MAGI- 
j STRATI  ECCLESIASTICI \ CZ>LTOt 
E RELIGIONE. 

La  Sicilia  b fiata  Tempre  feconda  Madre  di 
Uomini  non  meno  illitfiri  nelle  Secolari  Digni-> 
i;à,  come  tefiè  abbiamo  accennato  , che  infìgni 
tilt  t’ora  in  quelle  Ecclefiafiiche. Vanta  EiTa  quat- 
tro Santi  Pontefici  : Agatone , che  fedette  ali* 
anno  6j8.  Leone  IL  al  <502.  Sergio  al  <587. 
e Stefano  li.  detto  IV.  al  7<58.  de’  quali  f tra* 
lafciando  il  Pimi,  il  Gaetano , Ylnveges , ed  al- 
tri Nazionali]  fcriflcro  Anali  a fio  Bibliotecario , 
Tannino  , Wion , Opmeero,  e molti  antichi,  e 
moderni  Autori  di  buona  lega  . Ed  altresì  va- 
rj  Porporati  dr  S.  Chiefa;  e Tono:  Arrigo  Berto « 
li  Monaco  Bafiliano  da  Mazara  eletto  nel  i no. 
Niccolò  Chìaratnonte  dell’Ordine  Cifiercienfèj 
Palermitano  nel  1219.  Lodovico  Bonito  da  Gir- 
genti  al  1408.  Niccolò  Teiefcbì , detto  l’Abate^» 
Palermitano, nel  1440.  Giovanni  de  Prime  da 
Catania  nel  1445.  Pietro  IfvaJJes  da  Melfina  al 

ijco.  Giovanni  Andrea  Mercurio  Melfi  nerc_» 

rei 


Dignità 
Ecclefiafli- 
che  confe- 
rite a’  Si- 
ciliani- 
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nel  IS5T.  Pietri  Tagliata  da  Palermo  al  1553. 
Scipione  Re  Ma  nato  in  S.  Marco  Diocefi  di 
Meflina  creato  nel  155?.  Frsecefcv  Gonzaga  Ca- 
valle* Gerofolimitano  nel  1^78.  Simone  Taglia - 
•via  di  Aragona  nato  in  Ciftelvetrano  Diocefi 
di  Mazara  eletto  al  1 585.  Luigi  Guglielma  Mon * ' 
eada  Palermitano  nel  1667.  Giu/eppe  Maria. ». 
Tcmmafi  Clerico  Regolare  Teatino  nato  in  Li- 
tata  promoffo  alla  porpora  nel  17 ,<2.  e nuova» 
niente  fovra  le  Virtù  di  Erto  Teologali,  e Car- 
dinali in  graiu  ìcroìco  fi  è fpedito  Decreto  dal- 
la Sacra  Congregazione  de’  Riti  3 1.  Genna- 
jo  del  corrente  anno  1761,  Li  predetti  Cardina- 
li Siciliani  , t a parte  anche  di  altri , che  po /To- 
no crederli  ne*  Secoli  antecedenti  al  xii.  e ne* 
tempi  de*  quattro  Pontefici  Nazionali  ] vengo- 
no divifatamente  rapportati  nel  tomo  2.  della 
Storia  Letteraria  di  Sicilia : A*  quali  aggiun- 
gali Lorenzo  dio  nato  in  Sicilia  eletto  da  In- 
no cenilo  \ III.  l’io  Zio  al  148?.  fiilJ’avvifo  di 
Ciac  conio,  e di  OHoìno  5 fìccome  Filli  p 0 Ter- 
rari , o fia  de  l errarti  dell'Ordine  Carmelita- 
no nato  in  Cattaniffetta  affluito  al  Cardinalato 
[fe  pure  dovrà  darli  fede  agli  Autori  citati  nel- 
la Biblioteca  Ciccia  del  Me n giure']  poco  pri- 
ma di  l’uà  motte  accaduta  intorno  all’anno  *421. 

E pa- 
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[parimente  fi  gloria  ESa  di  aver  dati  alla  Iu* 

1 moltillìmi  Patriarchi,  Avciyefcovi , Vefcovi» 
],inzj,  Legati  Apposolici , ed  altri  in  Dignità 
rclefiafiiche  variamente  cofpicui  . Contenea_» 
■gli  antichi  tempi  molti  Vefcovadj , che  rima« 
irò  in  maggior  parte  caflati  nel  tirannico  do» 
inio  de’  Sar acini.  Abbraccia  di  prei'ente  undi» 
ragguardevoli  Dignità;  tre  Arcivefcovili,  ed 
;ro  Vel’covili  ; che  noi  chiamerem  col  nome_» 
elk  Cattedrali,  e delle  Città  / nelle  quali  elfi 
jcivefcovi , e Velcovi. fanno  la  loro  refidenza. 
.[cune  di  quelle  ticonofcono  la  loro  fondazio» 
e fin  da’  tempi  Apposolici , altre  da’  Principi 
tòrmgxsi  s e tutte  da  QueSi  la  loro  doviziofa_* 
otazjone.  Il  DiSretto  delle  Diccefi  de’  Vefcovi 
x coflituito  dai  Conte  Ruggieri  in  vigor  di  una 
’ontificia  commifllon  generale  regiSrata  dal 
Fèrri:  E su  quello  argomento  recitò  una  ben_» 
liftefa  Orazione  nella  celebre  Accademia  degli 
Ereini , che  fiorì  in  Palermo  fin  dal  1730,  fotto 
;li  aufpicj  del  favio  Mecenate  Federigo  di  Net' 
eli  Principe  di  Refuttana  , l’Abate  Pietro 
li  Ria  foli  Palermitano  , verfato  appieno  nello 
Studio  delle  belle  Lettere,  e raaflìme  in  quello 
iella  Lìngua  I crina,  per  la  quale  ha  goduto  il 

arieggio  cogl 'Uomini  più  illuminati  fc\\' Itali** 

L’/ir- 


Arcive» 
feovadi  ,e 
Vedova» 
di. 


Arcivefco* 
vo  di  Pa- 
lermo, luoi 
Suffraga- 
ne! , Am- 
ine della»» 
fua  Dioce- 
fi,e  foa  Re- 
dita  an- 
nua. 
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L * .■ércfaefcci/o  di  Palermo  è il  Primate  j 
tutto  il  Regno  » 11  fuo  Arciveicovado  lì  reputai 
più  ragguardevole;  e delle  antiche  prerogative! 
elio  ferirono  il  Pittar  a , ed  il  Ptrrì  da  Noti 
Monfignor  Giovanni  P aieruò  da  Catania  , 1’,. 
veggi  da  Sciacca,  Frantefto  Martino  da  Momea, 
ed  altri.  Ha  fotto  la  fuagnyildizione 38.  Parrò 
chie  animate , fecondo  la  citata  Numerazione 
Anime,©  faPiveto  del  1737.  in  17. Città  , Ter 
e Villaggi  di  tutta  la  fua  Dicceli, da  141505. 1 
bitatori  5 febbetie  dalla  nuova  Numerazione  d<< 
le  Anime,  che  fi  va  terminando,  rifulterà  ma 
giore  il  deferitto  Numero,  ficcome  quello  di  ti 
tc  le.  altre  fufieguenti  Cattedrali.  E’  Capo  d 
Aracele  Ecclefiafiico  ne’  Parlamenti  ; e que 
per  antica  offeryanza,  confermata  per  fenten 
del  Sacro  Configli 0 nel  Parlamento  tenuto  ii 
Mcfiìr.a  a 7.  Giugno  del  155*5.  ed  è in  polle 
fin  da’  tempi  de’  Normanni  di  fare  in  Paler 
la  lolenne  cirimonia  della  Sagra  , e della  Co 
razione  de’  Re  di  Sicilia  . E’  Commeffario  g 
aerale  della  SS.  Crociata , del  di  cui  Tributi 
fi  terrà  coato  nel  pielènte  Capitolo  . La  fua  à 
trrpolitana  Chiefa  [che  gode  di  quello  tit 
per  Diploma  Pontificio  di  Adriano  IV. è t 
flita  da  24.  Canònici)  le  tre  Dignità  fi  chiai 
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Clantro,  o fia  Cantore,  strcWacono , e De- 
•io,  e da  42.  Beneficiati , o fian  piva  ni  ieri , 
re  no  gran  numero  di  Caffettani.  Che  li  Cai 
nicati,  e Beneficj  di  effa  Cattedrale  debbano 
nferirfi  a’  (òli  Naturali  di  Palermo,  efclufi  an« 
e quelli  rendati  tali  per  privilegio  , procede.# 

1 Parlamento  del  172?.  e non  già  da  quello 
1 1^4.  (ebbene  più  generale  , ed  eflefo.  Ai 
ifìtclo  di  quella  Cattedrale  appartiene  la  col- 
zione  de1  Beneficj,  e di  altri  Uffizj  Ecclefia- 
ci  in  tempo  di  Sede  vacante.  La  Rendita  Ar- 
vefcovile,  fecondo  lo  Strio  del  1738.  di  cui  cor- 
in  i (lampa  una  di  (Unta  Ilota  , rifcontra- 
, co*  Libri  delle  rifpettive  Menfe  Vefcovili  , de- 
atte le  annuali  gravezze,  ed  alcune  pendoni, 
iriva  ad  annui  Scudi  Siciliani  di  netto  16276. 
;trì  8.  gr.  n,  e picc.  4.  oltre  i frutti  nominati 
li  Stola . Se  vogliamo  perb  canfidtjrare  lo  Sta» 
1)  prefente  de’  fóndi,  e de’  poderi,  eh  e dal  1738. 

1 qua,  per  li  prezzi  rincarati  de’ Frumenti,  fi 

Iin  dati  a maggior  fitto, riufeirà  più  notabile  1’ 
umento  di  tutte  l’Entrate  sì  Arcivefcovili , che 
'efcovili.  I fuoi  Suffraganei  fono  ; 

I.  Il  Vefecvo  di  Gìrgenti  , il  di  cui  Vefco- 
: ado  comprende  in  73,  Parrocchie,  e Cappella- 

i ie  Sacramentali  Curate  divifem  72.  Città  ,Ter- 

»> 


Vefcove» 
diGirgeti, 
Anime  di 

lua  Dicce- 
li,e Rendi- 
ta annua . 


VefcovO 
di  Maza* 
ra,  Anime 
della  fu  a 
Biocefi, ed 
annua  Re- 
di ta. 


Vefeovo 
di  Malta , 
Ani- 
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re , e Calali  un  numero  forprendente  di  23997, 
Anime.  La  fua  Cattedrale,  di  cui  particola, 
mente  tratta  il  Pirfì , è governata  da  20.  C- 
tienici 5 de*  quali  quattro  fono  le  Dignità:  Z. 
canti  Cianico , o fia  Cantore  , Arcidiacono  \ 
Tefcriereì  e da  64. Secondar]  appellati  Manfioi- 
rj . L’annuo  fuo  Avete,  giuda  lo  Stato  fuddeti 
del  1738.  dedotti  gli  oneri  , è di  netto  Seti 
13651.  tt.  1.  gr.  18.  oltre  i frutti  di  Stola . j 

2.  Il  J/cJ'coDo  di  Mazara , che  abbraccia  J 
I6i  Città,  Terre,  e Villaggi  33.  Parrocchi., 
animate  da  133053.  Abitatori.  La  fua  Cattedr 
le  è diretta  da  22.  Canonici  Or  dinar j , quatti 
de’  quali  fono  in  Dignità,  cioè  : il  Ciantro , o ii 
Cantere,  l’ Arcidiacono , il  Decano  , ed  il  Te, • 
riere  , e da  molti  Benefiziati  , o fan  Canon. 1 
fecondai) . Ha  di  entrata  all’anno  di  netto,  :• 
condo  la  A Teta  del  1738.  icudi  70  io.  gr.  5.  u 
picc.  2.  oltre  a ’ frutti  di  Stola  . Per  que: 
Vefcovado,  oltre  il  Pirrì,  fi  pub  leggere  1’. 
irta  nella  Topografia  di  Matura  , cui  vani 
aggiunte  le  p/ete  dell’erudito  Giureconfult< 
ed  1 fi j rico  G iufcfpe  Centorbi  Nativo  di  eli 
Città. 

3.  li  Vtfcovo  di  Malta  , Ifola  Aggiacentc  I 

la  Sicilia  , il  di  cui  Vefcovado  non  contiei 

piìi 
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! li, che  in  Parrocchie  erette  nelle  poche Cit * 
, e molti  Villaggi  circa  icoooo.  Anime  . Vie- 
•e  prefentato dal  Re  , ma  nominato  dal  Gran-* 
laeftrc  , che  ha  la  facoltà  di  nominare  tre, 
'no  de’  quali  deve  elfere  Suddito  del  Re  : e lì' 
jeglie  femore  dai  novero  de’  Ira  Cappellani 
!?,ì mutuali  dello  lidio  Ordine  5 e va  infignito 
l:lla  Gran  Croce.  La  Chiefa  Cattedrale  è deco» 
ita  di  cinque  Dignità  : Arcidiacono  , Decano-, 
iantro , o fia  Cantore  , De  foriere , ed  Arcipre * 
\ ed  è ufficiata  da  if.  Canonici  , e da  varj  Se- 
•[tela ti,  o (ìan  Cappellani . La  fila  Rendita,  a 
■nore  dello  Stato  prefente  , non  lòrpafifa  dì 
etto  feudi  annui  3900.  oltre  i frutti  di  Stola * 
i quella  Cattedrale  fcrivono  il  Pirrì  , il  B<?/a , 
abela  , ed  altri . 

IP Archefcovo  di  Afefsina  . 11  fuo  Arcive- 
«vado  , per  la  fopprelfione  del  Vefcovado  di 
faina , e dell’altro  antico  di  Tavormina  , è il 
ù vado  di  tutta  ¥ I fola  . Ha  fotto  di  se  ioj. 
Crocchie  diftribuite  in  124.  Città , Terre,  e Ca- 
lli, ove  , fecondo  il  citato  Rivelo  del  1737.  pri- 
h della,  Pelle  ivi  feguita  , fi  racchiudeanQ 
421593.  Abitatori . Delle  prerogative  , ed  antì- 
bità  di  quella  Cattedrale  trattano  di  avanzo  il 
'.Senedetto  CbiireHì  Gefuiu  , Alberto  Pie- 


Anime 
cella  fua 
Diocefi , e 
Rendita^» 
annua. 


Arriverò 
vodiMef- 
fina , fuoi 
Suffraga- 
nei  , Ani- 
me della 
fua  Dioce- 
fi , ed  an- 
nua Ren- 
dita* 


Vefcovo 
di  Cefalù, 
Anime  di 
fila  D io- 
cefi , e fina 
Rendita . 


Vefcovo 
di  Lipari. 

Vefcovo 
di  Patti. 
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colo , Carlo  Mor abito,  ed  altri . Elia  va  diret- 
ta da  18.  Canonici  ; de’  quali , le  tre  Dignità  fo- 
no: Decano , Ciantro  , o fia  Cantore , ed  /irei 
diacono  > e da  29.  Beneficiati  , 0 fian  Canonici 
Secondar},  oltre  i molti  Cappellani . La  Rendita 
Arcivefcovile,a  norma  della  Nota  del  1738.fi  cal- 
cola non  più,  che  a fcudijallanno  di  netto 
tt.  11.gr.  3.  eplcc.  4.  oltre  de’fmtti  di  Stola , 
che  gode  maggiori  di  ogn5  altro  Prelato  , per  la 
vaflità  della  Diocefi.  I fuoi  SuffVaganei  fono  : 

1.  11  Veficcvo  di  Cefialù , che  governa  in  30. 
Parrocchie  divife  in  24.  Città  , Terre,  e Villag- 
gi 49790.  Anime.  Quella  Gliela, fin  dalla  prima 
fua  erezione , ebbe  i Canonici  Regolari  di  Sant’ 
Agoflino  5 nell’anno  però  1673.0  Hata  conceduta 
a’ Canonici  Secolari,  che  fono  al  numero  di  ot- 
to , e quattro  fono  le  Dignità  : Il  Decano  ,1’  At* 
cidiacono , il  Ciantro  ,0  fia  Cantore,  ed  il  Cano- 
nico Teologale^  c vi  fono  Umilmente  alcuni  Bene- 
fi  ciati. V annuo  fuo  Avere,  fecondo  il  detto  Sta- 
to del  1738.Ù  feudi  9068.gr.  14.  e picc.4.  di  nettoj 
oltre  i frutti  di  Stola  . Scriflè  di  quella  Catte* 
drale, oltre  del  P irri  fi  àt\X  Aurìa,  il  P.Pajfiafiume. 

2.  11  Ve  fiocco  di  Lipari  Ifola  Aggiacente 
alla  Sicilia. 

3.  II  Veficcvo  di  Patti  • Quelli  due  Vefco. 
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Y%di  in  tempo  de’  Principi  Normanni  compo- 
rear.o  un  foio  Vefcovado  , ma  nell’anno  1 399- 
da  Bonifazio  IX.  furono  di  vili  in  due  Vefcovi- 
Entrambi  fono  augnili  di  Diaceli  : Quello  di  Li- 
tari  non  contiene  in  5.  Ifole  Minori , che  p.Par- 
occhie  animate  da  idoco.  Abitatori.  La  Catte- 
!rale  è afoUita  da  ìg.  Canonici  , e da  altri  14. 
Secondar] . Le  Dignità  fono  quattro  : Archila- 
■or.o , Decano , Cantore , e Te  foriere  ; oltre  de* 
beneficiati , e Cappellani . L’Altro  di  Patti , il 
quale  nella  prima  illituzione  fu  conceduto  a’ 
PP.  Benedittini  Calmeli,  e quindi  nel  1648.  a’ 

S reti  Secolaii,  non  comprende  in  5.  Terre, 
Calali,  ed  in  poche  Parrocchie,  che  8955.-  Ani- 
me. La  Cattedrale  è diretta  da  14.  Canonici , 
de’  quali  le  Dignità  fono  cinque  : il  Priore , 1’ 
Arcidiacono , il  Ci  antro , olia  Cantore , il  Te- 
soriere, e l’ Arciprete } e da  15.  Filandieri , e 
Cappellani.  L’entrata  del  Vefcovo  di  Lipari  a 
tenore  del  funnotato  Calculo  del  1738.  non  mon- 
ta, che  a feudi  all’anno  di  netto  33 co.  e del  Ve- 
fcovo di  Patti,  che  a feudi  663 o,  tt.  7.  e gr.  5. 
al!  ’anno  5 oltre  a’  frutti  di  Stola . Di  quelle  d«£ 
Chiefe  ci  dà  baftevole  notizia  il  Pimi . 

V Archef covo  di  Monreale . Il  luo  Arcive- 

{covado  è il  più.  ricco  di  tutta  VJfola  : ma  per 

Z rap- 


AnimeJ 
delle  Dio- 
ceG,ed  an- 
nua Ren- 
dita de’ 
predetti 
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vadi. 
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rapporto  all’altre  Diocefi  molto  riftretto . Ha  fot 

tanto  fotto  di  se  io.  Parrocchie  divife  in  7.Cit 

tà,  Terre,  e Cafali,  e 3869(5.  Abitanti.  La  fu 

Cattedrale  è governata  da  24.  Canonici  Regc 

lari  Benedittini  Caline!!  con  due  Dignità , eh  ] 

fono  : il  Priore , ed  il  Cantore  j e con  una  fo! 

Dignità  Secolare,  che  li  è l’ Arcidiacono i e d 

alcuni  Vivandieri , o fiati  Benefiziati , de’  qual 

6.  fervono  la  Chiefa  da  Cappellani  Sacramenta 

li,  ed  in  altri  uffizj . Ad  elfi  PP.  Cafinefi  ap 

partirne  la  libera  elezione  attiva  , e palfiva  de 

V icario  Capitolare  nella  Sede  Vacante  , e de 

gli  altri  Minifiri  fubalterni  per  l’ultimo  Regie 

Diploma  del  1747.  Ha  di  Rendita  annua  in  vigo 

dell’antidetta  flora  del  1738.  oltre  a’  frutti  d 

Stola , di  netto  feudi  43557.  tt.  6.  gr.5.e  picc.3 

Degni  fono  di  ogni  «nervazione  per  quello  Ar 

civefcovado  il  Lello  , e l’Abate  del  Giudici 

Quella  è fiata  fempre  una  Mitra  , che  hann 

per  lo  più  goduta  e Porporati , e Principi  d< 

Sangue . I fuoi  Suflraganei  fono  : 

I.  11  Vedovo  di  Catania  ì abbraccia  in  42 

Città,  Terre , e Villaggi  47.  Parrocchie  anima 

teda  177107.  Abitatori.  Quefia  Chiefa  era  pri 

ma  afliftita  da  Canoniti  Regolari  Benedittini 

ma  dall’anno  1568.  in  poi,  per  Bolla  di  S.Plo  V 

è di- 
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liretta  da  Preti  Secolari  con  12.  Canonici  de' 
[ali  5.  fono  le  Dignità:  Priore , Cantore , De - 
, le  foriere , ed  Arcidiacono  ; con  12.  Be • 
iati,  0 fiano  Ebdomadari . La  fua  Entrata, 
ido  il  fuddetto  Stato  del  i738.è  feudi dì\net- 
ll’anno  14409.  tt.  8.  e gr.  14.  oltre  a’  frut- 
Stola . Di  quella  Chiefa , e de’  fuoi  Vefco* 
lalciarono  degna  memoria  il  Pirrì , Giorn- 
ea de  Grojfn  Catanefe  , e dopo  lui  l'erudi- 
10  P.  Abate  Amico . 

1 . 11  V ? feci  0 di  S ira  cu/a  regge  in  43.  Cit- 
Terre , e Cafali  65.  Parrocchie  , e 2^3837. 
me;  La  fua  Chiefa  è alfiflita  da  24.  Cano~ 
tra  Pritnarj  , e Secondar]  j [e  talora  però 
linor  numero  ad  arbitrio  del  Vefcovo,  e_* 
fleffi  Canonici,  che  ne  hanno  il  diritto  di 
;ere]  de’  quali  le  4.  Dignità  fono  : Arcidìa - 
•,  Deca tio,  Cìantro  ,0  Ila  Cantore , e Tefo~ 
< ■ ; e da  molti  Ebdomadari  , e Cappellani . 
io  Avere,per  quanto  ci  avvifa  il  Computo  fo. 
enunciato  del  1738.  a parte  de’  frutti  di 
tela  , è di  netto  feudi  annui  3142.  tt.  io. 

• 1 6.  Confiderabile  di  molto  è in  entrambe.* 
'.elle  Diocefi  di  Catania , e Siracufa  il  nume- 
delie  Cafe  Religiofe,  e Conventi:  In  quella 

Catania  fe  ne  contano  88.  e piò  di  Domini,  e 
Z 2 21.  di 


Vefcovo 
di  Siracu- 
fa, Anime 
della  fua 
Diocefi  ,e 
Rendita 
annua . 


Badìe, C6- 
iriéde,  Be- 
nefica, ed 
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nua di  al- 
cuni dief- 

r>. 
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Si.  di  Donne;  nell’altra  di  Siracufa  più  di  13 
di  Uomini,  e di.  di  Donne,  oltre  de’  Romita 
gi,  e Confervatorj . Onde  fi  può  dir  francamo, 
te,  che  le  furriferite  due  Diocefi  contengano  ; 
terza  parte  di  tutti  li  Conventi  di  Uomini  d i 
IfoJa  , e la  quarta  parte  di  tutti  quelli  deli<i 
Donne.  11  Conte  Gaetani,  da^Noi  altra  voi 
commendato, oltre  di  ayer  difefa  l’origine  App 
(lolica  di  quella  Chiefa,  ci  fa  fperare  una  d 
fiinta  Cr  enologìa  de’  fuoi  Velcovi. 

Vi  fono  nel  Reame  molte  Badìe, Conimene 
Priorati,  Benehcj,  ed  altri  di  Regio  Padronato 
numero  più  di  ioo,  e tra  Quelli  do.Parlamenta; 
de’  quali,  oltre  del  Faze/io,  del  Pìrrì , del  A 
lei , del  Marchelè  di  Yillabìanca , fenderò  pi 
riamente  il  Regio  Configìiere  Antonino  Scili 
ca  da  Palermo  , e Simon:  Fimìa  da  Calle! 
trano . Si  diftinguono  di  ricche  Entrate  l’ant 
Commenda,  nominata  della  Magione  di  Pa> 
tnOy  e la  Badìa  detta  del  Parco , e Parte  A 
La  prima  gode  di  Rendita  annua  feudi  8 $<58. 
ti  3,  gr.  7.  e picc.  2.  e la  feconda  di  netto  1 
di  13517.»,  8,  e gr.  3.  all’anno  . Avvi  un  , 
thimanirìtay  che  forma  un  Capo  di  tutti  gli 
tati  refidenti  in  Melina  : la  di  cui  Dignità 
«retta  dal  Re  Ruggieri , e data  al  Monitli 
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di’Ordine  de’  PP.  Bafiliani;  ma  poi  ridotta  in 
ammenda  incominciò  a conferirli  in  perfona_* 
i un  Ecclefiaitico  Secolare  . Tiene  lotto  la  fua 
liccefì  9.  Terre , o fian  Cafali  animati  da  15902. 
Statori,  ove  efercita  giurifdizione  temporale, 
fpirituale  quali  Vefcovile.  La  fua  Rendita  è di 
etto  feudi  3919.  tt.  6.  e gr.  12.  annui . Contali 
ncora  fra  gli  altri  X Abate  di  S.  Lucia'.  A 
mi  è fiato  folito  conferirli  la  Dignità  di  Cap - 
diano  Maggiore  del  Regno;  e nella  fua  pic- 
ola  Dioceli  d’una  Città  di  tal  nome , e di  ai- 
ri due  Villaggi  comprende  4354.  Anime:  Go« 
e di  annua  Entrata  feudi  1561.  di  netto. 

Tutt’i  furriferiti  Arcivefcovi  , Vefcovi,  A- 
ati,  Priori,  ed  altri  foprannotati  fono  di  Regia 
refentazione  : e Coloro  , che  debbono  prefen. 
arfi  , non  pofiono  edere  f a riferva  del  folo 
ircivefcovo  di  Palermo  ] che  Nazionali;  efclu- 
i affatto  li  Foreflieri  per  privilegio  graziato  al 
leame  nel  1738.  dall’attuale  Monarca  delle  Sfa- 
tte in  tempo, che  gloriofamente  dominava  quefV 
fola  , corrifpondente  a quelli  due  antichi  del 
le  Aìfonfo  nel  1445.  e 1448.  e all’altro  del  Re 
Giovanni  nel  1460.  Il  Vefcovo  però  di  Lipari 
n dall*  anno  1400.  venne  ad  inflituirfi  dal 

apa.  Qpefti  Prelati  efercitano  la  loro  giuri  (di,, 
Z l aio^ 
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zione  per  via  di  Vìcarj , e Mi  nifi  ri , che  d> 
bono eflere  Sacerdoti,  e Graduati;  e nelle  Lì 
Diocefi  vi  hanno  Umilmente  j Vìcarj  Forar' 
E qui  cade  molto  in  acconcio  il  raccoru 
come  i Prelati  Siciliani  fi  fieno  fegnalati  : 
ogni  tempo,  e fino  anche  ne’  primi  Secoli  dei 
Chiefa  col  loro  zelo,  e dottrina  in  difefa  dells, 
Cattolica  Fede,  e- per  lo  ftabilimento  della  fi 
clefiafiica  Difciplina;  intervenendo  in  molti  Ce j 
cFj  G entrali , e in  quelli,  che  da  forami  Po, 
tefici  tene  vanii  in  Roma  . E fe  le  varie  invali, 
ni  de*  Barbari  non  avelfero  {terminati  gli  A 
chivj , e con  elfi  tolti  via  gli  Atti  autentici , e, 
gli  antichi  celebri  Manofcritti , potremmo  foli 
datamente  riportare  più  di  un  Concilio  Nazt\ 
naie , anche  ne’  primi  Secoli  della  Chiefa  j e 
altri  de’  Secoli  feguénti , maliime  ne’  tempi 
S.  Gregorio  Magna  in  cui  i Vefcovi  di  Sicil, 
erano  obbligati  congregarli  ogni  tre  anni . Do 
biamo  nonpertanto  alla  fomtna  diligenza  d< 
Dote.  Domenico  Schiavo  alcuni  di  elfi  Condì} 
avendoli  fatto  inferire  nella  nuova  Edizione  di 
Labbè  , che  fi  forma  in  Venezia  colle  Ojfcrva 
zìoni  del  dotto  P.  Domenico  Manjì . 


DELLA.  SICILIA..  CAP. VII.  5?? 

Si  conta  fra’  Tribunali  Ecclefiaflici  quel  Iu- 
re mo  della  Inquìfizicne, chiamato  comunemen- 
: del  Santo  'Vfficìo  : eretto  ad  allontanare^dal 
legno,  ed  Ifclc  Aggiacenti  i fofpetti  di  Erefia, 
a co.nfervarlo  nella  purità  dèlia  Fede  Cattoli- 
a.  Ebbe  eflo  la  fua  origine  nel  121*.  inllituito 
al  Pontefice  Innocenzio  III.  per  ellirpar  l’Ere- 
a degli  Al  big? fi  ; quindi  introdotto  in  Sicilia 
el  1224.  in  tempo  dell’Imperadore  Federigo  II. 
rima  di  fondarli  ne’  Regni  di  Aragona  , di  Ca- 
iglia , e di  Valenza  . Ma  vero  ftabilimento  in 
irma  più  propria  di  Tribunale , ed  infieme  do- 
izione  ne’  Regni  di  Stagna  non  riconofce,che 
il  Re  Ferdinando  , detto  il  Cattolico , nel  1485. 
iffragato  dall’Appoftolica  autorità  di  Sì  (lo  IV. 

1 in  Sicilia  dal  medelimo  Monarca  nel  1513. 
ugnando  Giulio  II.  Fu  quello  Tribunale  di  Fe- 
c fin  dalla  fua  prima  creazione  fiotto  il  gover- 
0 de’  PP.  di  San  Domenico  per  tutto  l’anno 
487.  in  cui  reftb  fubordinato  al  Supremo  di  Ca- 
iglia . Reggeafi  poi,  ficcome  di  prefente  fi  reg- 
e,  fiotto  la  cura  di  Preti  Secolari,  divifio  in  due 
lorti  Suprema , e Provinciale  : La  Suprema  , 
he  fu  nel  1738.  conceduta  al  Re  Carlo  Borbone 
olla  flefla  autorità , e privilegi  goduti  dalla_» 

'«prema  di  Spagna  > fi  coftituifce  da  un  Inqui . 

Z 4 fifa- 
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fi  ter  Generate  , da  un  Inquifìtore  Fife  al: , < | 
un  Segretario  , e da  altri  mlpori  UfEziali  . I j 
Provinciale  va  compofià  da  tre  Inquiftorl , . 
terzo  de’  quali  di  prelènte  è ancora  Annotai j 
Fife  al da  cinque  Segretari  > da  un  Capitani 
da  un  Aicaùit,  da  molti  Qualificatori,  Confivi 
tori , e da  un  buon  numero  di  fubalterni  Ufi’ 
siali . Li  quattro  ultimi  Intfuìfitori  vengon 
nominati  dal  primo,  cioè:  dal  Y Inquìfitcr  Gcn^ 
rate,  e confermati  dal  Re;  ed  il  primo,  che  . 
nomina  dal/Re,  viene  eletto  dal  Papa.  Vi  lòr 
inoltre  in  varie  Città  , e Luoghi  due  partitoli 
ri  Miniflri , l’uno  col  titolo  di  Commejfarioy  e ' 
altro  di  Capitano , e non  pochi  Foranei  ,ei  II 
fecutori  del  Santo  Magiftrato . Preflano  tutti 
giuramento  di  tener  fecrèto  tutto  cib , che  fi 
nell’Ufficio  , e fi  punifee  eoa  rigore  la  violasi 
ne  di  elfo.  Quivi,  oltre  le  Caufe  appartenenti; 
proceffi  de5  Rei  in  materie  di  Fede,  per  le  qua 
gV/nquiftcri  hanno  delegata  la  Pontificia  ali 
tonta,  fi  giudicano  pur  anche  le  Caufe  Civili  de 
Foranei  fpettanti  a5  medefimi , come  Delegai 
dal  Principe  : e quelle  ultime  hanno  Appello 
preflo  gli  lielfi  Jnquìfitori , che  di  quattro  nu 
fi  in  quattro  meli  fuccedevolmente  in  giro  all 

fìono  a dette  Caufe  in  ogni  dopo  pranzo.  Pc 

com* 
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componere  affatto  le  varie  Difcordie  inforte , e 
che  poteano  forfè  inforgere  fra  quello  Magiftra. 
to , e gli  altri  Regj  Tribunali , furono  fpacciati 
in  diverfì  tempi  tre  Atti,  che  appeilanfi  di  Con- 
corditi  nel  1580.1597.  eid^.  inferiti  nelle  Pram. 
matiche  del  Regno  , e fin’oggi  per  la  fomma,* 
probità  , e prudente  condotta  degl ’ Inqnìfìtori  t 
che  tutti  oggigiorno  ritrovanti  Nazionali,  tenu- 
ti in  piena  offervanza . 

Avvi  ancora  il  Tribunale  , chiamato  della 
Regia  Monarchia  : I!  Re,  per  una  Bolla  di  'Ur- 
lano IL  conceduta  al  Conte  Ruggieri  nel  1098. 
e confermata  da  Miniano  IV.  al  1 1 5<5.  e da_» 
Mìefjandro  Uh  nel  1x74.  al  riferir  di  Goffredo 
Malaterra  celebre  Scrittore  in  tempo  de’  Nor- 
manni , è Legato  nato  colla  podeftà  di  Legato 
a Latere . Anticamente  quella  Appodoiica  Le- 
garla il  efercitava  0 dal  Re  medefimo , o da* 
Viceré,  che  governavano  Vlfola  col  voto  di  tre 
Mfefcri  : oggi  perb  terminati  ii  difpareri  fra  il 
Sacerdozio,  e lTmperio,  fi  elegge  dal  Re  fco. 
me  venne  determinato  in  tempo  di  Filippo  II. J 
un  qualificato  Minìfro  Ecclefiaflico , Dottore  ne* 
Sacri  Canoni.  Quelli  alfifle  al  Viceré  nell’Ufficio 
Spirituale  del  Reame;  é Giudice  ordinario  in  tutte 
Me  Caufe  de’ Veicovi,ed  Abati  di  Regio  Padrona* 
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to,  « delle  Chie  fé  efenti  dagli  Ordinar]  ; ficco* 
me  in  tutte  le  Caufe  contenziofe  de*  Regolari . 
In  vigor  dèlia  Concordia  Beneiìttìna  del  1728. 
in  cui  fu  folentiemente  confermata  quella  infi- 
gne  Legctìa,  venne  delegata  la  podeflà  di  com- 
mutare i v oti , e di  concedere  gratuitamente  le 
Difpenfe  matrimoniali  nel  terzo,  e quarto  gra- 
do  di  Confanguinità  a favore  foltanto  delle  po- 
vere Perfone.  Per  maggior  congruo  fofientamen- 
to  di  sì  fatta  ragguardevole  Dignità,  giufia  l’or- 
dine  del  Re  F Mippo  li.  nel  1^89.  gode  l’ammi- 
nitrazione  de*  flutti  della  Badìa  di  S.  Maria_» 
di  Terrana  . In  morte  , o afienza  del  Confiti- 
tare  y di  cui  fi  fece  parola  nel  Capitolo  VI.  oc- 
cupa Egli  sì  fatta  carica  . Riconofce  le  fentenze 
profferite  dalle  Corti  Ecclefiaftiche  per  via  tan- 
to di  Gravame  , e di  Appello , quanto  di  altri 
Rimedj  legali  . Ha  il  fuo  Avvocato  Fìftale , il 
F rotear  atore , ed  altri  Uffiziali  dipendenti}  fic- 
come  la  fua  Corte , e Foranei  in  tutte  le  Città 
òtW'lftla  t de’  quali  decide  qualunque  Caufa. 
Tiene  Delegati  crdinarj , e Ciafcheduno  di  loro 
ha  la  fua  Corte  . Per  la  Difefa  della  Fegìcu» 
Monarchia  poffono  leggerti  le  Allegazioni  del 
citato  S cilecca , e molto  più  i due  ben  compiu- 
ti Ms.  de’  chiaritimi  Abate  Giamiatijia  Cara - 
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fo  , e Gir  damo  Settimo  Marchefe  di  Giarra- 
tana , fovra  i quali,  Spediti  allora  in  Parigi  dal 
Re  Vittorio  Amedeo , diftefe,  o a parlar  dad- 
dovero,  trafcrifle  la  fua  Opera  l’Abate  Luigi 
Bufino : onde  rimangono  fpoflati  gli  addotti  ar- 
gomenti, e ragioni  del  Baronìo , del  Tedefchì,t 
diMonfignor  Giuflo  Font  ariini  > e matfime  di 
prefente  fon  terminate  le  Controverse  su  quella 
materia  per  la  memorata  Bolla  di  Benedetto  XIII. 

11  Tribunale,  detto  della  Crociata^  deriva., 
da  un  privilegio,  di  cui  gode  il  Regno,  e Ylfo - 
le  Aggiacenti»  o,  a vero  dire,  godono  le  Perfone, 
che  quivi  commorano  , e quei  Fedeli , che  com  - 
batteranno  perfonalmente  in  guerra  contro  gl5 
Infedeli , o ti  coopereranno  , che  altri  in  loro 
vece  combattano , e che  contribuiscano  una  de- 
terminata Litnofina.A  Coftoro  fi  concedono  dal 
Papa  in  vigor  di  una  Bolla  molte  Indulgenze,  e 
Segnalati  privilegi , fra  quali  è quello  di  man- 
giar Latticini  nel  tempo  Quarefimale.  Quella., 
Bolla  , che  conta  la  fua  prima  inllituzione  fin 
dal  io 95.  per  un  Concilio  dal  Pontefice  rVrba - 
r.o  IL  intimato  in-  Chiaramente,  £ da  Frantefc 0 
Buddeo  , e da  Ermanno  Corìngìo  , febbene  av- 
verfi  alla  Cattolica  Religione , ed  alle  Sacre  Spe- 
dizioni, aflaiijfimo  cornine  ndata]  fu  per  la  pri- 

ì ma 
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ma  volta  nel  1497.  per  la  Sicilia , e Regni  del- 
le Stagne  graziata  al  Re  Cattolico  Ferdinando 
dal  Papa  Aleffandro  VI.  ed  indi  confermata  da 
Giulio  IL  al  1^09.  e da  altri  Succeftcri  Ponte- 
fici fino  a Paolo  V.  come  rapportano  AIJonfo 
de  Lara , ed  il  Plrrì.  Ottenne  il  nome  di  Cro- 
ciata da  quei  primi  Guerrieri , che  Crociati  lì 
nominarono  , perchè  legnati  con  una  Crocea 
rofla  fopra  la  delira  fpalla.  Ed  ancorché  la  Sici- 
lia di  prefente  Ila  difmembrata  dalla  Monarchia 
Spagnuela,  tuttavia  per  nuove  Pontificie  Con- 
celfioni  il  Reai  Sovrano  con  alToluta  podeflà  è 
in  polfelfo  di  sì  fatto  ragguardevole  privilegio. 
Ha  quello  Tribunale,  di  cui  è Commejfarìo  Ge- 
nerale per  delegata  facoltà  del  Papa  I’Arcive- 
feovo  di  Palermo , la  fua  Corte,  e gli  Uffiziali» 
e Foranei  in  ogni  Città,  e Luogo  del  Reame. 
Le  Sentenze,  che  fi  pronunziano  , non  hanno 
'Appello  ne’  Magifirati  ; ma  fi  rivocano  in  da- 
me da  un  Giudice  , che  delega  il  Commejfarìo 
Generale , e poi  da  un  altro,  e fuccelììvamente, 
qualora  fi  domandi  altro  Rimedio  legale. 

Tutti  gli  Ecclefialìici  godono  delle  Franchi- 
gie: e le  loro  Caufe  palfive  fi  agitano  nelle  Cor- 
ti Fcclefialìiche;  ma  le  attive  riconofcono  la  giu- 

rildizione,  e foro  delle  Parti  convenute:  Vanno 

efen- 
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denti  per  Io  più  delle  TafTe , fuorché  de*  Do- 
nativi ftraordinarj  ftabiliti  ne’  Parlamenti  dal 
Braccio  Ecclefiaftico. 

I Siciliani  fin  da’ primi  tempi  favolo!!,  vif- 
fero  lepolti  nelle  tenebre  del  PaganeGmo  : Ero- 
doto  Plutarco , P aufanìa,  ed  altri  ci  additano 
varie  Deità  ne*  tempi  de1  Sic  a ai,  ficcome  nell’ 
età  de’  Siedi  : e contali!!  fra  gli  altri  Galeto  » 

0 fìa  Galèa  famofo  Indovino,  e Maelìro  deila_» 
Superazione  de’  Sogni,  la  quale  occupi)  di  moito 

1 menzionati  Siedi , fecondo  V Epitema  (ore  di 
Stefano  . Tuttavia  i Fenìci , per  quanto  rincon- 
traci , dilatarono  oltremodo  il  Culto  de’  fallì 
Numi.  Tutelari  di  tutta  la  Sicilia,  full’avvifo 
di  Diodoro , e di  Cicerone , furono  Bacco  , Vul- 
cano', Prcjèrpiaa , e Cererei  cui  venne  partico- 
larmente, per  fede  dell’iftelTo  Cicerone , conla- 
crata  VI  fola  tutta  . Nelle  Città  di  Catania , e_» 
Cafrcgia  attui , anticamente  Entta  , ed  in  al- 
tri diverlì  Luoghi  della  ftefifa  Ifola  li  feorgo- 
no  ancor5  oggi  difpartamente  rovinate  maefto* 
fe  reliquie  de’  Templi  ad  EflTa  dedicati.  Vene- 
ravano  , come  Idoli  per  origine,  0 per  Culto  fpe- 

m 

ciale  quafi  proprj,  e paefani , i Dei  Palici 5 del  cui 
celebre  Tempio  , e Lago  fi  fece  memoria  nel 
Capitolo  III,  /infume , tifone , /iriflìo,  folaoi 


Culto  iti 
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e fxmilmente  i proprj  Fiumi  , e Fonti  in  forma 
Umana:  come  Airanoy  Agrigento , Acì,  Afferò. 
Ciane , Arctufa , ed  altri, fulla  tefiimonianza  di 
* Ateneo  , e di  Cicerone , e delle  antiche  Medaglie 
Siciliane  liferite  dal  Parata  . Nè  lavarono 
Eifi  di  far  Culto  a quelle  falfe  Deità,  che  furono 
comuni  alle  altre  Provincie  Idolatre:  Onde  a_» 
quelle  erelfero  molti  magnifici  Templi  , che  fu- 
rono in  maggior  parte  fpogliati  delle  piìi  ricche 
Statue  , e Suppellettili  dall’empio  Cnjo  Verrei 
Pretore  della  Sicilia  intorno  agli  anni  di  Rema 
6So.  delle  di  cui  ingiuflizie,  elìorfioni,  e rubbe- 
rìe  commefife  in  quafi  tutt'i  Luoghi  di  Sicilia _» 
vanno  piene  le  Orazioni  di  Alarco  Tullio  Cice- 
rone} cui  ricorfero  i Siciliani  a follenere  vigo- 
rofamente  la  lor  difefa  ; e ne  venne  poi  Quegli 
convinto  Reo:  Delle  rapine  di  va:j  Simulacri  lì 
vede  lavorata  una  erudita  Viffsr  fazione  di 
Monlìeor  de  F curmo»,  chiamata  la  Gallerìa  di 
Verre.  Nella  Cattedrale  di  Siracnfa  ffre  è l’an- 
tico Tempio  di  Minerva,  ammiranti  le  Colonne, 
ed  il  Cornicione  nella  veduta  laterale  $ e dell’al- 
tro dedicato  a Giove  Olimpico  lì  feorgono  oggi 
tre  Colonne  ritte  nella  Urada  de’  Pantanelli 
contigua  a!-  Fiume  Anapo.  In  una  !cofcefa_» 

Rupe  del  Monte  Eric  e , oggi  detto  di  S.  Giu- 
lia- 


T 


: 
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ano  , predo  al  Cartello  dalla  parte  di  Tramon- 
ina3fi  fcorgono  le  rovine  delTempiodi  Venere 
Vicina  , e quivi  giacciono  profirate  lei  Co- 
nno di  granito  di  Egitto , ed  altre  cinque  non 
ingi  la  Chiefa  di  S,  Maria  Maddalena  confun- 
e logore  dall’edacità  del  Tempo . Vicino  l’an- 
ca Città  di  S dinante,  oggi  Terra  delli  P filici, 
ìftante  fette  miglia  da  Cejldvetrano , fi  veg- 
ono  del  Tempio  di  Giove  Forenfe  , e di  al- 
i due  alcuni  avanzi  di  Colonne,  e di  lunghini- 
re,  e grofiiflìme  pietre  riquadrate.  Nella  vetufia 
ittà  di  Agrigento  durano  fin’ora  alcune  nota- 
ili  memorie  de’  due  fa  moli  Templi  dedicati  a_* 
lieve  Olìmpico,  e ad  Efculapio  5 e quafi  interi 
no  al  preferite  fi  confervano  quello  della  Con- 
crdia  in  erta  Città  , e l’altro  di  Diana  , o di 
le  rere  predo  la  Terra  di  Culatafimi , ove  non 
ungi  era  l’antica  Segefla . Trajafciando  alcu- 
e degne  veftigia  del  Tempio  di  Venere , o di 
Giunone  nel  Littorale  di  Spaccafurno  5 di 
luello  di  Vulcano  nella  Campagna  di  Cata~ 
'tìa  , di  un  altro  di  Giove  fovra  un  pogget- 
0 del  Tindaro  , di  cui  ofler  vanii  varie  Co* 
onne , Capitelli , e Cornici  di  marmo  di  una 
’aga , e curjofa  firuttura  ; ed  in  MeJJina  altra_* 
Colonna  dedicata  a Mercurio , ed  alla  Salute 


Religione. 
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nel  fito,  dove  h pofta  la  Collegiata  de’  Grec. 
detta  la  Cattolica , e nella  Parrocchia  diSanJat 
copo  alcuni  frammenti  di  antico  Tempio  de’  Gei' 
tili  nel  1 . Tomo  degli  Autori  Siciliani  megli 
accennati?  e fenza  far  minuto  conto  de5  mo 
titfimi  fallì  , volt£  , mura  , e pezzi  di  pavi 
menti  infardati  di  vario  colorato  marmo , r 
malli  avanzi  di  altri  famod  vetullilfimi  Tem 
pii  , che  in  molte  Città  , e Luoghi  tutto  gioì 
no  fi  trovano.  Di  eld  Templi,  del  loro  Culto 
e di  altre  Pagane  memorie  nella  Sicilia  Ila  la 
votando  varie  erudite  Differì  azioni  il  P.  Lett 
Lorenzo  Olivier  Palermitano  de’  PP.  Predica 
tori,  degno  Difcepolo  nelle  Matematiche  del  P 
Bacc.  Benedetto  Cajlrone  dello  delio  Ordine,  e 
fuo  Concittadino,  dedinate  a recitarfi  nella  ri 
nomata  Accademia  delle  Belle  Arti , e Scismi 
eretta  nuovamente  in  Palermo  nel  1752.  fotte 
la  valevole  direzione  del  benemerito  Giacinti 
Pape  Duca  di  Pratoameno , che  di  prefente  cor 
fommo  decoro  governa  la  Capitale  nella  fu  pre- 
ma carica  di  Pretore. 

Ma  finalmente  colla  nafeita  dcW'Vmanato 
Ver  lo  rifehiarata  la  Fede  dall’Evangeliche  Ve- 
rità, venne  la  Sicilia  ad  abbracciare  unicamen- 
te la  Cattolica  Religione  fin  dal  primo  Secolo 

del- 
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la  Chiefa , per  mezzo  di  alcuni  Vefcovi  man* 
ti  dal  Principe  degli  Apposoli  S.  Pietro}  co- 
e ne  rendono  col  Cardinal  Baronie  una  illu. 
:e  tefiimonianza  altri, autorevoli,  ed  antichi 
littori  5 reftando  abbattuti  di  tempo  in  tempo 
3ii  meno  i profani  Templi,  che  il  fuperftizio- 
Culto  di  etti  : anzi  che  le  ultime  memorie  d* 
'■eia/ria , che  in  pochi  Luoghi  rimaneano  , o 
3n  rovinate,  o non  convertite  in  ufi  facri,fù- 
no , al  riferir  di  ilfce/fere, dell’intatto  fpiantate 
:1  V.  Secolo,  regnando  Teoiojìo  il  Giovane-» 
iperadore  di  Oriente  ì al  di  cui  dominio  ubbi- 


ra  a fiorala  Sicilia.  E tanto  profondamente  ab- 
bicata refiò  la,  Fede,  che  non  vaifero  a fv el- 
la ne’  tempi  più  difficili  i perfidi  Perfecutori 
la  Chiefa,  gli  altri  Barbari, e molto  più  i Sa » 
t ini , che  con  empia  indicevole  tirannide  da 
m tempo  ttraziaronola  Sicilia, 

Ci  danno  piena  fede  tanto  della  Crìfliana 
Unione , quanto  del  fermo  divotò  Culto  de* 
Uiani  le  numerofe  Bafiliche  , e Chiefe  di  ri- 
Greco  , e Latino  da  antichilfimi  tempi  fon- 
; in  onore  di  Dio,  e di  noftra  Donna } i mol- 
anti, e Martiri  fin  dal  I.  Secolo  della  Chie- 
m pieno  ordinato  Catalogo  riportati  , fr» 

dtri  da»  pp.  Ottavio  Gaetana  da  Siracufa; 

' A a jfran  > 
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Francesco  Carrera  da  Scicli , Giufeppe  Pei 
(ficaro  da  Palermo  , tutti  e tre  della  Con 
pagnia  di  Gesù  , celebri  Scrittori  delle  materi 
fiacre,  e de*  Santi  Siciliani  j e molto  più  la  Pi; 
tà  Collantemente  mantenuta  fenza  la  menom 
macchia  di  Erelia  , e di  Scifma  anche  a temp 
di  Leone  Jfaurho , e di  Fozio  . I molti  Spedai 
i Refugj,  o frano  Alberghi  de5  Poveri  , e fra. 
quefti  quello , che  di  prefente  nella  Città  di  Pi 
Iremo  in  luogo  più  fpaziofo  del  primo,  e eoa. 
fontuofa  magnificenza  nella  Strada  ,che  mette1; 
Monreale  va  tirando  mirabilmente  avanti  cc 
li  Ducati  fei  mila  annui  graziati  dalla  Reai  m«ì 
nificenza  nel  1751.  per  opera  allora  del  pio,  e 
benemerito  Concittadino  Gaetano  Bonanno  de 
Principi  della  Cattolica , Bali  della  Sacra  Gercj 
folimitana  Religione  , e già  Capitan  Generale, 
della  Squadra  di  Efia;  ed  inoltre  per  ogni  dov 
dell ’Lfola  i Confervatorj  , i Monti  di  Pietà, 
giornaliere  mantenimento  di  tanti  Conventi  t 
Frati  Mendicanti, gli  Efercizj  fpirituali  di  S-Ign: 
aio,  le  Prediche  , le  Miflioni  nelle  pubbliche. 
Piazze,  la  iflituzione  delle  40.  Ore  circolari  de 
SS.  Sacramento  con  magnifico  sfoggio  di  lumi 
e di  apparati , la  Benedizione  del  DivinilTmu 
ogni  giorno  in  quali  tutte  le  Chiefc  Sacramenta 


a Morfeale 


V Pollilo wmente  eretto  in  Tcàtrmo  iulh  Tirala, thè  conduco 
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i,  amendue  promofle  nella  Città  di  Palermo  I* 
ina  nel  1607.  l’altra  nel  1743.  e da  quella  pòi 
propagate  in  varie  parti  del  Regno, e d dV  Italia» 
;d  altre  numerofe  divote  Opere,  tutte  fono  ma- 
nifefìe  ripruove  della  loro  Criftiana  pietà.  Nelle 
[blenni  Fejìe  ufano  ogni  pompa  , e liberalità,  co- 
me fi  vede  dalle  doviziofe  fuppeliettiii,  e da  gran 
vali  di  argento,e  ricchezze  delle  Chiefe . Vanno 
iffai  frequenti  le  feftive  Procejjìoni  in  tutte  le 
Città,  e Luoghi  della  Sicilia : Singolari,  frale 
nolte,  fon  quelle  nella  Metropoli  Palermo  del 
Cerptts  Domini , dell3 Immaculata  Concezione  di 
Maria , le  quali  fi  fanno  con  grandini  ma  poni- 
la , e con  una  firaorci  maria  indefcrivibile  pro- 
ufion  di  cera , che  forprende  i Forefiieri  tutti  . 
Srandiofa  è,  a dir  vero,  la  Fe/la  della  Concitta- 
ina , e Padrona  S.  Rofalta  , che  oltre  i Carri 
rionfali , le  Corfe  de’  Barberi , i Fuochi  artifì- 
iati , le  Macchine  piramidali  portatili  nella  lun- 
3 , e folenne  Pròceffione , l’apparato  del  Duo- 
mo da  cima  a fondo  illuminato  , fi  fono  da  pa- 
ecchi  anni  inventati  i numerofi  Obelifchi,  i qua- 
i in  vago  ordine  locati  ne3  duè  Stradoni,  che 
lividono  in  quattro  parti  quella  Capitale,  e Ara- 
icchi  di  lume,  facendo  un  bel  colpo  d’occhio, 

endono  magnificentifiìma  la  pompa}  che  a det* 
Ai  2 «a 
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*a  anche  degli  ftelTi  Efteri  non  conofce  fuperiord 
in  tutta  ! 'Europa  . E degno  parimente  d’ogni 
ccofxtc  razione  fi  è in  MeJJJna  il  fedivo  giorno 
della  Maàtnna > .otto  titolo  della  Sacra  Lette • 
ra, ove, fra Paltre  giulive  folennità,-fon  particola, 
ri  di  molto  le  vaghidime  illuminazioni  , che  fi 
fanno  per  tutto,  e finò  ne’  luoghi  piti  fequeftratl 
della  Città:  Siccome  l’altro  dell’ AJfunzione  del- 
la Vergine  , in  cui  conducefi  l’alta  gran  Mac. 
china  a guifa  di  Piramide , detta  la  Bara  . In_* 
fiamma  nell’onorare  i proprj  Santi,  e Padroni 
s’ingegnano  le  minori  Città  del  Regno  di  emù* 
larc  la  divozione,  e magnificenza  dell’altre  di 
maggior  nome. 

rim  DEL  CAPITOLO  VII 1 
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CAPITOLO  OTTAVO, 
ED  ULTIMO  . 


DELL'ISOLA  DI  MALTA  , E DI  ALTRE 
ISOLE  MINORI  AGGIACENTI 
ALLA  SICILIA. 

L A più  confiderabile  fra  le  Ifolc  Aggiacenti  j^ajta  fu^ 
alla  Sicilia  fi  è quella  di  Malta , che  le  fta_»  Sito , Lott- 
ai Mezzogiorno , e da  cui  è divifà  per  un  Ca-  Latitudi-* 
pale  di  80.  miglia  all’incirca % eflèndo  fituata  fra  ne,Eften* 
i gradi  3?.  e 36.  di  latitudine,  e fra  i 31.  e 32.  fi9ne>^r‘* 
di  longitudine . Il  fuo  Circuito  è di  60.  miglia,  Pro * 

v poco  più  ; 20.  de’  quali  ne  comprende  la  fua  duzioni. 
lunghezza,  e foli  12.  la  lua  larghezza  . L’Aria, 
che  vi  fi  refpira,è  più  torto  falutifera:  benché  Ha, 
fone  più  del  dovere, calda,  ed  aecefa  per  la  vi» 
cinanza  dell’Affrica , che  le  giace  al  di  lòtto  3 
e da  cui  fi  credono  originate  certe  Cortumanze, 
che  molto  fi  rafiòmigliano  a quelle  degli  Afri- 
(ani:  e con  maggior  ragione  il  Linguaggio 
MaJttfc , che  fi  avvicina  non  poco  all’antico 
Affricati» , o fia  Punico  Idioma  5 come  ultima- 
mente ha  dimoftrato  il  Can.  Framtfco  Agite 


A a 5 


de 


Divisone 

dieiTalfo- 

1 a. 
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de  S oliatili  Maltefe  nel  fuo  erudito  Trattati 
della  Lingua  Punica . II  di  lei  Terreno  non  è 
fertile,  anzi  Aerile  : mancando  di  Grano,  Vi- 
ni, Ulive,  Legna  , Pafcoli , e fimili  j e produ- 
cendo foltanto  una  buona  quantità  di  Cotone , 
Vena,  Cornino,  e Frutta  faporitifiìme  ,fra  le_» 
quali  fpecialmente  h da  noverarli  il  Melangolo, 
detto  di  Portogallo  : nella  coltura  delle  quali 
Frutta , ed  Erbaggi  vi  concorre  di  molta  la  in- 
dufiria  degii  Abitanti , trafportando  dalla  Sici- 
lia fino  la  ftefla  terra  per  ben  coltivarli.  Quin- 
di è,  che  venga  provveduta  ordinariamente  dal- 
la Sicilia  d ogni  altra  cofa  bifognevole  al  folle  ir- 
tamente ; e gode  moltiffime  Franchigie  conceffe-' 
le  da’  Sovrani  di  quello  Regno  fovra  retrazio- 
ne de’  Legumi,  Frumento,  e di  altre  Vittuaglie, 
che  quivi  lì  tralportano  . 

Tutta  quella  Ifcla  è tata  di  tempo  in  tem- 
po così  bene  fortificata , che  ferve , non  che  alla' 
fola  Sicilia , ma  alla  Calabria , ed  a tutta  !’/• 
tali  a di  poderofo  Antemurale  per  difenderle.» 
dalle  feorrerìe  de*  B orbarli  dall’impeto  de*  qua- 
li ritmane  ancor’Effa  affatto  ficura , dappoichi 
più  volte  han  tentato  d’impadronirfene  collaj 
forza,  e Tempre  ne  fono  fiati  refpinti  con  perdi, 
te  confi  Aeratili.  Lafua  Città  Capitale  chiamaG 
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a Valletta  > nome  importele  dal  Gran  Maertro 
Giovanni  la  Palletta  , che  comincib  a fabbri- 
carla nell’anno  Ella  è una  delle  Città  piìi 

orti  di  Europa  » particolarmente  per  li  due  roa. 
liti  (fimi  Cartelli , che  la  circondano  , e che  di- 
'endono  l’entrata  de’  due  Porti  principali  . Le 
ire  Strade  fono  larghe,  e fpaziofe  $ le  Cafe  fab- 
iricate  di  pietra  d’intaglio  fanno  una  buona_» 
tomparfa  5 ed  i tetti  fono  altrettante  Terrazze» 
> Piattaforme  fatte  alla  maniera  de’  Turchi.  Gli 
Edifizj  più  confiderabili  fono  : il  Palazzo  del 
Iran  Maejlro , l’Arfenale,  l’Infermerìa,  il  Con. 
jrvatorio  del  Teforo,  la  ricchiflima  Chiefa  Prio- 
ale  di  S.  Giovanni,  gli  Alberghi  delle  Setter 
duglie , la  Parrocchia  , oggi  Collegiata  di  San 
’aolo,  e quella  della  Madonna  di  Portofalvo. 

Sei  miglia  fra  Terra  diftante  dalla  V alletta 
ffervalì  la  Città  Vecchia,  o fia  No t alile, chia- 
rata pure  da  Nazionali  Medina  , un  tempo 
Capitale  àdl'T/ola . E’  deflà  fituata  in  una  pie- 
ala  Collinetta  : Oggigiorno  dirtinguefi  per  la_» 
ehdenza  di  un  Magifìrate  'Urlano , e per  la  » 
Dntuola  Cattedrale  dedicata  all’ApportoIo  San 
’aolo 5 prefio  alla  quale  ftanno  il  Seminario,  ed 
1 Palazzo  del  Vefcovo  $ in  cui  fi  confèrva  una 

atisa  //(ritiene  fpiegata  dal  Conte  Ciantar , 
Aa  4 dall’ 


La  Val* 
letta. 


La  Città 
Vecchia, o 
(ia  Nota- 
bile , pur 
detta  Me» 
dina. 


La  Floria- 
na, o fia 
Borgo  Vii* 
Ièna. 


La  Vitto* 

riofa,  pur 
chiamata 
ìì  Borgo . 


La  Cofpi- 
cua,  olia 
Burmula. 
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dall’Abate  Stefano  Borgia , e dal  fovrallodato 
Can.  Agita,  appartenente,  per  quanto  li  vuole  j 
ad  un  Tempio  di  Apolline . 

La  Floriana,  oggi  Borgo  Villetta,  è fiora- 
ta al  Mezzogiorno  della  l/alletta  5 e formereb- 
una  fola  Città  colla  medefima  , fe  non  veniffe 
feparata  dalle  Fortificazioni.  Effe  è fituata  nel- 
la gran  Piazza  d’Arme  : e perb  va  circondata  da 
Baluardi  , ed  oltre  all’Opere  efteriori , da  un* 
Opera  coronata  affai  ben  intefa , capace  a difen- 
derla . Vi  fono  in  quello  Borgo  il  Convento 
de’  Cappuccini , e la  Cafa  degli  Efercizj  de’  PP. 
Gefuiti. 

La  Città  Vittorio  fa , che  Ha  in  faccia  alla 
Vailetta  dalla  parte  Orientale,  vien  così  ordi- 
nariamente chiamata  per  lo  lungo  affedio  di 
quattro  mefi  folìenuto  nel  1565.  contro  le  forze 
di  Solimano  IL Imperadore  de’  Turchi:  Va  det- 
ta perb  con  altro  nome  il  Borgo  , ed  è no- 
tabile pel  Palagio  dell’  Inquifizione , pel  Bagno, 
o fra  luogo,  dove  ftauno  rinchiufi  gli  Schiavi , 
per  un  buono  Arfenale , e per  la  Chiefa  Parroc- 
chiale de’  Greci  di  un’antichiflìma  ftruttura. 

La  Città  Cofpitua,  detta  più  comunemente 
Burmula , dopo  la  Valletta  èia  più  popolata,  ben- 
ché di  Gente  Mercantile , che  vi  attende  al  trafc 

fie®/ 
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fico  per  la  comodità  di  uno  fpaziofiflìmo  fieno 
guardato  da  buon  Camello. 

La  Città  della  S angle , così  detta  dal  no. 
me  del  Gran  Maejlrc, che  le  diede  perfetto  com- 
pimento, venne  anche  chiamata  Virola  di  San 
Michele , perchè  nel  giorno  della  di  lai  appari- 
zione comincib  a munirfi  di  Fortificazioni;  come 
ne  dà  peculiare  contezza  il  Bo/ìo  . Efla  è fabbri- 
cata in  una  lingua  di  Terra , e difende  fpecjal. 
mente  TingrclTo  del  Porto  col  forte  Cartello  di 
S.  Elmo , fituato  dalla  parte  della  Valletta. 

La  Cottoncra  è una  ben’ampia  Fortezza, che 
ha  prefo  il  nome  dal  Gran  Maeflro  , che^ 
la  coltri:  fle  : ed  in  cafo  di  attacco  pub  coprire 
un  gran  numero  di  Abitatori  ; e guarda  colle  lue 
Fortificazioni  le  tre  Città  Vittorie  fa  > Cofp}cual 
e della  S angle . 

Oltre  delle  mentovate  Città  fi  contano  im* 
tutta  VI  fola  molti  altri  Borghi,  o Calali . Vicino 
alla  Città  Vecchia  fono  porte  la  Chiefa,  e Grot- 
te di  S.  Paolo,  d’onde  fi  ©arano  certe  Pietre  in 
forma  di  lingue , che  fervono  di  uà  efficace  ri- 
medio contro  i morii  degli  Animali  veleno!!,  co- 
me diradi  in  appreflò. 

Tutta  qtteft’1 fola  contiene  di  preferite  poco 
meno  di  toqooo.  Abitanti:  la  maggior  parte  de’ 

qua- 


La^angJe, 
o (ia  U'ola 

di  S»  Mi- 
chele . 


La  Cotte* 
nera. 


Anime  dì 
tutta  efla 
Itola . 


Domini© 
di  ella  Uo- 
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quali,  perché  foggiorna  in  Campagna,  non  è mol. 
lo  raffinata  nel  trattare}  quelli  pero  della  Val- 
letta fi  difiinguono  dagli  altri,  per  effere  di  mol» 
lo  umani,  e garbati.  In  ogni  tempo  da  quelli 
Ifclanì  Sortirono  Uomini  illuftri  in  Armi,  ed  in 
Lettere,  rapportati  dall \Abtla  nella  fua  Malta 
ìllujlratai  cui, per  amor  della  brevità, rimettia- 
mo il  curiofo  Lettore . 

Dappoicchè  la  Sicilia  divenne  Provincia 
della  Repubblica  Remava, anche  Malta  riconob- 
be l’ifiefio  governo  : e quindi  lòtto  i diverfi  Do- 
mini degl’Imperadori  di  Occidente,  e di  Orien- 
te , incontrò  Tempre  la  medefima  forte  della 
Sicilia , finché  occupata  Quella  dalla  tirannide 
de5  Saratìnì  , fu  pure  all’illefia  invafione  fog- 
getta»  ma  fcollò  finalmente  il  giogo  di  quei 
Barbari , c liberata , come  la  Sicilia  dal  valor 
de5  normanni,  godette  per  Tuo  legitimo  Sovrano 
fin  dal  1089.  fecondo  l’oppinione  del  Pìrri , il 
gran  Conte  Ruggieri , e fucceffivamente  i Mo- 
narchi Siciliani } ancorché  il  Malaterra , e 1* 
Abate  Gel  e fi  ho  riferiti  dal  Carufo  non  attribui- 
Icano  al  predetto  Come  fc  non  fe  una  femplice 
Confederazione  accordatagli  dal  di  lei  Principe 
Saracino  per  nome  Gatto,  e ne  pofpongano  li 
Conquida  fino  a’ tempi  del  Re  Ruggieri',  effe» 
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do  fiata  da  quel  tempo  in  poi  aggregata  al  Rea» 
me  di  Sicilia . Nobilitata  però  indi  a non  mol- 
to col  titolo  di  Contèa  , fu  divifa  nel  1 193.  dal 
Regio  Demanio , e conceduta  a Martino  de  B rìn- 
iìfì  Grande  Almirante  di  Sicilia , in  ricompenfa 
de’  fervigj  preflati  alla  Corona  ; Cui  feguì  nella 
mentovata  Contèa  Guglielmo  Grojfo  , anch’Iìgli 
Almirante  di  Sicilia  5 a Guglielmo  il  fuo  Gene» 
ro  Arrigo, e ad  Arrigo  il  di  lui  Figlio  Niccclà. 
Altra  notizia  non  abbiamo  de’  PofTedicori  di  que- 
lla Contèa  fino  al  1322,  nel  quale  anno  ritrovali 
invefiito  di  queflo  titolo  , infieme  con  gii  al- 
tri  di  Duca  di  Atene , e Meopatrìa , e di  Mar- 
chefe  di  R and  azzo  Giovanni  Figlio  dell’Impera- 
dore  Federigo  li.  il  quale  venuto  a morte  ifli- 
tuì  per  te flamento  Erede  de’  cennati  titoli  il  fuo 
' Figlio  Leder  igei  A Quello  fuccedette  Giovanni 
i Secondogenito  di  Pietro  II.  e Fratello  di  Lodo- 
vico  , e Federigo  III.  e dopo  Lui  la  Regina_» 
! Giovanna  , ed  il  Re  Lodovico  concelTero  il  Con- 
tado di  Malta  nel  1352.  ad  Angiolo  de  Caro- 
I lì:  , che  ne  fu  l’ultimo  PofTefìlre  5 efTendo 
fiata  dopo  di  Elfo  di  bel  nuovo  riunita  ai 
Regio  Dominio  Non  fu  però  di  gran  Iunga_» 
durevole  la  fna  immediata  foggezione  a’  So- 
vrani: Imperocché  nel  137*5.  il  Re  Federigo  III, 

tor- 
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torno  di  bel  nuovo  a concederla  , donandola..; 
unitamente  coW'lfela  del  Goto  a Guidone  Yen- 
tlmlgliah  febbene  non  ne  abbia  prefa  invertita  - 
ra  , come  cavali  da  due  Lettere  dell’irtefio  Fe- 
derigo inferite  nel  temo  2.  delle  Memorie  Let- 
terarie di  Sicilia  > ed  in  progreiTo  di  tempo  fu 
qucCiUfcla  conceduta  a Giacomo  Alagona . Nel 
1591.  catnbib  un’altra  volta  di  titolo,  e di  Pa- 
drone : avendola  il  Re  Martino  irtituita  in  Mar- 
chefato  , con  donarla  a Guglielmo  Raimondo 
di  Montala , il  quale  perb  non  ebbe  a goderla 
gran  tempo;  così  per  averla  fpontaneamente_» 
ceduta  nel  1593.  al  predetto  Re.  Martino  , che 
ne  diede  la  Invertitura  ad  Areale  de  Alagona  , 
come  pure,  perchè  poco  dopo  al  Mone  ad  a rerti- 
tuita  per  la  perfidia  àt\Y Alagona  , gli  fu  poi 
nel  1397.  dal  medefuno  Re  Martino  ritolta,  e 
con  di  lui  Decreto  riunita  per  Tempre  al  Dema- 
nio. Dopo  tante,  e li  varie  mutazioni , e dopa 
il  riferito  Diplcn  a del  Re  Martino  credeafi 
quQfì’lfblx  affatto  ficura  di  ogn’altra  alienazio- 
ne dalla  ReaV  dipendenza  5 quando  nel  1423.  il 
Re  Alfonfc  giudiebdi  venderla  a Confaho  Moti • 
tori, così  richiedendo  gli  urgenti  bifogni  del  Re- 
gio Erario»  ma  foffrendo  mal  volentieri  i Mal- 

ttjì 
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rjf  il  fottometterfi  di  bel  nuovo  all’autorità  di 
n Privato,  fi  determinarono  a pagare  al  Re 
4Jfonfo  la  fomma  di  30.  mila  Fiorini , ad  og- 
;etto  di  ricattarli  da  sì  fatta  Vendita  ; ed  ac- 
ettata  la  offerta  dal  Re,  venne  anche  Vlfola 
id  ottenere  un  ampio  Privilegio  nel  1428.  di  non 
»oter  mai  per  l’avvenire  , nè  da  effo  Alfonfo , 
rè  da’  fuoi  SuccelTori  nel  Reame  di  Sicilia  ven- 
3erfi,  o donarli  per  qualunque  rilevante  cagio- 
le  ; qual  Privilegio  fu  puntualmente  oflervato 
la  Monarchi  Siciliani.  Quindi  nell’anno  1530. 
’lmperador  Carlo  V.  la  diede  in  Sovranità  a* 
Cavalieri  di  S.  Giovanni  dopo  la  perdita  da_* 
illi  fatta  del Vlfola  di  Rodi,  invano  difefa  vaio* 
ofamente  nel  lunghini  mo  afledio  foflenuto  con- 
ro  Solimano  Imperadore  de’  turchi . E quella 
, fu  l’ultima  Concezione  fatta  dal  Re  di  Siti- 
n 1 dell’l fola  di  Malta , pofieduta  d’allora  in  poi 
alla  Nobile  Religione  Gerefolìmìtana  di  San 
Giovanni , che  viene  pur’anche  appellata  Re- 
gione di  Malta  5 ed  in  oggi  dilUngueli  nel 
fondo  Cattolico,  così  per  la  chiarezza  del  San* 
ue  de5  Cavalieri , che  la  compongono  , come 
ncora  pe’l  nobile  Efercizio  di  far  fronte  alla_# 
offanza  de’  turchi  5 i quali  ne  temono  con  ra* 
ione  gli  Armamenti  , e fino  anche  il  nome. 


Governo 
di  ella  Ito- 
la. 
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In  fegno  perb  di  vera  riconofcenza  per  tal 
Donazione  è in  obbligo  il  Gran  Maejlro  debor- 
dine di  far  prefentare  ogn’anno  al  Monarca  di 
Sicilia , e per  ElTo  al  Viceré,  o Prefidente  del 
Regno  un  Sparviere,  o Falcone  a titolo  di  cento, 
da  lino  de’  Tuoi  Cavalieri  a quello  effetto  diputri- 
to. Siccome  pure  in  ogni  Succeffione  di  nuovo 
Re  alla  Sicilia , deve  il  Gran  Afaejìro  fcegliere 
altro  Inviato,  affine  di  predargli  il  folito  Giura- 
mento di  Fedeltà  , e di  ricevere  la  Invefìiturau, 
di  Malta,  Gozo,  e Tripoli  dalle  mani  di  quel 
Sovrano . Né  manca  alle  due  predette  anche  la 
terza  Ambafcerìa  , folita  fpedirfi  accompagna- 
ta da  qualche  Dono  a nuovi  Viceré,  che  al  go- 
verno della  Sicilia  vengono  desinati  . 

II  Governo  de!  Dominio  di  Alalta  è mi  fio 
di  Monarchico , ed  Arìflccratìco  . Il  Gran  Mae  A 
fro  rapprelènta  la  Sovranità,  che  appartiene  af 
tutta  la  Religione.  Egli  la  efercita  afiolutamen- 
te  in  moltiffimi  atti.  Per  alcune  Cofe  perb  abbi- 
fogna  del  Configli!  dell ’Ordiae , comporto  de’  Ba- 
li Conventuali,  Priori , Bali  Capitolari  , e Bali 
di  Grazia  , che  tutti  indiflintamcnte  appellanfi 
Signori  della  Gran  Croce  . Ed  a quello  Confi - 
gjìt  , il  quale  dicefi  compiuto  , quando  v’inter- 
vengano inoltre  due  Cavalieri  anziani  di  ciaf che- 
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una  Linguali  prefiede  Tempre  il  Gran  Maeflrt, 

’ che  ha  due  Veti  J o in  Tua  vece  un  Tuo  Luogo- 
enente.  La  Carica  di  Gran  Sfa  e fino  termina  col- 
a di  lui  vita  , e fi  elegge  a Voti  iegreti  de’  Ca - 
* atteri  Profeti  dell’Ordine  , divifi  al  prefente  in 
ette  Nazioni  , che  chiamanfi  Lingue  , elTend® 
«ancata  l’ottava , che  era  quella  d 'Inghilterra 
lopo  il  famofo  Scifma  della  Chiefa  Anglicana» 
'ntorno  alla  maniera , come  praticafi  la  memo- 
rata Elezione^^  ad  altre  Storiche  Notizie  atte- 
ìenti  a quello  infigne  Ordine  Militare  5 non.» 
"enibra  necelfario  ridirne  di  vantaggio , per  non 
lilungarlì  oltre  il  dovere  la  prelente  Defcrizione. 

•La  Religione  Cattolica  fiorifee  in  quc(V//ò- 
'a  fin  da’  tempi  dell’Appollolo  San  Paolo  ; il 


Religione 
di  effa  Ilo* 


[uale  approdatovi  dopo  il  naufragio  fofferto, 
nentre  era  condotto  a Roma  da  Soldati  dell* 
mperadore  Tiberio  , come  fi  legge  negli  Atei 
Lppoflolici , vi  fi  fermò  per  tre  mefi;  e per  mez- 
0 della  fua  Predicazione  la  ridufFe  alla  Fede  di 
7esè  Grifi 0 5 avendovi  ben  anche  confacrato  pri- 
llo Vefcovo  San  Publio , uno  de’  Principali 
eli 'Ifola  5 il  di  cui  Padre  era  flato  miracolofa- 
oente  guarito  da  perìcolofa  infermità  per  me 
iasione  di  quel  Santo  Appoflolo.  La  Spiaggia, 


w 


Grotte  di 
S.  Paolo, 
e Impie- 
tramenti 
marini  in 
forma  di 
Lingue^» 
contro  i 
morii  ve* 
leoofi . 
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in  cui  , fecondo  l’antica  Tradizione  , appro* 
db  il  detto  Santo,  chiamai!  fino  al  prefente  il 
Porto  di  San  Paolo  i e preifo  a quello  offervan- 
fi  la  Chiefa  a lai  dedicata  , e le  celebri  Grotte, 
deile  quali  feccii  di  fopra  menzione:  la  cui  ter- 
ra , e gl’impietramenti  marini  in  forma  di  Lin- 
gue, e di  occhi  hanno  valevoliilima  virth  con- 
tro i morii  degli  Animali  velenoii  : e credei! 
inoltre  da’  Nativi  , che  non  i’olo  tutta  la  terra 
àóì’/fcla  fia  valevole  contravveleno  , ma  che  i 
Serpenti  ne  nafeano  affatto  privi  : offervandolì 
pure,  che  fra  quail  ogni  fpecie  di  detti  Anima- 
li, giammai  vi  fi  generi  la  Vipera}  la  quale  nè 
anche  vive  in  qaeft'Ifela  tralportata  d’altron- 
de: e cib  dopo  lo  flrepitoib  prodigio  operato  da 
quel  Santo  Appoiloio,  li  mallo  illefo  dalla  morfi- 
catura  di  una  Vipera  calualmentc  prefa  nelle_» 
mani,  fecondo  fi  rapporta  negli  Atti  degli  Ap- 
foflcli.  Va  ben  nota  fra5  Letterati  la  celebre.*  j 
Controverfia , fe  in  queila  1/ola  di  Malta , 0 in 
quella  di  Mele  da  nel  Golfo  di  Venezia  fia  oc- 
corfo  l’anzidetto  miracolo , ed  in  confeguenza  1* 
arrivo  del  fuccennato  Santo  Appoiloio  j ma  le 
ragioni  a favor  della  prima,  full’antica  autori- 
là  di  Aratorf , feguìta  con  non  interrotta  Tra- 
dizione da  moltiifimi  Autori  sì  antichi,  che  mo- 

der-. 
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erni,  contro  quella  di  Cojlantin 0 Ctifronìmo 
scrittore  del  Secolo  X.  e di  qualche  altro  Oriti» 
l>  de*  nolìri  tempi , iembrano  così  convincenti, 
re  non  lafciaao  luogo  a nuove  difpute. 

Di  pochitììmi  altri  Ve  (covi  di  Malta  dopo 
• Publio,  abbiamo  ficura  notizia  fino  a'  tempi 
''  Normanni',  quando  fottratta  Efla  nel  1089. 
ufla  l’addotta  oppinone  del  dalla  barba, 
e de*  Saracini , il  Conte  Ruggieri  vi  {labili  per 
efcovo  5 augnandogli  pel  Tuo  mante- 

menta  tre  Feudi  nel  Territorio  di  Lcntlnì  in_, 
cìlia  t e tutte  le  Decime  con  altri  Predj  nell’ 
il»  {Iella  di  Malta , ed  in  quella  del  Cczo:S ic« 
iè  al  prefente  fi  fa  afcendere  ii  netto  la  Rendi- 
1 a di  quello  Velcovado  alla  ibmma  di  circa_» 
100.  feudi  annuali  moneta  Siciliana  . La  pre* 
stazione  di  eflo  Vefcovado  fu  Tempre  di  libera 
zionc  Reale  $ ma  poi  che  VI  fola  fu  donata^ 
'l’ItRperador  Carlo  V.  a’  Cavalieri  Gerefoli » 
cani,  il  Gran  Maejlro  dell' Ordine  per  privi- 
lo conceduto  dall’iftelTo  Monarca,  ha  il  dirit. 
di  nominare  al  Viceré  di  Sicilia  tre  de5  fuoi 
1 Cappellani  Conventuali  idonei,  e fufficien- 
td  efercitare  la  detta  carica  Paflorale  : uno  de’ 
ili  almeno  debba  edere  de’  Sudditi  di  fua  Mae» 
Siciliana > la  quale  ne  elegge  uno  de’  tre  N«» 
Bb  mi»  ‘ 


Vefcovo 
di  e(Ta  Ifo- 
la,  fua  Ré» 
dita  an- 
nua , fua 
prefenta- 
zionCjSuf- 
fraganeo 
all’  Arci- 
vefcovo  dì 
Palermo . 


Ifola  del 
Goto 
Cofe  no- 
tabili di 
Effa. 
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minati , prefentandolo  al  fommo  Pontefice  pi 

Vefcovoj  e Quelli  viene  infignito  dopo  -la  fua. 

Elezione  della  Gran  Croce  del VOrjfae  con  tut 

gli  onori , e prerogative  » che  a quella  digni 

appartengono»  il  che  da  quel  tempo  in  poi  fi 

puntualmente  olTervato  , Per  una  Bolla  del  Po 

tefice  Adriano  IV,  nel  1154,  ilVefcovo  di  Ml 

ta  fu  alTegnato  per  SuffVaganeo  delI’Arcivefcov 

di  Palermo  » che  efercita  fino  al  prefente  fovr 

di  Elio  la  fua  giurifdizione  di  Metropolitano.  : 

Circa  fei  miglia  dittante  all’Occidente  de 

Ijoìa  di  Malta , fi  vede  quella  del  Goto  5 il  1 

cui  Circuito  è di  30.  miglia  all’incirca,.  Ella  è a 

hondante  di  Acque  faporitiflìme  , e fertile  ; 

fommo  di  Frutta,  Ortaggi,  e Frumento}  fico1 

me  pure  vi  fi  fono  nuovamente  {coverti  V Al  ab  e 

JlrOy  e gran  copia  di  GJcfof  tetre , ed  altre  nati 

rali  Produzioni}  per  la  ricerca  delle  quali  fu  deli1 

nato  dall’Accademia  di  Parigi  Monfieur  la  Coni 

$et  come  vien  riferito  nel  tomo  2-  delle  Memi 

rie  Storiti;  Letterari;  di  Sicilia  . E’  abit; 

ta  al  prefente  da  circa  ipoco.  Perfone,  compri 

fevi  quelle  dimoranti  ne’  fei  piccoli  Borghi  v 

Cini  alla  Città , che  porta  ridetto  nome  dell’# 

la  t e che  va  difefa  'da  un  buon  Gattello  con. 

guarigione  confiderabilcj  in  oggi  ridotto  in  fu- 
ma 
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ia  di  ben  munita  Cittadella  , detta  Cambray 
[al  Bali  di  tal  nome,  primo  Fondatore  di  Effa, 
,;vvi  inoltre  in  qu trifola  la  fua  bella  , e ricca 
lattedrale,  l’Edificio  dell’Armeria,  la  Polverina, 
l'Ofpedale  delle  Donne,  che  meritano  qualche 
ficrvazione  de’  Viaggiatori  | cd  un  antico  Ci* 
literio,  adorno  di  Blaiòni , e di  altre  Infegne.» 
:cenpate  dall’erudito  F.  Anton  Maria  Lupi  Ge- 
rita in  una  fua  Luterà  pubblicata  dal  dotto  F. 
accaria . 

Dalla  Coda  Meridionale  della  Sicilia , ove 
a fituata  la  già  deferitta  IJ'oJa  di  Malta , paf* 
ndo  alla  Settentrionale  , ritrovanti  le  tanto 
Zebrate  dagli  antichi  Scrittori  Jfcle  Eolie , o di 
ìpariy  così  dette,  per  quanto  fi  vuole, da  Li « 
irò  Figlio  di  Aufone  Re  d* Italia  , che  venne 
primo  con  numerofo  accompagnamento  ad 
>itarvi,e  da  Eolo  Difendente  dalla  Stirpe  de* 
i Era  di  dì  ; il  quale  in  tempo  della  famofiu» 
■terra  Trcjana , approdatovi  colle  Navi , otten* 

: in  Ifpofa  dal  già  vecehio  Re  Lifaro  la  Figlia 
depor  a,  da  altri  detta  Ciane  , e con  Efia  la 
tccùìone  al  dominio  dello  fiabilito  Reame.  Giac. 
rno  quelle  Jfcle  tra  i gradi  39.  di  longitudi* 
[•»  e 38.  di  latitudine,  dillanti  dalla  Sicilia  $ 
:oè:  dal  Capo  di  Milatxo  non  più  di  24.  mi» 

Rk  • alia 


Ifole  Eo- 
l;e,ofìan_» 
di  Lipari, e 
Delcrizio* 
tre  di  Effe. 
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glia  all’incirca,  che  corrifpondono  a i 2co.ftac 
notati  da  S trabone  } coficchè  il  di  loro  Clima, 
può  riputarli  eguale  a quello  di  Sicilia , bench 
non  vi  fi  refpiri  un’Aria  molto  falutare , La- 
maggiore , e più  celebre  di  tutte  fi  è quella  d 
Lipari , attribuendole  i più  efatti  Geografi  ig 
miglia  di  Circuito}  e vantando  l’unica,  e non. 
difpregevol  Città,  che  porta  l’ifteffo  nome  del; 
Ifola  , ed  in  cui  rifiede  il  Vefcovo . La  di  In 
Diocefi  contiene  in  tutto  9.  Parrocchie  animati 
da  idcco.  Abitatori,  comprefi  quelli  di  Lipari 
ed  evvi  Gmilmente  il  Governato r Militare  cor 
mediocre'prefidio  , che  veglia  alla  difefa  dell 
antico  , ma  non  affatto  inutil  Cafieilo.  L.e_. 
altre  dieci  Minori , che  fono:  Vulcano  , Pana 
ria y Strangoli,  Tilanavi , le  Saline , Dattilo  1 
Bacbeluze  , Life  a bianca  , Alicurì  , e Fili  diri t i 
poco,  o nulla  meritano  dieffer  confiderate,per 
chè,o  affatto  prive  di  abitazione,  come  la  mag 
gior  parte  di  Effe,  o fparfe foltanto  di  pochi ru 
Ilici  Tuguri  per  comodo  de*  Contadini , che  v, 
dimorano  per  la  cultura  delle  Vigne,  e del  Co 
tone  5 e de’  Marinaj , che  vi  fi  portano  pe’l  van- 
taggio dell’abbondante  Pelcagione  , Famofe  pe- 
lò rendonfi  in  tutto  il  Mondo  due  di  quefte> 
Jftle  y cioè  : Strtngell } e Vulcano  per  le  fpazio 
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(Ife  Voragini  di  fuoco,  che  in  effe  fi  veggono , e 
dalle  quali  efcon  fovente  incredibili  nembi  di 
polvere  , e faffi  con  ilpavento  anche  de’  Paeli 
nolto  lontani  : il  che  diede  motivo  a’  Poeti  di 
àvoleggjare,  che  in  quella  ultima  avelie  ftabili- 
j:a  la  fua  Fucina  il  Dio  del  Fuoco  Vulcano , da_» 
;ui  prefe  il  nome , ed  a cui  fu  confecrata  5 chia- 
;nandofi  pure  Hiera  Vulcani  , come  Strabeva 
^appella . Nè  quelle  due  folamente,  ma  tutte  le 
iiette  Ifole,  fecondo  attelìano  varj  Scrittori,  e 
linotano  alcune  bocche  , e velligie,  che  veggon- 
!ì  fino  al  prefente  in  quella  di  Lipari , ne*  Se- 
coli andati  furon  foggette  alle  incendiarie  eru- 
zioni: onde  traffero  il  nome  di  Vulcaniti  ed  ab- 
sondano  di  Bagni  caldi , molto  falutari , e di 
;ran  copia  di  Allume  foffile,  e Zolfo,  che  cavali 
.alle  lor  vifeere  » ed  è uno  de*  migliori  traf« 
ichi.  Sono  i Lìparoti  di  lor  natura  coraggio!], 
d arditi  ; affai  deliri  , principalmente  in  tirar 
Ielle  pietre  ; tanto  che  il  più  delle  volte  non  di 
Itre  arme  provveduti  su  leggiere  Barchette  han 
atturate  Fufle , e Brigantini  Turcheicni,  come 
e ne  alTieura  il  Battone}  che  fe  poi  fi  rifolvono 
•d  armarli  a danni  degl’infedeli , ufeendo  in_» 

ture  con  piccole  Squadre,  rendonli  loro  affai 
Bb  3 


Domini» 
dell’Ifola 
di  Lipari. 
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formidabili , e ne  riportano  firepitofi  vantaggi 
Quelli  pecche  non  inclinano  alla  Navigazione, 
s’impiegano  alla  coltura  del  Terreno  , ch’efTen . 
do  piattello  fertile,  al  dir  di  Strabente  benché 
affatto  Iterile  di  Grano,  non  lafcia  pero  di  prò* 
dur  loro  Frutta  faporitiifime  di  ogni  genere,  e 
molta  copia  di  Vino,  da  cui  ricavano  il  prin* 
cipal  profitto  per  loro  traffico . Sicché  i Generi, 
che  fi  eflraggono  da  quelle  //ole,  fono , oltre  il 
fotone,  l’Allume,  ed  il  Zolfo,  come  fopra  fi  fi 
detto,  una  buona  quantità  di  Fichi  , ed  Uvcl» 
palle , ed  ottimi  Vini  in  grande  abbondanza  : 
fra’  quali  é degna  da  fpecialntente  nominarli  U 
fquifitilfima  Malvasia,  che  fparfa  per  tutta  VE»  • 
tifa-,  è al  maggior  fegno  gradita  pelle  Menfe  de 
Principi  più  ragguardevoli. 

Vario  è fiato  il  delfino  di  qu cftffota  , fe- 
condo^ le  varie  vicende  de*  tempi . Eftinta  la  Di< 
feendenza  de*  Suceeffori  di  Eolo,  divenne  Colo* 
nia  de’  Gnidi  circa  l’Olimpiade  L.  Favori  quin* 
di  il  partito  de*  Sìrata/anl  nelle  guerre  di  Que* 
fii  cogli  Atenitjt  ; e dopo  alcuni  anni  «fpugnata 
da  Imihsne  Cartagintfc\  fu  alla  line  eoftretta 
a riconofcere  il  dominio  détta  /temano  Rtfub. 
'Ulta,  che  vi  fpedì  ben  anche  tona  Colonia | co* 

«ne  riportano  gli  Storici  Vita  Livio , 6 Potiti*  t 

t com- 
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comprovano  gli  avanzi  delle  Ifcrizioni , che^, 
ino  al  dì  d’oggi  6 leggono  . Seguita  poi  la  di. 
ófione  dell’ Imperio  Remano  dal  Greco , toccb 
ItlI’Impcradore  Orientale ; dal  cui  potere  fu  tol- 
a nella  funelìiflima  invasone  , che  fecero  i Sa- 
batini y non  folamente  àiWIfoIa  di  Sicilia  t ma 
li  tutte  le  altre  a quella  Aggiacénti:  liberata  f 
ierb  dalle  mani  de5  Barbari  per  opera  del  Gran 
.-onte  Ruggieri  t fa  fenapre  Confiderata , come.» 
«rtinenza  della  Sicilia  : e poi  da  quella  fcac- 
iati  i Frantefi  Hel  1281.  rimafe  folto  i!  domi- 
io  di  Carlo  di  dngìò  unitamente  col  Regno  di 
Napoli.  Succedettero  dopo  quel  tempo  le  benu* 

i 

ote  lunghiflime  guerre  fra  gli  Angioini  , e gli 
bagcnejt-.zò.  in  effe  variando  Ylfola  di  Lipari  più 
-olte  dominio,  riconobbe  ora  i proprj  Principi , 
naturati  della  Sicilia , ch‘eran  Quelli  del  Ra- 
to di  dragona,  ed  ora  gli  Stranieri  Napóìita- 
\ della  Cafa  di  Angìb  : e provb  tal  voltai 
ache  il  difpiacere  di  vederli  foggetta  a priva  ti 
aroni  Siciliani  ; come  ad  Olfo  di  Prodia  y e 
Federigo  Chiaramente , a’  quali  in  Feudo  la 
inceffe  il  Re  Federigo  III.  Tornata  perb  di  là 
non  molto  per  la  ribellione  de’  Cbìaramonta- 
i fotto  il  governo  de*  Re  di  Napoli  , ed  unite 

itmlmtnte  in  Ferdinando  il  Cattolico  le  Coro- 
Bb  4 ne 
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re  dell’uria , e l’altra  Sltìììa  ; continub  Lìpar, 
ad  effer  dipendente  dal  Viceré  del  Regno  di  Na 
peli,  ed  a confiderarfi  > come  porzione  di  effoi 
ed  abbenchè  avcflero  i Lip aroti  avanzare  l<u 
ifìanze  ali’ifieffo  Re  Ferdinando  per  effer  di  nuo- 
vo aggregati  alla  Sicilia,  con  ottenerne  ben  an- 
che  favorevole  il  referitto  j pur  non  di  manco 
non  potè  loro  riufeire , che  fi  reca  (Te  ad  effetto 
la  bramata  aggregazione  ; fino  a tanto,  che_> 
nell’anno  col  mezzo  del  loro  Vefcovo  Al 
fonpo  Vitale , il  Re  Cattolico  Filippo  III.  beni- 
gnamente accordò  , che  fi  daffe  efecuzione  alle 
Lettere  del  di  lui  Padre  Filippo  II.  le  quali  per 
le  oppofizioni  de’  Viceré  di  Napoli  erano  fino  a 
quel  giorno  rimafie  fofpefe  : ed  in  fatti  gover- 
nando la  Sicilia  il  Viceré  Marchefe  di  Villìna 
fegui  il  fofpirato  riunimento  dell 'Ifola  di  Lipari 
alla  Sicilia  con  Tornino  piacere  di  quegli  Abi- 
tanti: avendo  il  mentovato  Viceré  prefo  ilpof- 
fedo  per  proccura  fpedita  al  medefimo  Vefcovo, 
che  fi  era  non  poco  affaticato  pel  felice  fuccef- 
fo  di  un  tale  affare . 

In  qual  tempo  fiali  introdotta  la  Cattolica 
Religione.  Religione  in  Lipari , non  è facile  a determi* 
narfi:  fe  fi  vuole  predar  fede  alle  probabili  con - 

ghietture,  effe  ne  riportano  il  principio  fino  a* 

tea* 
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'tempi  Apposolici,  e ne  attribuiscono  l’origine 
all’Appofìolo  S.  Paolo  > di  cui  fi  crede  per  tra- 
dizione , che  fiavi  approdato  nel  viaggio  da_* 
Siracafa  a Peggio  5 e che  abbattuto  il  Culto  de- 
'gl 'Idoli,  vi  abbia  introdotta  la  Fede,  e lalciato- 
j vi  un  qualche  Vefcovo  per  ben  coltivarla  . Egli 
è certo  perb,  che  nel  III.  Secolo  della  Chiefa_» 
vi  era  già  {labilità  la  Sede  Vefcovile,  e che  pre- 
I fiedendo  alla  di  lei  cura  il  Vefcovo  S.  Agatone, 

' accadde  in  Lipari  il  tanto  ftrepitofo  prodigio  di 
eflfervi  arrivata  l’Arca  marmorea  , che  racchiu- 
|dea  le  Reliquie  ddì’  Apposolo  S .Bar  to  lort/v/co^h* 
era  fiata  da  Gentili  gittata  a perderfi  in  mare. 
Di  quello  preziofo  Dipofito  godettero  i Liparotl 
per  ben  quattro  Secoli:  dopo  i quali  fu  trasferi- 
to in  Benevento , e quindi  in  Roma  pe’l  timore 
della  invafione  de’  Saraclni , che  avvenne  di  lì 
a pochi  anni.  Dopo  la  conquida  de’ Normanni, 
non  giudicb  il  Conte  Ruggieri  di  rimettervi  1’ 
ì onore  del  Vefcovado  ; vi  fondb  bensì  una  pin- 
; gue  Abbazìa  per  mantenimento  del  Monifiero 
da  lui  edificato  ad  onor  del  medefimo  S.  Bar « 
j telammo j concedendo  all’Abate,  oltre  delle  IJ'ole 
di  Lìparì  molti  altri  poderi  nella  Calabria.  Nè 

di  cib  contento  l’ifieffo  niiffimo  Conte  ifiituì  do. 

po. 


LiparijCó- 
me  eretta 
in  Vefco- 
vado : Suo 
Vcfcovo 
Suffraga- 
neo  dell* 
Arcivefeo- 
vodi  Mef- 
fina , e fua 
annua  En- 
trata . 
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po  qualche  tempo  altra  Abbazìa  nella  Città  di 
Patti  in  Sicilia j e congiuntala  a quella  di  Li~ 
farii  ne  diede  il  governo  , ed  i frutti  al  me-' 
defimo  Abate.  Ma  fcorfi  appena  pochi  luflri 
furono  dal  Romano  Pontefice  ambedue  quelle  ;j 
Badìe  erette  in  un  fol  .Vefcovadoj  foprantenden- 
do  per  molti,  e molti  anni  in  appreffo  il  Vefco* 
vo  medefimo  alla  Chiefa  di  Patti  j ed  a quel- 
la di  Lipari . Lungo  farebbe , e non  affatto  a_» 
propofito  il  riferire , come  fianfi  finalmente  di- 
vife  le  mentovate  due  Chiefei  badi  foltanto  qui 
l’accentiare,  effere  avvenuta  quefla  divifione  per  j 
opera  del  Pontefice  B onifatìo  IX.  accibnon  reg-  ; 
geffe  l’iflefib  Prelato  la  Chiefa  di  Lipari , che_» 
allora  ubbidiva  a Ladislao  Re  di  Napoli , e_* 
quella  di  Patti  , che  riconofcea  per  Sovrano  ' 
Martino  Re  di  Sicilia  t ed  in  tal  maniera  il 
mentovato  Vefco  vo  fin  dall’anno  1400.  venne 
ad  iilituirfi  dal  fommo  Pontefice.  Non  lafcia  pe- 
rb  di  riconofcere  per  foo  Metropolitano  l’Arci- , 
vefeovo  di  MeJJina,  di  cui  è Suffragante . Gli  an- 
nuali frutti  del  fuo  Vefcovado  fi  fanno  arrende- 
re di  netto  alla  fomma  di  32^0.  feudi,  e piùj 
e nella  di  lui  morte  lo  Speglio  fi  rifeuote  da  un 
Collettore  del  Nunzio  Appoftolico  nel  Regno  dì 
'Napoli . 

Re- 


DELL’ISOLE  AGGIACENTI.C.VIII.  M 
Refi  aci  ora  a parlare  delle  altre  /foie  Ag« 
giacenti  alla  Sicilia  di  minor  conto,  ed  ettima- 
zione  delle  anzidetto . E prima  ci  fi  prefent*^ 
quella  della  Pantellarla , ch'è  l’antica  Cofyra , 
fituata  dirimpetto  al  Promontorio  Liìibìo  , da 
cui  è divifa  per  un  Canale  di  do.  miglia . Il  fuo 
Circuito,  fecondo  la  piti  accurata  oppiti  ione , è 
di  miglia  30.  ma  non  altro  vi  fi  oflerva  di  abi- 
tato, che  una  piccola  Città  , nominata  da  Po- 
libio QppUttlum , efftndo  nel  retto  quali  tutta 
montuofa,  edalpettre:  Onde  pub  dirli,  a ragio- 
ne, anche  ttefile,  come  Qvvldlo  la  nota.  Produ- 
ce tuttavia  una  mediocre  quantità  dì  Frutta  di- 
verfe,  ed  in  maggior  copia  Capperi,  Cotone, ed 
Aglio , che  fi  ttafportano  a vendere  in  Sicilia  » 
I di  lei  Abitanti , che  avantano  di  poco  il  nu- 
mero di  2coo.  fono  per  lo  più  poverilfimi,  e tan- 
to negli  Abiti  , quanto  nell'Idioma  conlervanò 
ancora  del  Turchefco , fin  da  quando  fu  per 
gran  tempo  abitata  da'  Bar  acini , mentre  n’era 
alfoluto  Padrone  Federigo  Duca  di  Atene  , cui 
fu  donata  dal  Re  Giovanni  fuo  Padre  * Si  olfer- 
va  in  qu trifola  un  portento  non  ordinario  del- 
la Natura  rapportato  dal  P.  Atanajio  Zirclerio 
tiel  fuo  Mondo  fotterraneo , cioè:  chefupplifce 
all'eftrema  penuria  dell’Acqua  una  certa  fpario- 


Padella- 
rla , e De- 
fcriz  ione 
di  ÉlTa, 
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fa  Spelonca  5 la  quale,  efalando  da  profonda  vo 
ragine  immenfa  copia  di  umidi  vapori,  rappref: 
quelli,  e addensiti  nella  volta  della  Grotta, poi 
che  rimangono  difciolti , fomminillra  un’acqua 
dolcittìma  ,'battevole  a provvedere  alla  necettità 
de’  Paefani  . Benché  ne’  tempi  andati  (sa  (lata 
la  Puntellarla  comprefa  nel  Regio  Demanio ,ed 
anche  aflegnata  con  altre  Città  per  la  Camera 
delle  Regine  di  Sicilia  5 pure  nc  fu  da’  Sovra- 
ni non  poche  volte  divifa,  e conceduta  a va* 
rie  illufiri  Famiglie , dalle  quali,  dopo  alcuni  paf- 
faggi,  venne  finalmente  in  pofleflo  della  Famiglia 
Requefen'e, , che  fin  dall’anno  1492.  ne  fece  ac- 
quitto  j cd  al  prefente  la  mantiene  eoo  titolo  di 
Principato  . Nella  ben  munita  Fortezza  vi  co- 
manda perb  un  C evernater  Militare  , che  qui- 
vi  rifiede  a nome  del  Re  di  Sicilia  con  una*# 
competente  Guarnigione.  Siccome  pure  alla  di 
lui  cura  fi  affidano  quei  Delinquenti , che  vi  fo- 
no di  tempo  in  tempo  traiportati  per  gaftigo  de’ 
commetti  delitt". 

Nella  parte  OcecUentalt  della  Sicilia  in*» 
ina VI  e^De-  &cc‘a  a^a  rivira  di  Mar  fai  a , e di  Trapani  t 
feri? ione  da  cui  fi  diicctta  per  io.  o 12.  miglia , giace  la 

jÉ  /y% 

*'  Fanìgnana  ljcla , che  non  ha  di  Circuito  più  di 

Stiglia  iS.  11  di  lei  Terreno  è fertiliflimo,  ed  ab- 

bon* 
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bonda  di  copiofe  Porgenti  di  Acque  crirtalline, 
come  anche  di  Daini,  e Conigli  in  quantità. 
Comodo  è il  fuo  Littorale  per  alquanti  Seni , e_» 
Ridotti  capaci  da  fermarli  ficure  le  Navi:  nel 
fuo  Mare  di  ordinario  ubertofa  fi  è la  Pefca  de’ 
Tonni,  dalla  quale  ritrae  il  profitto  maggiore 
il  Padrone  di  elTa . Vi  ha  pure  in  queft’//èfa_. 
una  valida  Fortezza,  detta  di  S.  Caterina , con 
'altri  due  Forti  guerniti  di  buon  prefidio,  e di-» 
Tetti  da  un  'Ufficiale , che  il  Re  vi  mantiene;  in 
tutto  il  redo  perb  appartiene  alla  Famiglia  de* 
V aliavi  tini  di  Genova , cui  ubbidifeono  ancora 
i pochiffimi  Nazionali.  Serve  pure  la  Favigna- 
va  per  luogo  di  fupplizio  a’  Malfattori,  che  vi 
tralmettono  o come  Relegati  per  tutta  Vlfcla, 

) come  Prigioni  nel  difagiofo  Cartello . 

Non  molto  diftante  dall’antidetta  /fila,  ma 
fili  lontana  dalla  fpiaggia  di  Trapani,  da  cui 
p divila  per  50.  miglia  di  mare,  forge  quella^» 
lei  Mare  timo  5 il  di  cui  unico  piegio  fi  è quel- 

0 di  edere  abbondante  di  perfettilfimo  Mele,  per 
la  gran  copia,  che  vi  nafee  di  Timo,  del  di  cui 
io  re  le  Api  ben  volentieri  fi  pafeono  . Oltre  al- 
cune poche  Cafucce  fabbricate  alla  fpiaggia  , fi 
eleva  in  i\\\tVCIfcla  fovra  un  gran  Promontorio 

1 Vinacceflibil  Cartello;  ove  a gran  fatica  per  an» 


Maretimo, 
e fira  De- 
Scrizione. 


Ufiica  , c 
Defcrizio- 
ne  di  Elia. 
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gitila  Ara  da  unicamente  fi  afeende,  ed  ove  giac* 
dono  piuttofto  fepolti,  che  cufioditi  quei  dii'gra  - 
«iati  Colpevoli,  a’  quali  tocca  la  pena  di  log- 
giornarvi  fotte  la  cura  di  un  Regio  Cajlellano , 
e di  pochi  Soldati,  che  dalla  Piazza  di  Trapani 
vi  fi  defiinano  a cambiai  di  prefidio  dopo  due, 
q tre  mefi. 

Circa  6c.  miglia  a Tramontana  della  Si * 
cìlì a fia  fituata  l’JJ'ola  di  'Vjlica , che  ne  gira_* 
iolamentc  12,  Fiorì  in  effa  ne’  tempi  rimoti  una  1 
Città  raccordata  da  Tdommeo  , ficcome  puie_» 
ne’  Secoli  più  vicini  un  Tempio  dedicato  alla_» 
Gran  Madre  di  Dio  unito  ad  un  Moni  fiero  di 
Benedittini , fottopoflo  dai  Pontefice  Clemente  V. 
alla  giurifdizione  deirArcivetcovo  di  Palermo: 
in  oggi  perii  non  vi  refiano,  che  le  disfatte  ro- 
vine, elfendo  ÌT/cla  dell’intutto  difetta  ; iebbe- 
ne  più  volte  fiafi  penfato  di  fabbricarvi  almeno 
un  Forte  con  qualche  abitazione  per  allontana- 
re i Corfari.  E non  lafcjamo  qui  di  notare  il 
grofib  abbaglio  del  P a tiuohellì  , che  fcrjflè  por- 
tarli a follazzo  in  Ifola  i Palermitani  ne’  j 
giorni  più  lunghi , trattenendofi  in  Capanne,  e 
Baracche  } errore  tanto  malficcio  , che  da  fe_» 
Beffo  fi  convince  di  fallirà , Le  diverfe  Cale , e 
Ridotti , che  contiene  nel  ino  Littorale,  fervono 
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di  comodo  ricetto  a*  Naviganti  sbattuti  dalla.., 
tempera , e molto  più  a Corfali  Burlar  efebi,  che 
ri  fi  appiattano  apportatamele,  e che  per  !*_, 
carfezza  dell’acqua  vi  hanno  lavorato  delle  Ci- 
terne , per  provvederfi  in  abbondanza  di  uno 
j Elemento  sì  neceflàrio.'Nel  fuo  Mare  fa  fi]  copio. 
ì Pescagione  del  Corallo. 

Da  molti  Scrittori  è confiderata  Vi  fola  di 
wfedùfa  , come  pertinenza  dell ’/tjfrica  : da  ^amPedt* 
ai  meno  fi  difeofia , che  dalla  Sicilia  ; pure,  fcriziot^ 
?rchù  ne  hanno  Tempre  difpofio  i Monarchi  Sì-  Efia, 
\'iiani\  ed  b in  oggi  pofieduta  da  un  Barone^ 
eflo  Regno,  pub  trovar  luogo  nella  prefente 
eicrizionej  Seguendo  il  parere  di  un  maggio* 
amero  di  buoni  Autori,  che  alla  Sicilia  l’at- 
buifeono.  Il  fuo  Circuito  adunque  b all’jncirca 
miglia  12.  Il  fuo  Terreno  èfeofeefo,  ed  alpe- 
e nel  Iato  Occidentale,  ma  piano,  e baffo,  for. 
più  del  dovere,  nell’Orientale . Deferta  affatto, 
incolta  Erta  fi  trova  di  prefente  ; conferva^ 
ìsi  non  poche  vefiigie  di  antiche  abitazioni , 
in  particolare  le  mura  disfatte  di  vecchio  Ca- 
lo , chiamato  fino  al  dì  d'oggi  Terre  di  Or- 
tic»  in  cui  fu  ofieryata  nel  i<$io.  una  barbara 
fiz ione,  che  rapporta  Y/4lch.  Molti  Seni,  e 
lotti  li  trovano  nel  fuo  Litorale  per  comodo 
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di  piti  Navilj , ma  il  fuo  migliore  ornamento  è 
il  prodigiofo  Simulacro  di  Maria  Vergine  , mol- 
to limile  a quello  veramente  Angelico , che  fi 
venera  nella  Città  di  Trapani  ; e di  cui  dicefi 
che  prima  di  arrivare  alla  medefima  , fia  fiate 
da  fiera  burrafca  trafportato  in  quert’//^*  U 
qual  {aera  Immagine  , ch’è  dell’altezza  di  pai 
mi  lei,  fia  collocata  in  una  Grotta  in  forma  di 
Cappella  formata  dalla  Natura , lontana  dalla 
Spiaggia  quali  300.  palli  5 e rifettote  gli  ofiequ 
de’ Naviganti,  che  quivi  traghettano,  Criftianj 
GanoEtìi,  o Infedeli  j operando  Ella  di  continue^ 
due  firepitole  maraviglie , cioè  : che  refii  fem- 
prò  accefa  la  Lampada  , che  arde  dinanzi  a 
facro  Altare  , finché  non  arrivi  altro  PafTeggie 
re  a fomminifirarvi  deirOlioj  e che  inoltre  ar 
refiato  venga  o da  tempefia , 0 da  altro  infortir . 
nio  Colui , che  ardifee  di  rubar  qualche  offerti 
delle  molte,  che  nella  Cappelletta  fi  trovano 
lafciatevi  non  fol  da  Cattolici , ma  ben  anefo 
da  Maomettani  j i quali  vengono  a prefiarlo.) 
omagio  , come  dinotano  varie  Monete  Turchi 
febe , cheli  ritrovano  in  quel  facro  Luogo.  Da 
Re  Alfonfo  fu  conceduta  qu trifola  a Gicvann 
di  Caro  fuo  Cameriere,  con  podeflà  di  fabbricar 

vi  una  Terra  colla  giuridizioue  deìi’Imperio  Ba 

io* 
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ale  : in  oggi  perb  è poffeduta  C con  titolo  di 
e,  e con  quello  di  Principe  di  tal  nome  ac- 
fllto  nel  1667.I  dal  faggio  Eftimatore  dell<^ 
|g  Lettere  Ferdinando  TomaJÌ  Grande  di  Sfa * 
j,  il  quale  promofTe  nel  1747-  C febbene  dopo 
uni  anni  folpefa  ] l’Accademia  de  Pescaio - 
Orttìì  5 ed  ha  diretta  la  fua  Patria  Palermo 
i (omnia  laude  due  volte  da  Capitano , e tre 
Pretore . 

V’hanno  molte  altre  Ifcle  Minori  Aggiacenti 
a Sicilia  : come  quella  éi  Lev  arto  , della  C$\ 
/tiara  , delle  Formiche , delle  Femmine  , ed 
re  non  poche  3 ma  perchè  tutte  fono  oggigior- 
» di  pochiffimo , anzi  di  niun  conto  , non  dil- 
anio fatica  a farne  particolare  ricordanza} 
aggiormente,  che  di  Effe,  oltre  deXMaffa  , e 
1 P.  Abate  Amico  , ne  ha  ultimamente  fcrit- 
Mercurio  Terefi  Prete  di  Monte-maggiore 
:lla  fua  erudita  , e faticofa  Opera  intitolata-* 
icilia  Mariana  preffo  poco  a pubblicarli  in-» 
«e  tomi  ordinatamente  divifa. 

FINE. 

C c 


Fra 


'•m 

FRa  le  deliziofe  Ville , eh  fi  vedono  nelle  Campagnt 
Poiermo  , le  quali  fuperano  di  gran  lunga  o la  i| 
gnificenza  delie  antiche  , o la  vaghezza  delle  mode;! 
fabbriche  della  fleffa  Città  , fono  non  meno  degne  del  ! 
riofo  Forefiiere  quella  de’ Signori  Principi  di  Refutta, 
nella  Contrada  detta  de5  Celli’,  e 1’  alfa  de’  Signori  Pri 
cipi  di  Volpi  amerò  nella  Contrada  detta  della  Bagarj 
gioconde  amendue  per  la  lalubrità  dell’Aere;  vaghe, e i 
rabili  per  la  copia  delle  Fonti  ; per  gli  ornamenti  del) 
Statue  , e de'  Cortili  ; per  l’ amenità  de’  Giardini  , de 
Fiere  , e de’Bofcati;  per  la  fplendidezza  delle  Calieri 
delPampie  Logge,  delle  fpaziofe  Sale,  e dell#  varie  Stai 
re  abbellite  di  commendabili  pitture  , e tapezzerìe  ; e j 
tutt*  altri  preziofi  atredi  . La  prima  , o fia  il  tenitori©  I 
Fifa , venne  ad  acquillarfi  nel  i<57o.  dal  Signor  Giufep 
di  Flepcli  Principe  di  Rejuttanoi  ma,  a parlar  rettamen 
la  forma,  l’ingrandimento  , ed  altresì  la  decente  Pari' 
chia  riconofce  intorno  al  1700.  dal  Signor  Federigo  di  j\ 
peli  , e Berrefi Principe  di  fimil  titolo  di  lui  Nipote  , < 
già  Configgere  Aulico,  deli’ Imperador  Carlo  VI  E la 
«onda,  febbene  tragga  il  fuo  principio  nel  1709.  in  ina 
gior  parte  perb  fi  deve  al  nobililfitno  genio, e al  raffina 
gufi o del  Signor  Pietro  Valgtiarnera  , e Gravina  Princi  : 
di  Valguamera  Gentiluomo  di  Camera, e Generale  di  b: 
taglia  del  Re  di  Sardegna : la  ^uale,  effendo  in  pria  in 
Montagna  di  fua  natura  alpeftre  , e ripida  , fu  in  pr 
grelìb  oi  tempo  con  maefirevole  artifizio,  ed  ingente  lp 
la  a forza  di  fèrro , e di  fotterranee  Mine  {pianata  , e 1 
dotta  a quella  fontuofa  veduta  , in  cui  di  prefente  ti  g( 
de  : potraflì  leggere  di  quella  Villa  una  leggiadra  Ddcr 
zinne  in  Vcrfi  Latini  pubblicata  dall’Abate  Francejeo  Le! 
Romano  (otto  il  nome  di  Nadìflo  Mantinlo  Pallore  Arcad 
E ci  è paruto  di  locarle  amendue  quìappreflò  , per  tfièi 
filare  Effe  tardi  incife  , e per  non  confondere  il  1.  Toni 
co’ varj  Rami  , che  fono  ivi  inferiti  a proprj  luoghi  '.Sii 
come  fi  è fatto  pel  Rame  della  Città  di  Catania  dell’ irte 
fa  forma  , e mifìira  , che  fi  è trovato  recentemente  ine;, 
per  tifo  proprio  di  quel  Magillrato.  AG* 
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AGGIUNTE , E CORREZIONI 

IN  TUTTA  V OPERA. 


fillio  12,  Un.  il.  porti . leggi  : pofio. 
f 13.  Un.  5.  due  minili  . leggi:  quattro  miglia  . hi 
Un.  15.  dopo  Atfunzioae  . aggiungi  : il  Tempio 
Maggiore,  o rta  la  primaria  Collegiata  . 

F.  40.  Un.  15.  dopo  Carrette . aggiungi  : e Tirterto  rt  ca- 
va da  alcuni  Diarj  Ms.  di  quei  tempi . 

F.  1$.  Un.  26.  nel  1757*  foggi'  nel  r737  • 

F.  57.  Un.  10.  rifedeano . leggi  : doveano  rifedere . 

F.  6$.  Un.  15.  e le  tante  diverfe  Statue  &c.  leggiti  le. 

tante  diverfe  Statue  di  Deità,  d’illuftn-Perfo- 
n*r*gi,ed  altre  Anticag!ie:giacchè  raccolte&c. 
F.  71.  Un.  24.  topo  di  Cherici . aggiungi  : ed  altro  nuo- 
vamet»  , detto  di  Nobili , entro  il  Palagio 
Arcivefco  vile. 

F.  8 ».  lift.  24.  Conte . leggìi  Marchefe . 

F.  8 <5.  lin.  3. li  Defunti  pove'i  della  Città,  leggi  : tut- 

ti li  Defunti  della  Citi”*  . 

F.  pi.  Un.  3. creduto  da  molti  di  Diana, e da  alcuni  di 
Cerere:  la  di  cui  Statua  <Jcc.  leggi:  creduto  da 
alcuni  di  Cerere  , e da  altri  di  Diana  : la  di 
cui  Statua  Scc.hi  Un. 6.  Pilartri.  /^«Colonne. 

‘ • 96.  Un.  12.  dopo  Parrocchie,  leggi’.  36.  Cafe  di  Reli- 

gioni 18. Conventi  di  Donne  ? io.  Conferva- 
torj,  e 12.  Cafe  pie»  comprefi  due  , detti  da* 
Paefani  Refuggj  di  Poveri?  6.  Romitaggi &c. 
Ivi  lin.  18.  dopo  grande:  aggiungi’,  oltre  quel- 
lo de’  Preti.  Ivi  lin.  19.  e 2. Monti  di  Pietà  . 
_ , leggi:  e 3*  Monti  di  Pietà, 

r.  58*  Un.  7.  di  diametro,  leggi  : di  circonferenza. 
_ hi  lin.  19. dopo  alcune. aggiungi  :a!tre  . 

m Ioli  fin.  3.  dopo  Autóre  : aggiungi  : nu  il  Gallo  neli’ 

C C 3 Ap* 
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F. 


F. 


F. 


F. 

F. 


F. 

F. 

F. 


Apparato  agli  Annali  di  Medina  ne  additi 
Andreotta  Staiti . Ivi  Un.  lì.  dopo  confacra 
ta.  aggiungi  : da  Berardo,  come  ferire  il  Pir 
ri , e fecondo  il  Bortfiglio  &c. 

J02.  Un.  20.  in  marmo  dee.  leggi  : 'm  marmo  5 il  prime 
dal  celebre  Gio:  Angiolo  Fiorentino  , ed  i 
fecondo  dal  Gagini  peritiamo  Statuario  Pa. 
s lermitano  . Ivi  Un.  24.  L’ Alta»  Maggior^ 
quali  tutto  dedicato  dee. leggi:  L’  Aitar  Magi 
giore  dedicato  &c. 

Un.  11.  de’ tempi  . aggiungi  : ed  altre  antichej 
Memorie  riferisce  il  Gallo  ne'  citati  Annali, 
da  Lui  credute  di  Bagni  pubblici  nel  Luogo] 
— - dove  oggi  è la  Chiela  de’  Cherici  Minori 
Ivi  Un.  12.  una  Diota,o  fia  Camera  Vinaria 
leggi  : varie  Diote  in  una  Camera  Vinaria 
Ivi  Un.  15.  Memorie  Storiche  di  Sicilia . ìeg 
gì:  Memorie  Letterarie  di  Sicilia, 
loy.  Un.  17.  dopo  Commerzio  . aggiungi : Va  fimil 
mente  notabile  per  magnificenza  di  fabbri! 
che , e di  varj  ornati  il  ragguardevole  Moni 
riero  di  S.  Placido  de3  PP.  Beneditemi  lonta 


no  da  Ella  io.  miglia. 

I07.  Un.  (j.  dopo  Cattedrale,  leggi  : Si  feorgono  ab 
tresì  alcuni  veto  di  Monumenti  di  Porte,  &c 

121.  Un.  12.  i tre  MoniAeri  . leggi  : i quattro  Moni. 

Oeri.  Ivi  lin.  i'è.  giacciono,  leggi  : giaceano. 
Ivi  Un.  19.  dopo  Reali  .aggiungi  : oltre  quelli, 
che  di  prefente  elìdono  nel  Coro  della  Cat- 
tedrale. 

122.  Un.  25.  di  Boccadifuoco . leggi  : di  Bonajuto 
124.  Un.  24.  Magarele . leggi  : Megarefe . 
tjH.  Un.  tilt,  dopo  Noto  . aggiungi  : e l’Arcipret 

Antonino  Carioti,che  nuovamente  full’ antì 
ca  Zecca  della  medelìma  ha  pubblicata  u 
ingegnofa  Didèrtazione  inferita  nel  tomo 
degli  Opufcoli  di  Autori  Siciliani. 

,F.I4o« 


J4C.  Un.  3.  fioriflìmo . Uggì:  fìoritìlTimo. 

141.  Un.  23.  dopo  al  Tempio  . aggiungi  : de’ PP.  Of- 
fervami. 

14$.  Un.  20.  l’ antica  Gela  : giacché  nel  dentro  &c. 
leggi ■ l’antica  Gela.  Nel  dentro  &c. 

149.  Un.  19.  Simulacro  di  Gerione . leggi  : Tempio  di 
Gerione . 

i?4.  Un. 16.  dopo  Lentinefi.  aggiungi',  febbeite  il  ci- 
tato Bona  fede  nulla  (inora  abbia  pubblicato. 
hi  Un  uh,  12.  palli . leggi  : 12.  mila  patii . 

155.  Un.  4.  dopo  Città  . aggiungi  : Fu  EtTa  nuova- 
mente graziata  del  titolo  di  Senato  per  Let- 
tere del  Regio  Coniglio  Patrimoniale  de’  20* 
Dicembre  1760. 

ito-  Un.  1.  (àporofe,  leggi:  fapore. 

162.  Un.  8.  in  mezzo  ad  ambe  le  Petralìe  . leggi  : 
non  lungi  > che  4.  miglia  da  ambe  le  Pstra- 
lie  nella  Tenuta  della  Commenda  di  Malta 
di  Polizzi, 

172.  Un.  2 2.  nel  luo  Orto  Cattolico  . leggi  '•  nel  fuo 
Pamphiton  Siculo, che  dovea  pubblicare. 

17J.  Un.  20.  di  Monfignor  Reaumur  Franzefe,che  (la 
per  pubblicarti . leggi  : di  Monfieur  Reaumur 
Franzelé  di  già  pubblicata  , 

198.  Un.  8 Pittura  ad  pgiio  . leggi  : Pittura  ad  olio,- 

215.  Un.  ult.  dopo  Siracutà  . aggiungi  : Girgenti. 

228.  Un.  ir.  gii  ulmi.  leggi: gli  ultimi. 

241.  Un.  17. nell’anno  745.  leggi:  nell’anno  841. 

247.  Un. 25.  1554.  leggi:  1154. 

3IO.  Un.  19.  regnava  in  Alemagna  in  età  d’anni 8o.’ 
precedente  &c.  leggi  : regnava  in  Alemagna, 
precedente  &c. 

Z%2.  li»,  ir,  nella  Germania,  leggi  : nella  medefima. 
hi  Un.  12.  del  FotTanuova  . leggi  : di  FotTa* 
nuova . 

2 6i%  Un.  17. Lucio  Marinèo  da  Vizìni,e  dopo  Lui  il 
Stinta,  il  Neocaftro  3ed  altri , leggi  : il  Neo* 

caftro 


caflro  , e dopò  Ltìi  i!  Sartia  , Lucio  Mari- 
nèo  da  Vizìni , ed  altri . 

f.  aòs.  Un.  io.  il  di  lui  Figlio  Ruggieri, Manfredi,  leggi: 
il  di  lui  Figlio  Ruggieri  Manfredi. 

F.  26j.  ih.  14.  in  lingua  Volgare,  e Latina  la  Storia  &c. 
leggi',  in  lingua  Latina  la  Storia  &c. 

F.  271.  Nella  Meta  marginale  Un.  r.  aggiungi  : Ferdi- 
nando I.  detto  il  Giulio.  Ivi  nella  Mota  mar - 
gi naie  liu.  21.  aggiungi:  Alfonfo  . 

F.  272.  Un.  7.  Andrea  Faccio  . leggi  : Bartolommeo 
Faccio . 

F.  290.  Ih.  70.  fi  confervano  . leggi  : fi  confervayano.  \ 
Ivi  Un.  2i.  dopo  Stocb  . aggiungi  '•  ed  oggi  ; 
nel  Mufeo  del  Principe  di  Bifcan. 

JE,  334.  Un.  i2.  Trapani , Milazzo  , ed  Agolta  . leggi  : 
Trapani , ed  Agolta  . 

F.  340.  Un.  6.  8o.quattrini  meno  . leggi  : 20.  quattrini 
più.  hi  Un.  io.  quella  ultimamente  battuta.  ! 
leggi:  quella  nel  17^0.  battuta. 

F.  34*.  Ih.  3.  dopo  Francefco  Gonzaga  .aggiungi:  Pa-  j 
lermitano  afiunto  ai  Cardinalato  al  1561.  e 
Gio:  Vincenzio  Gonzaga  óac. 

F.  361.  Un.  ir.  Il  Re , per  una  Bolla  Scc.  leggi:  Il  Re  , per  9 
una  Bolla  di  Urbano  li.  conceduta  a!  Conte  ì 
Ruggieri  nel  1098.  e riferita  da  Goffredo  Ma- 
laterra  , celebre  Scrittore  in  tempo  de’  Nor- 
manni , poi  confermata  da  Adriano  IV.  al 
•li  5<5.  e da  Aleffaadro  III.  nel  1174.  è Le- 
gato nato  &c. 

F.  363.  ih.  4.  trafcrifie  la  fu  a Opera . leggi  : qua  fi  tra-' 
IcrifTe  , lebbene  con  nuovo  metodo  , la  iua  . 
Opera. 

F.  367.  Un.  2j.  di  cui  ofiervanfi  . leggi  : al  quale  forfè 
apparteneano  . Ivi  Un.  25.  dopo  ltruttura. 
aggiungi:  che  finora  li  vedono  ìparfi  lui  ter- 
reno . 

F»  362.  Un,  4,  nel  1.  Tomo  degli  Autori  Siciliani  .leg- 
gi- 
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sz  Inventrice  dell’ ufo  del  Lino./.  185. 
zz  De’ Legumi  187. 

~ Legislatrice  3 29. 

Chiaramonte  , e Vittoria  Luoghi  popolati  ,c  delizio!! 
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fu  nella  morte./.  256.  e feg. 
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Accademia  delle  Belle  Arti  , e Scienze  in  Paler- 
mo 368. 
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